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I D.C. DANNO IL LORO APPOQQIQ Al PIANI STRÀT E0IC:I bl 'tftÒ ’ 

n pollo militale balcanico 

approvato dal governo Scèiba 

' — ■ ■— ' ■ ( 

annuncio dato dalla Grecia che ringrazia addirittura VItalia per non aver sollevato obie¬ 
zioni - Un colloquio tra il Presidente del Consiglio e il ministro degli esteri Piccioni 


* ■ ‘ ' ' UN .^TRO ^ DURO COIVO ' INFARTO ^\L COL ONIALISMO 

Primo successo della Tunisia 
nella lotta per l’indipendenza 

Meiidès Fraiice in volo a Tunisi annuncia al Bey che la Francia riconoscerà rautoiioinia 
interna ai tunisini - Insurrezione dei gruppi colonialisti contro la decisione governativa 


Dna miccia 
nei Balcani 


Salvo riuvii dell'ultimora, 
il cosiddetto Patto oiilitare 
buleaiiico sì fa; lo aununcìano 
Belgrado ed Atene, ed Ankara 
non smentisce. Non conoscia¬ 
mo ancora la formula diplo¬ 
matica con cui sarà risolta la 
(luestìone del suo collegamen¬ 
to con il Patto atlantico: e 
cioè in ohe misura Tito, io 
cambio, degli impegni greci e| 
turchi à suo favore, accetii.dì 
intervenire a fianco della 
Grecia e della Turchia, nel ca¬ 
so di una loro entrata in guer¬ 
ra derivante dagli obblighi del 
Putto atlantico. Non è facile 
convincere il jjopolo jugosla¬ 
vo della opportunità di un 
lale vincolo. 

Quale che sia la formula 
escogitata, però l’entrata della 
Jugoslavia nel sistema milita¬ 
re utlunticu è ormai un, fatto 
compiuto. Con gli accordi mili¬ 
tari di prossima firma a Bled. 
la Jugoslavia di Tito viene 
collegata alla costruzione stra¬ 
tegica americana imbastita nel 
Mediterraneo e che trova le 
sue -ali estreme in Grecia e 
in' Turcliiu. Per questo moti¬ 
vo Washington ha appoggiato 
.sin dairinizio il nuovo asse 
Belgrado-Atene-Ankaru ed ha 
premuto con tutti i mezzi per 
la sua realizzazione. Per chi 
tieue a mente la funzione di 
provocazione e di rottura che 
il governo americano, nel gito 
gioco aggressivo, assegna ai 
dittatori fascisti legati al sub 
carro — vedi Sì Man Ri ed 
altri — il motivo d’allarme di 
fronte alla nuova combinazio- 
Tie è forte. E grave è la preoc¬ 
cupazione di tutti gli ituliaiii, 
che non dimenticano le brame 
dei' fascisti titini e greci sul- 
l’Albauia.Del resto il carattere 
reazionario di questa allean¬ 
za. i pericoli che ne vengono, 
sono stati confessati da nume¬ 
rosi fra gli stessi cedisti ita¬ 
liani (citeremo, per tutti, l’on. 
Saragat). i quali però non 
possono sfuggire alla respon¬ 
sabilità di avere con la loro 
politica imbelle aperto la stra¬ 
da a questo evento, nefasto 
alla pace nei Balcani e agli 
intcrc.ssi dciritalia. 

II Patto militare balcanico 
viene prima che sia stata rag¬ 
giunta una soluzione per Trie¬ 
ste, vogliamo dire una solu¬ 
zione che possa soddisfare'Io 
iuteresse nazionale italiano e 
delle popolazioni del Territo¬ 
rio libero: sicché vediamo sor¬ 
gere un pericolóso blocco mi¬ 
litare ai nostri oonfini orien- 
iuli, restando acuta e inquie¬ 
tante la controversia trìèstÌDa. 
Grave sconfitta diplomatica 
del governo'italiano, il quale 
ha ceduto, tappa a tappa. le 
aoe posizioDt di già deoole re¬ 
sistenza nei confronti del Pat¬ 
io balcanico. 

I/nlttma tappa di questa 
ritirata penosa gli italiani la 
hanno dovuta apprendere da 
iin comunicato del governo 
greco. Si sa che il governo 
italiano si era impegnato a 
-.ollevare nel Consiglio del¬ 
la NATO la questione della 
4 ompatibiliià del Patto mili¬ 
tare balcanico con il Patto 
atlantico; c ancora recente- 
nicnte, ajla Commissione de¬ 
gli Esteri della Camera, il 
ministro Piccioni ebbe ad as- 
«icaraie. in termini patetici, 
delia sua fermezza so questo 
punto. Ieri, dal governo dì 
Atene, abbiamo saputo difat¬ 
ti che la riunione del Consi¬ 
glio della NATO vi è state, e 
die il Consiglio ha dato la'sua 
approvazione alle alleanza 
niiiitare balcanica. Di opposi¬ 
zione. di riserv^ dì obìeskmi 
del governo italiano non si ha 
notizia. Anzi no portavoce of¬ 
ficiale gicoo fa sopire eht 
Atene è graU al g ov er no ita¬ 
liano per raftegginHento 
;-truttivO» da ceso fenato nel 
dibattito. I tiiestiai, le popo¬ 
lazioni ddia nona A che sen¬ 
tono 0*1ern>re titioo elle por¬ 
te, gliì^siiH della zona B'ven¬ 
gono od^ informati che il go¬ 
verno di Roma, graziosamen¬ 
te, ha prestato ii suo appog¬ 
gio - ccostmttivn > ai piani 
che servono a Tito per pon- 
lellare il suo tnalcerto edifì¬ 
cio militare. Chi ha dato si¬ 
mili islrnzioni al rappresen¬ 
tante italieao nel .Consiglio 
della NATO? Qnale remo del 
ParlameMo, e quando, ha di¬ 
scusso e approvato il oonseo- 


;a'o deiritaliu al Patto militare 
balcanico? Difficile risposta. 
Vi è una diplomazia < segre¬ 
ta > del governo italiano, la 
quale si svolge e conduce i 
suoi mercati alle spalle delle 
scialbe e insipide dichiarazio¬ 
ni ufficiali fatte nelle diverse 
istanze del Parlamento: per 
cui, mentre la Camera italiana 
si pronunciò per la difesa del- 
rintegrittt del Territorio libe¬ 
ro, il governo porta a termine 
la trattativa per la spartizio¬ 
ne; e né Camera, né Senato 
sono ancora riusciti ad avere 
una informazione seria sui da¬ 
lli cuncreti della trattativa e 
I dobbiamo, attendere TanQua- 
ciò di 'un governo straniero 
per sapere che l’Italia ha det¬ 
to ^si> al Patto balcanico. 

■ Un confronto j^rò è possi- 
|bile. In qd'^ti giorni è stata 
I avanzata, dall’Unìoiie sovieti¬ 
ca. la proposta di una confe¬ 
renza di tutti gli Stati euro-: 
pei per organizzare un siste¬ 
ma di sicurezza collettivo nel 
continente: conferenza che, 
per la prima oolta, apre al¬ 
l’Italia la possibilità di sedersi 
a un tavolo in condizioni di 
[parità con tutte le nazioni eu- 
[ropee e con tutte le grandi 
potenze, e di discutere con lo-| 
ro, da pari a pari, sulle que-i 
stioiii decisive deiras.sclto eu- 
ro|>eo: se si vuole, anche sulla 
que.stionc <Ii Trieste, e prepa¬ 
rando opportunamente il ter¬ 
reno per ringres.so dciritulia 
airONU (quale sede migliore 
per un abile negoziato diplo¬ 
matico in questa direzione?); 

11 governo ifaliànó ha tacìù^j 
to su tale proposta; e con-l 
tro di essa b& fatto scatenare 
una rabbiosa campagna ,daUà 
sua stampa, la quale hà éó-l 
stenuto che la conferenza pa¬ 
neuropea proposta dairURSS 
era contraria alla- sicurezza ej 
alla difesa dell’Europa. Il go¬ 
verno italiano invece ha da¬ 
to il suo consenso alla de¬ 
cisione del Consiglio della 
NATO, che approva il Pat¬ 
to balcanico considerando¬ 
lo V utile alla difesa deU'Eu- 
ropa >. Perché stiipir.si se nei 
prossimi giorni saremo chia¬ 
mati a sottoscrivere il barat¬ 
to nel Territorio di Trieste? 
E’ Roma, attraver») Scclba e 
Saragat, che passa a Tito, 
sotto banco, le sue migliori 
carte. 

FIETBO INGRAO 

Là DICHIAIAZIOIIE 
DI ST EFAHOP DMS 

! Una serie di incontri diplo¬ 
matici a Londra,, a Roma 6 
a Washington hanno fatto da 
contorno, tra ieri e l’altro ieri, 
alle « osservazioni negative » 
trasmesse da Belgrado a Lon¬ 
dra e riferite « per conoscen¬ 
za » all’Italia, in merito alla 
questione del TLT. Sì sono 
ripetutamente incontrati, a 
Londra e a Washington, gU 
ambasciatori di Tito. Velebit 
e Mates.'con Eden e con Fo- 
ster OuUes. Oltre a questi iu- 
contri|tra «alleati» e titini, 
le cronàché rqidstrano l’In¬ 
contro a ^oma .tra Soelba e 
Piccioni, .Sòdba è Parobascia- 
tòre ingli^ e OD incontro a 
Washington tta rambasciatri- 
ce Luce, colà in ferie, e l’am¬ 
basciatore italiano Tarchiani. 

Oggetto di questi colloqui è 
stato — a-quanto informano 
tutte-le fonti straniere «Ile 
qwlLl’oiAni<iae pubblfea* tfo-* 
Ulopa-dive-tlforsi perTsaperé 
qualoo^, dato lo stato di ri¬ 
serbo quasi comatoso in cui 
versa orm^i Palazzo Chigi — 
l’ìrtfiAAipteto Iugoslavo sulla 
que'sfidnè' della « interdipen-r 
denza i> tra queigiODe de] TI*T 
e Patto Balcanico. 

Oltre a questa controversia, 
che. ha .valqre non soltanto 
formale ■ ma. « di * principio », 
sembra tuttavia che le'diffi¬ 
coltà insorte in questi ultimi 
giorni a'freiHae il coreo ddle 
trattalivie. sfano 'ritornate a 
interessare il « merito » della 


cordo si finirà pure con l’ar¬ 
rivare », 

Tito, cioè — e questo è 
quanto Palazzo Chigi si sfor¬ 
za di non far sapere —. ha 
preso pretesto dal fallimento 
pietoso della manovretta di 
Palazzo Chigi tesa a « condi¬ 
zionare M il Patto Balcanico 
in qualche modo, per scatena¬ 
re una controffensiva diplo- 
m.atica che già fa sentire i 
suoi effetti nelle nuove « dif¬ 
ficoltà » sorte per la questio¬ 
ne del TLT. 

La piccola ambizione di Pa¬ 
lazzo Chigi di <( inserirsi » da 
pari a pari nel Patto Balca¬ 
nico. è stata respinta brutal¬ 
mente nel modo che tutti san¬ 
no; e. per di più, oggi Tito 
chiede a garanzie » e alza il 
prezzo nel mercato su Trie¬ 
ste. DI qui, come si capisce, 
l’improvviso sfiorimento - dèi 
l« sostanziale ottimismo » - 
* Una prova jn più del di¬ 
sprezzo con il quale oramai 
,Tito '€ I ^s^oi alleati balcanici 
sono .passati a considerare le 


possibilità dell’Italia di « in¬ 
serirsi » nel Patto balcanico, 
è stata data ieri da un’altra 
fonte estera. In una sua di¬ 
chiarazione alla stampa, il 
ministro :. degli esteri > greco. 
Stefanopulos, ' ha rèso noto 
cb9"U..«onaIglio della NATO 
ha dato la sua approvazione 
alla costituzione dell’alleanza 
nlUitare balcanica, ravvisandó 
in.questa alleanza la presen¬ 
za, di elementi che non sono 
in‘ contrasto, anzi favorisco¬ 
no, 1 prlncipil della NATO e 
contribuiscono alla difesa dei 
Balcani. 

Il portavoce ufficiale del 
governo greco, dal canto suo, 
quasi, in tono di beffa, ha 
espresso « la soddisfazione del 
governo ellenico per l’atteg¬ 
giamento costruttivo del go¬ 
verno Italiano durante la di¬ 
scussione al Consiglio perma¬ 
nente atlantico sul progetto di 
alleanza militare balcanica ». 

Naturalmente, tutto questo 
è accaduto all’insaputa dèll’o- 
pinione pubblica italiana o 


probabilmente del governo 
stesso. E l’episodio rivela qua¬ 
le « funzione » passiva in se¬ 
no alla NATO sia riservata al 
nostri rappresentanti. Come si 
ricorderà, tempo addietro lo 
stesso Sceiba avanzò l’ipotesi 
che la NATO dovesse essere 
interpellata sul Patto Balca¬ 
nico c fece sapere che in 
quella sede l’Italia avrebbe 
espresso le sue opinioni in 
merito. Non si è invece sapu¬ 
to nulla di tutto questo; an¬ 
cora una volta, ao^,,l*opinIo¬ 
ne pubblica è' informata' della 
ingloriosa figura fatta dal no- 
strq governo in seno a un 
organismo atlantico attraverso 
le parole.df un rappresentàB** 
tè' estéro. Palazzo'Chlgi.matu- 
ralmente, non ha aggiunto 
verbo, sperando dlsinvolta- 
mentp, qbe gli italiani avesse¬ 
ro dimenticato, còme,- non più 
di'dùé ìnesEfa. da pat^ dèl- 
lo stesso Palazzo Chigi si so¬ 
stenne la tesi che il Patto 
Balcanico era in contralto coi 
principii della NATO. 



CHATEAU DE LA FERTE — Hablb Burzbiba, «leader» 
del partito nazionalista tunisino Neo-Destur. Burghiba è 
ora In Francia, reduce dalla segregaiione neH'isola di Grolx 


IL GOVERNO SOTTO 


ImiRANTE LA DISCUSSIONE DEL BILANCIO DELL’INTERNO 
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. Lh; corresponsabilità dei socialdemocratici - Gli interventi della polizia per gli sfratti delle Case del 

popoto sono illegali - La censura preventiva non è conciliabile con la Costituzione repubblicana 
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l -tt ìm corr la iw rie hT à da 
LoBdt^^'ieri Pufficlèso Gior- 
iwle tneriava m qua- 

dro beriésireo dMla: situaaio^ 
jaè:.« lUaulta « noi in ntode 
cerfie^^acriae il Orbala ~ 
ctt ate-aol^at è aBèora nb- 
;fiìKtàHb lontani dalla conclu- 
eione aia .clH anzi cf trofia* 
mo forse ^eUa fare più dèli* 
cala e più dif Agile, ia quBite 

uiuuiB 

vo. sèinbrano rivestire un ca¬ 
rattere motto'fermo e defini¬ 
tivo, èu'pirecchi punti.-ini 
quali il nostro governo aveva 
moeeo obiezioni.. L’ottimismo 
di qaaMbè^HdDrno fé^d «arfo 
[molto mitiiato^ retheiìa ri ^ 
bia sempre fiducia caa «H'ac* 


Il compacno Gallo 

Ieri mattina a Montecitorio 
il dibattito sul bilancio degli 
Interni è entrato nella fase 
culminante con un discorso 
dell’on. Fausto CULLO, vice¬ 
presidente del gruppo comu¬ 
nista, che ha offerto all’as- 
semblea ima documentazione 
rigorosa e appassionata del 
regime anticostituzionale in¬ 
staurato In Italia dalla D.C. 
grazie all’azione personale 
svolta dal ministro Sceiba-fin 
dal 1947. -> ^ 

Più volte in quest’aula — 
ha cominciato Gallo quando il 
Presidente D’Onofrio gli ha 
dato la parola — oratori del¬ 
la nostra parte hanno denun¬ 
ciato tutto ciò che il governo 
non ha fatto attuare le 
nonne costituzionali, lo - mi 
propongo, invece, di concen¬ 
trare la mia attenzione su ciò 
dre il governo ha fatto per 
non applicare la Costituzione, 

L’analisi di Cullo ha pre¬ 
so le mosse dal confronto tra 
il primo articolo della Costi¬ 
tuzione e l’attività del gover¬ 
no. £* indubbio — egli ha det- 
!to — che il governo dì tutto 
si. ricorda, tranne del fatto 
che la Repubblica italiana è 
fondata sul lavoro. (De Ca¬ 
spe^ sia*detto per inciso, ha 
addirittiun enunciato la teo¬ 
ria che la Repubblica italiana 
dovitfobè esser fondata sui 
notabili). Batta citare fatti 
recenti per rendersene con¬ 
to. Il governo ha contestato 
fino aH’ldtimo il diritto dei 
riechi civili ad ottenere il ri- 
conoacimento del diritto alla 
pendone. Il ministro 'Vigorelli 
è arrivato in quest’aula a 
tolii a ffcia re di troncare ogni 
nppaeto cdn la più grande 
lor gairi — rimi e rindacale. Lo 
«tesaò toinietro del Lairèro ha 
tfuriiiicaitf. po chi gforni or 
tono a fitto riie per dnque 
anni neo aia «tata applicata 
la ’ legga rire - impone, agli 
agrari di pacare i contribati 
per il sussidio 'di disoccima~ 
rione ai braccianti.'E ebe'^di- 
re 'del fatto che non' c’è una 
tolf commissione o ente *nel 
'atàm i lavoratori siano rire- 
rentl att r a v ei s u i loro Tecitti- 
ml raiqu es e ntan ti? • Nell*0|>e- 


ra Sila,, lino a qualche anno 
fa erano rappresentaté tutte 
le categorie: ebbene si è fat¬ 
ta una nuova legge per esclu¬ 
derle! E non è finito; in que¬ 
sti giorni assistiamo allo 
spettacolo vergognoso del’- 
rintervento poliziesco per 
cacciare dalle Case del Po¬ 
polo le organizzazioni demo¬ 
cratiche e assistenziali che le 
occupano legittimamente.. A 
Marzabotto, si è scatenata la 
forza pubblica contro i fami¬ 
liari dei 1.800 trucidati dai 
nazisti per occupare la Casa 
del popolo. 

BOTTONELLI; Sceiba, ver¬ 
gognati! ' (Scelba ' ostenta la 
faccia insensibile che ha con¬ 
tribuito a renderlo famoso). 

CULLO: On. Sceiba, da 
quale legge il governo trae 
il diritto di fare quel che a 
nessun privato è concesso, c 
cioè di sfrattare manu mili¬ 
tari un inquilino non gradito? 
(Sceiba tace). Io so che lei 
non ha argomenti per rispon¬ 
dermi. 

- Una voce: Faccia di corno! 

GULLO: Leggo qui dalla 
Stampa di Torino: « Inter¬ 
vento della polizia per uno 


sfratto politico». On. Scriba,] 
gli Sfratti dovrebbero ' essere 
giuridici, non politici! 

Gli stessi rilievi possiamo 
fare — ha proseguito Cullo 
— per quanto riguarda fazio¬ 
ne del governo in materia di, 
sciopero. Lo sciopero è un 
diritto riconosciuto dalla Co¬ 
stituzione e un governo co¬ 
stituzionale dovrebbe * garan- 
.tlrrie l’eisercizio. InVece non 
c*è' sciopero che non venga 
definito politico per conte- 
stame la legittimità e per 
impedirne resercizio anclie 
con la foi-za. Nel Ferrarese 
si è. arrivati a dèstitmre. il 
sindaco . comuniità>'di' Ran 
Felice perchè aveva consi¬ 
gliato ai braccianti di «clope- 
rare! Ma nel Ferrarese 
l’aspetto più ripugnante del- 
Tattacco al diritto dì sciopero 
è dato dalla persecuzione giu¬ 
diziaria contro gli scioperan¬ 
ti. Leggo ancora sulla Stampa 
che dei braccianti sono stati 
condannati a due anni di car¬ 
cere per oltraggio e violenza 
alla forza pubblica e. nello 
stesso tempo, hanno ottenuto 
la non iscrizione della con¬ 
danna nel casellario giudizia¬ 


rio. E’ questo un segno evi¬ 
dente dello stato d’animo dei 
magistrati 1 quali, mentre si 
uniformano al clima creato 
dal governo ed emettono du- 
ire condanne cercano di tran- 
quilizzarsi la coscienza con 
la <c non iscrizione » che di 
solito si concede solo a chi 
ha ottenuto condanne minime. 
E non mi si dica che il go¬ 
verno non- può nulla sulla 
Magistratura. E’ stato un 
Pubblico Ministero, e cioè U 
magistrato che purtroppo di¬ 
pènde dal-governo, à cnledère 
che in tutti i processi agli 
impbtfrtl — anche se incen- 
BÙrati‘-~ fosse erogata la'pe¬ 
na massima. 

L’art. 3 della Costituzione 
— ha proseguito T’oratore co¬ 
munista tra la crescente at¬ 
tenzione deirassemblea — 
sancisce l’eguaglianza dei cit¬ 
tadini e obbliga il governo 
ad operare per rimuovere gli 
ostacoli che si frappongono 
a questa eguaglianza. Ebbe¬ 
ne, basta’ andare in provin¬ 
cia per trovarsi di fronte’ ad 
una massiccia serie di discri¬ 
minazioni politiche in tutti i 
campi. Io voglio citare qui 


alcuni casi tipici. 11 giovane 
Francesco Perna, di Cosenza, 
fu dichiarato dalle competen¬ 
ti autorità idoneo per fre¬ 
quentare il corso allievi uf¬ 
ficiali. Non aspettava che la 
chiamata quando gli fu pre¬ 
sentata dai carabinieri una 

(Continua, in 7. pa^. 3, col.) 

F moria la madre 
M cMi|rii|iio ColoniN . 

MILANO, 31. — Dopo circa 
un, mese di malattia, aU’età di 
84 ansi sì è ^enta alle 17 di 
Ieri sera a GrizMna (Bologna) 
la signora Fiocchi Elvira ma¬ 
dre- del compagno sen. .Arturo 
Colombi, membro della direzio¬ 
ne del Partito, segretario regio¬ 
nale del PCI per la Lombardia. 
L’hanno assistita fino aH’uItimo 
istante le figlie Ida, Zelinda e 
la nipote Bruno. - 

I funerali'avranno luogo og¬ 
gi alle 17 a Vergato (Bologna). 

. Al compagno Colombi colpi- 
io da questo grave lutto il fra¬ 
terno cordoglio della redazio¬ 
ne dell’* Unita... 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE [caprirneuano anch’essi lu loro 

- opposizione. Il fermento si 

PARIGI, 31 — Con un viag- ìiianifestava acuto fra i ra- 
gio-sorpresa a Tunisi, Men- dicali; l'ex ministro degli in- 
dès-Frauce ha sconvolto i terni Martinaud - Deplat dif- 
plani dei suoi oppositori in- /ondeoa la noce delle sue di¬ 
temi ed esterni, decidendo, missioni da presidente orga- 
ncllo spazio di poche ore, di nizzativo del partito, se i pro¬ 
impegnare anche sul proble- getti in discussione avessero 
ma tunisino una rapida e de- visto la luce, 
cisiva « corso o cronometro». Alla fitte, però, il governo 
Dopo aver strappato ieri ha trovato una linea comune 
sera l'accordo ilei suoi col- di inteso e Mendés-FroncG 
leghi di governo in un Con- ha deciso di superare quella 
siglio dei ministri più lungo che si potrebbe definire la 
ed animato di quanto si prc- /ose puramente amministrati- 
vedesse alla vigilia il primo va e procedurale dell'affare 
ministro ha iniziato la sua tunisino, per trasferirsi sul 
giornata odierna, alle prime terreno di un dibattito fra i 
luci dell’alba, suU'ocroporto due popoli. 
del Bourget. Erano esatta- Così molte resistenze sono 
mente le 5,30 quando il prc- state sgombrate e accantona- 
sidentc del Consiglio, accom- ta; con Io sua esposizione dì 
pugnato dol 'maresciallo Juin, ieri sera in Consiglio dei mi- 
da Christian Fowchet, mini- nistrì, con la concessione deU 
stro degli affari tunisini e l’autonomia alla Tunisia —» 
marocchini, c da oltri colla- cui seguirò certamente Una 
boratori del u Qnai d’Orsay », decisione analoga per il Ma- 
ho preso posto a bordo del- rocco —, col suo viaggio- 
l’aereo che, '.poche ore dopo, sorpresa di oggi, Mendes- 
gti ha permesso di giungere Franca ha messo i suoi stessi 
nella capitale del protettorato, oppositori di fronte alla re- 
Immediatamente. Mendès- sponsabilità di ostacolare utJ 
Fronce si è recato dal Bey ritorno effettivo della Fran- 
Sidi Lamin c gli ha rivai- al dialogo con le popo¬ 
lo un’ allocuzione esponendo oiusulmane, che, so-* 

sommariamente le riforme Prattutto nell ultimo dopo- 

prcannunciate dal suo gover- ® 

no a di cui, nelle linee es- beneficio degli Stati Uniti o, 
senziali. si era giù avuto no- come ha messo tn luce la re- 
I tizia ieri. cento crisi marocchina, per- 

' L'autonomia interna dello *‘”0 della Spagna franchista. 
Stato tunisino — egli ha det- Anche prima che fosse no-* 
(o ^ è riconosciuta e prò- ta notizia della sua par-* 
clamata dal governo francese, * 

sema sottintesi. Esso intende 
affermarla nel suo principio c 
consacrarla col successo nella 
sua applicazione pratica. Il 
grado di evoluzione cui è per¬ 
venuto il popolo tunisino, il 
notevole ualore delle sue 
"élitcs”, giustificano per que¬ 
sto popolo l’amministrazione 
diretta dei suoi afforl. 

« Sin do ora, se voi lo desi¬ 
derate, un nuovo governo può 
essere costituito che, oltre al¬ 
la gestione degli affari della 
reggenza, sarà incaricato di 
negoziare a vostro nome col 
governo francese le conven- 
jzioni destinate a fissare con 
chiarezza i diritti degli uni 
c degli altri ». 

Nel suo discorso, Mcndès- 
Fratice ha ribadito, quindi, 
la necessità della « presenza 
fraìicese » e gli orientamenti 
in base ai quali i due popoli 
possono . collaborare per uri 
ritorno effettivo alla pace. 

La decisione francese è sta¬ 
ta accolta con favore dai na¬ 
zionalisti tunisini. Il leader 
del Nco Destar, Burghiba, at¬ 
tualmente confinato a Mon- 
targis, ha dichiarato: «Queste 
proposte rappresentano una 
tappa fondamentale e decisi¬ 
va lungo la uia che conduce 
al ripristino della totale so¬ 
vranità in Tunisia. L’indipen¬ 
denza resta l’ideale del po- U' Bey di Tanial 

polo tunisino. Ma la marcia -—.. — 

verso questo ideale non as-- (^ttza, le misura previste dd 
sumera piu, d ora tn poi, il Mendés-France trovavano va- 

^ favorevole BCO iu tUttd 
^ francese, fra cui 

solo l'Aurore si abbandona* 


so modifiche e sistemazioni 


tra il governo di Parigi e 

quello di Tunisi, nella reci- ** socialdemocraBca 

proca fiducia determinata f^rapc-Tir^r « la Francia 
dalla ritrovata amicizia». uscirà rafforzata da questo 
» Questa marcia — ha con- P?'®'*? Combat al tratta 

eluso Burghiba — si tradurrà di liquidare «un pativo in- 
1 in una stretta cooperazione flomoranfc », Per Liberation 
lira i due popoli coscienti del- *1 realismo c l’interesse na¬ 
ia loro solidarietà, coopera- rionale con^gliano una poli- 
zione dalla quale sarà bandita tica coraggiosa che, riportcu- 
qualsiasi riserva mentale di do la Francia alle sue tradì,, 
dominazione ». zioni di libertà, scongiuri al¬ 

la realtà, la questione tn- tre vìttime. 
nisina è stata affrontata dal L’Humanité assicura che 5 
primo ministro con un dina- comunisti son decisi a « soste- 
mismo paragonato oggi « alle nere ogni passo in avanti rca- 
pit't belle tradizioni churchil- le». «Anche se incomplete 
liane », nella fase più acuta — conclude l'organo del PCP 
di una crisi che si era ina- —■ le misure attribuita a Men- 
sprita col passar degli anni e dès-France sarebbero un pas- 
con l'accumularsi delle con- so in alianti effettivo ». 
traddizioni dei governi sue- L'editoriale del Monde in¬ 
cedutisi a Parigi. quadra questa sera le deci- 

Mendès-France non ha fat- sioni adottate con preceden- 
to, finora, che riconoscere la ca assoluta dal governo su- 
volontà - decisa di ' orientar- bito dopo la questione indo¬ 
si sulla strada dell’autonomìa cinese, nel vasto movimento 
dei popoli del nord Africa, di interessi che si sciluppa 
jNello stesso tempo, facendosi pel nord Africa e che trova 
accompagnare dal marescial- in frizione Stati Uniti, Gran 
lo Juin e nominando al po- Bretagna e Francia, Il gior- 
sto di residente a Tunisi il unta nota che la. nuova corsa 
generale De La Tour, in so- a cronometro impegnata da 
stituzione ài yJoizard, uomo Mendis-France avviene a po¬ 
di Lanicl c di Bidault. egli chi giorni daU'annuncìo 5ri- 
ha inteso dimostrare agli e- tannico dell’evacuazione del 
ventuali opnositori parlamen- canale di Suez. Esso ha aper- 
Tari della sua politica che lo una nuova èra nella vita 
essa poteva ottenere l’appro- del mondo arabo, rimasto a 
vazione anche degli ambienti lungo_ sotto la propaganda 
più nazionalistici dell’esercito americana che sbandierava il 
In realtà nel corso della pcnarabismo, per assìtmraTsi, 
riunione di ieri, conclusasi a Pcr ì suoi Jini aggressivi, un 
tarda sera con un comunicato alleato di importatiza unica 
di « pieno accordo », parecchi ”cl Mediterraneo. La Gran 
ministri, esprimendo le riser- Bretagna è tornata così alla 
ve dei loro amici politici, si concezione iniziale della 
spinsero, come il generale amicizia anglo-araba. 

Koenig. fino a minacciare le * Presa fra un blocco ara¬ 
proprie dimissioni. Il presi- bo deciso a sostenere l’indi- 
dente del Consiglio rispose pendenza del Magreb — pro¬ 
allora che avrebbe presenta- segue nella sua^ analisi il 
to le dimissioni dcirinfiero Monde — e » suoi alleati po- 
gouemo se il ministro delta co entusiasti della prospetti¬ 
difesa avesse persistito nella cn di 'torbidi persistenti in 
sua decisione. Africa del nord, la Francia 

Intanto, fuori dalla sala del non poteva cht agire nel piu 
Consiglio, numerosi ex-goìli- breve termine », 
sti e il gruppo degli MJt.P.* aUCWRLE ragù 


Improvviso e violento incendio 

nello stabilimento Ponti - De Laureniiis 


L'alleme «iri,30 di questa Rotte - Le 


deTRftiRe il B«gaxziao dei'coetRtoi - MilìoRj di dasni 


Alle ore 1,30 di questa 
notte, un incendio violentis¬ 
simo è divampato negli sta¬ 
bilimenti della casa di 
produzione cinematografica 
m Ponti-De ^ Laurentiis »,, in 
via della Vréca Naval^ nei 
massi ' della 'bàsiliCB dì San 
Pitelo. • I 

|n^auù«tro,.> si sé verificato 
ireT Brasino deve sooìo cù-' 
stoditi i costumi della casa 
cinematografica e si è poi 
propagato neU’adìacente ca-; 
pannone, che racchiude le 
automobili, i trattori, le lam¬ 
pade e tutti gli apparecchi 
per la ripresa cinematografi- 
esu Mentre il giornale va in 
macchina, rìncendiò continua 
a divampare, cosicché si pre¬ 
sume che i danni ammontino 
a decine e decine di milioni 
di lire. I 

L’allarme è stato dato alle' 
ore 1,30 da uno dei custodi 
dello stabilimento, il cin-; 
quantenne Orlando Ponnetti,! 
we ha immediatamente av-i 
vertito i Vipli del Fuoco. 
Subito dopo, li Ponnetti, aiu¬ 
tato dal ^ardiano Paolo 
Rocco, da lui immediatamente 
destato, ha cominciato a trar¬ 
re fuori dalla rimessa le nu¬ 
merose e preziosissime mac¬ 
chine, la cui distruzione 
a'vrebbe costituito un danno 
enorme e forse irreparabile] 
per la casa produttrice. - 
Nello spazio di pochi mi¬ 
nuti, sono • intervenuti sul 
posto trenta vigili del fuoco, 
al comando dell’ing. Stella, 
vice comandante. del Corpo, 
con sei autopompe,. . 


La lotta contro le fiamme 
è diventata drammatica. Po¬ 
co dopo l’arrivo del 'Vigili del 
fuoco, infatti, violente esplo¬ 
sioni si sono verificate nello 
interno del capannóne derii 
attrezzi I Vigili tararàfiti'dri 
rìschio, si sono subitó laneiati 
fra le fiamme, per. res(iersi 
conto di quanto^>oàidfe)fo ’« 
rimuóvrieti'peHaelóai ofgeU 
ti. Fortunatamente, Però, non 
si trattava di latte di benzina 
o di « pizze » di pellicole, ma 
unicamente di fusti metallici, 
vuoti, che erano serviti come 
sostegni della zattera di Ulis¬ 
se nel film omonimo, recente¬ 
mente finito di girare negli 
stabilimenti, interpretato da 
Kirk Douglas e da Silvana 
Mangano. 

La fatica dei Vigili sì è 
protratta per ore, resa più 
difficile dal moltiplicarsi dei 
focolai d’incendio, dato die 
le fiamme si aiq}iccavano a 
sempre nuovi mucchi di in¬ 
dumenti e di attrezzature 
sceniche, facilmente infiam¬ 
mabili. I VigilL per di più, 
hanno do'vuto fare la spola 
con autopompe tra gli stabi¬ 
limenti e i mercati generali, 
dove si trovava la piu vicina 
bocca d’acqua, data la man- 
canz? del prezioso elemento 
neR interno degli stabilimenti. 
Alle ore 3,30, comunque, il 
perìcolo di un ultèrìiree pro¬ 
pagarsi d^lle fiatm^ o di'un 
improvviso crollo t dei tetti 
dei capannoni apìforìva scon¬ 
giurato.. . ■ . . . i 

Dinò De «.aurentiis, subito 
avvertito, :è gìuma^n^i «ta-* 


bilimenti. Il noto produttore, 
marito di Silvana Mangano, 
non sembrava troppo • preoc¬ 
cupato della sciagura. Abbia¬ 
mo appreso, infatti, che la ca¬ 
sa produttrice « Ponli-De 
Laurentiis » è assicurata con¬ 
tro gli incendi per una note¬ 
vole somma. 

Fino a questo momento non 
sono state accertate nè l’enti¬ 
tà dei danni, nè le cause del 
sinistro. Dato che da parecchi 
giorni gli siabìlimenti sono 
inattivi, sembra potersi esclu¬ 
dere che l’incendio sia stato 
prodotto da caduta di un 
fiammifero o di un mozzico¬ 
ne di sigaretta ancora accesi. 
I due guardiani Ponnetti e 
Rocco, non sono fumatori. I 
Vigili del fuoco, da un pri¬ 
mo esame, ritengono di po¬ 
ter escludere anche l’ipotesi 
di un corto circuito, poiché 
tanto rimpianto elettrico del¬ 
lo stabilimento, quanto quello 
di una segheria adiacente 
funzionavano perfettamente 
durante l’incenaio. 

Hmm riieiiM a Mm 
sala OSA 


. BERLINO, 31. — L’Agenzia 
ADN ha teso noto oggi che lai 
'* organizzazione di spionaggio 
r.GehIen - (una' organizzazione 
apfcinistioa della Germania-oc- 
cidetitale) ha ' deliberatanienta' 
rtnidito numerosi suol agenti, 
,«el tentativo» di far infiltiaze 
ren suo a mis Éario- in seno -ai 


Ministero degli interni della 
Repubblica democratica. 

■ L’ADN riferisce che l’orga- 
ntzzazione Gehien ordinò il 15 

f ennaio scorso al suo agente 
mil Bahr di entrare in con¬ 
tatto con i servizi di sicurezza 
della' Germania' orientale; al 
fine di stabilire approcci con 
il Ministero degli interni della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. denunciare alcuni agenti 
della stessa organizzazione 
Gehien, e accattivarsi cosi la 
fiducia dell* autorità della 
Germania orientale. ^ 

. Bain- prese nota • dei nomi, 
generalità e indirizzo di sette 
agenti al servizio delVorganiz- 
zazione (Sehlen e dei servizi 
‘segreti francese e americano, 
che in base alla sua denuncia 
vennero successivamente arre¬ 
stati. L’ADN precisa che ì par¬ 
ticolari di queste" azioni sono 
stati rivelati da un certo Ka- 
pahnke, ex-vice direttore di 
una sezione di Berlino ovest 
dell’organizzazione Gehien. ri¬ 
fugiatosi nella Germania orien¬ 
tale il maggio scorso. Kepehn- 
ke affermò che Bahr temeva 
che la polizia della Germania 
orientale potesse smascherare 
il suo piano e perciò ritornò a 
Berlino ovest. 

Scontro ferroviario 
nelle Alpi austriache 

■'iNNaBRUCK, 31. — mie treni 
paaaeggért al sono scontrati og¬ 
gi nelle Alpi austriache e per 
poco non sono precipitati in un 
burrone. Il bilancio delia scia¬ 
gura al limita fonunataxnento a 
una'-ventlna di feriti. 
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RESPINTE I E ASSURDE E ANTICOSTITUZIONALI TESI PEL PADRONATO 

■I TI _ SiZ |S'-i 


E’ QUESTO IL PIANO DEL SUCCESSORE DI DE GASPERI? 


Proposte dolio GQIL ^G#fipi|tiallu^ # praannuncialo 


per a ormollmre la sitnariene glpig oealo 

Citi indiiMAriali della birra eonce<|4»nu auiu^idi superiori all’aecord«| (|a*i|i^a 


Faniam ai dirigonh d.c. 


La segreteria della CGIL ha 
inviato Ieri alla Conllndustrla 
una lettera di risposto alla 
fomunicazione padronale del 
14 scorso sulla vertenza sa¬ 
lariale. 

« Siamo spiacenti — Inizia 
la lettera — della vostra in¬ 
sistenza sul concetto che l’or-1 
ganizzazione padronale possa 
stipulare accordi sindacali con 
rappresentanti di organizza¬ 
zioni minoritarie, contro la 
volontà dichiarata della gran¬ 
de maggioranza del lavoratori 
interessati, pur essendo chia- 
lo che, stipulando tali accordi, 
non si può perseguire altro 
scopo che quello d’imporne i 
limiti a tutti i lavoratori. In 
tal modo, la grande maggio¬ 
ranza del lavoratori verrebbe 
posta nella condizione di do¬ 
ver subire la volontà unila¬ 
terale del padronato, con lo 
avallo più o meno facile di 
organizzazioni minoritarie. 

M In ogni società civile, un 
contratto è valido solo se sti¬ 
pulato col libero consenso de¬ 
gli interessati, o della gr.ande 
maggioranza di essi. Un con¬ 
ti-atto che manchi di questo 
requisito basila! c (come rac¬ 
cordo da voi Armato il 12 giu¬ 
gno, con organizzazioni che 
nel complesso non riipprcsen- 
lano che una piccola mino- 
lanzu del lavoratori) non ha 
nessuna validità, nò giuridica, 
nò morale. 

« Col sistema da voi preco¬ 
nizzato. e applicato 11 12 giu¬ 
gno, l’organizzazione padro¬ 
nale. si arrogherebbe un nuovo 
privilegio: quello di metterei 
di volta in volta all’asta le 
eondizìoni salariali e norma- 
live dei lavoratori, chiamando 
a parteciparvi le varie orga¬ 
nizzazioni sindacali, grandi e 

F dccole, in concorrenza tra di 
oro, per stipulare l’accordo 
col ” migliore offerente ", an-1 
che se questo non rappresenta 
che piccoli gruppi di lavora¬ 
tori, Con un tale sistema — 
che richiama alla mente anti¬ 
chi costumi medioevali — sa¬ 
rebbe fra l’altro facile, a non 
pochi industriali, di crearsi 
pìccole organizzazioni sinda¬ 
cali di comodo, per giungere 
a stipulare "accordi sindacali" 
con sò stessi, con la pretesa 
di imporli al lavoratori, con¬ 
tro la loro esplicita volontà. 

«Nessuno dubita — prose¬ 
gue la CGIL — che un tale 
sistema sarebbe estremamente 
conveniente -per la parte pa¬ 
dronale. Ma trattasi di un si¬ 
stema così ingiusto, antide¬ 
mocratico, irragionevole, che 
nessun lavoratore potrà mal 
accettarlo. Sistemi del genere 
si-possono'imporre ai lavo¬ 
ratori soltanto con la violenza | 
e-con* la distruzione di tutte 
le libertà sindacali e demo¬ 
cratiche, come avvenne sotto 
la tirannia fascista. 

« L’art. 39 della Costituzione 
ha voluto precisamente im¬ 
pedire il ritorno a tali ingiu¬ 
stizie e violenze, fissando il 
principio d'equità che i sin¬ 
dacati " possono, rappresen¬ 
tati unitariamente in propor¬ 
zione dei loro iscritti, stipu¬ 
lare contratti collettivi di la¬ 
voro— ". Questo principio sol¬ 
tanto garantisce la diretta e 
genuina rappresentanza di 
tutti i lavoratori nelle trat¬ 
tative sindacali, attraverso le 
quali vengono regolati i loro 
interessi vitali. 

«La vostra interpretazione 
della parola possono, non ha 
fondamento. La parola pos¬ 
sono, invece di quella devono, 
significa soltanto che i sinda¬ 
cati non sono obbligati a sti¬ 
pulare contraiti di lavoro; ma 
quando essi ritengono opoor-, 
iuno stipularli, possono farlo 
soltanto se ’’ rappresentati 
unitariamente in proporzione 
dei loro iscritti 
« Se lo desiderate, teniamo 
a vostra disposizione tutti i 
documenti ufficiali della di¬ 
scussione che ebbe luogo in 
iede di Costituente sull’arti¬ 
colo 39. Da questi documenti 
lìsulta che nessuno ha nem¬ 
meno adombrato la vostra in¬ 
terpretazione, mentre la no¬ 
stra fu chiaramente sostenuta 
dagli oratori di tutte le parti 
della Coòtiluenle. senza ne-s- 
buna eccezione. , 

« D’altra parte l’insosteni¬ 
bilità giuridica, inorale e sin¬ 
dacale della vostra tesi, è sta -1 
ta clamorosamente confenna- 
fa dai fatti. I fatti hanno di¬ 
mostrato che è perfettamente 
mutile stipulare ’’ accordi sin¬ 
dacali ’’ con chi non rappre¬ 
senta la grande maggioranza 
dei lavoratori. Se lo scopo di 
ogni accordo sindacale è quel¬ 
lo di garantire la normalità 
produttiva nelle aziende, sul¬ 
la base di condizioni concor¬ 
date liberamente dalle parti, 
i fatti hanno dimostrato che 
questo scopo non vi è stato 
possibile rageiungerlo e che 
potrà essere raggiunto soltan¬ 
to con un accordo generale 
tra la parte padronale e quel¬ 
la dì tutti i lavoratori. 

« Circa il carattere della 
lotta sindacale che noi siamo 
costretti a continuare, fino a 
quando non sara stato rag¬ 
giunto un accordo — aggiun¬ 
ge la lettera confederale — 
confermiamo che essa non 
tende affatto a stipulare ac¬ 
cordi aziendali, ma soltanto 
ad ottenere acconti sui futuri 
miglioramenti che saranno 
fissati in accordi generali e 
di categorìa. La CGIL ha una 
chiara posizione di principio 
contro gli accordi aziendali, 
che rappresenterebbero un 
passo indietro rispetto ai con¬ 
tratti collettivi di lavoro in¬ 
teressanti Tintiera crategona 
su tutto il territorio nazio¬ 
nale. Il fatto che nel corso 
della nostra lotta sindacalo 
esentiamo da ogni ulteriore 
agitazione le aziende che con¬ 
cedono acconti adeguati, offre 
il vantaggio di rìdurre sempie 


più l'ambito della lotta stessa 
e la dimensione del problema 
che ne è oggetto, facilitan¬ 
done perciò la soluzione Non 
comprendiamo quale interesso 
possano avere i datori di la¬ 
voro a che la nostra lotta si 
svolga contemporaneamente 
in tutte le aziende d’Italia, 
anziché in ambiti più ristretti. 

« Non è nostra intenzione 
sostituire ’’ una lotta in or¬ 
dine sparso" al "regime sin¬ 
dacale che finora ha funzio¬ 
nato abbastanza bene ’’. Al 
contrarlo, noi desideriamo ri¬ 
stabilii e la normalità dei rap¬ 
porti sindacali, mediante un 
accordo che sia accettato da 
tutti i lavoratori. ' 

«Siamo infoi mali, invece, 
che sulla base del vostro ac¬ 
cordo del 12 giugno, sarebbe 
vo.'^tra intenzione rivedere 6 
modificare, unitamente alle 
organizzazioni minoritarie, al¬ 
cune clausole del contratti di 
lavoro di categoria che sono 
stati stipulati e sottoscritti 
anche dalla CGIL. Se queste 
informazioni sono esatte, vi 
preghiamo di considerare la 
gravità d’un tale fatto, che 
avrebbe la inevitabile conse¬ 
guenza d’ìnaspriic magglor- 


I/Opposizione e i Sindacati protestano per Toffensiva fatta dal governo al f*arlu- 
, mento, emanuiido il decreto sui « casuali > mentre già la Camera stava deliberando 


mente i rappovtl sinducali e 
sociali. Nessuno ha il diritto 
di modificare un .contratto 
senza l’accordo dì tutte le 
parti stipulanti. 

«Se Ja Confindustria. al 
pari della CGIL, desidera 
davveio il ritorno alla nor¬ 
malità dei rapporti sindacali, 
noi siamo persuasi che tale 
possibilità esiste, qualora gli 
Industriali siaho disposti a di¬ 
mostrare una maggiore com¬ 
prensione verso le giuste ri¬ 
chieste di miglioramenti sa¬ 
lariali avanzate dalla CGIL. 
Noi riteni.imo che questa pos¬ 
sibilità porrebbe essere con¬ 
cretamente esaminata in un 
incontro tra le parti. 

«A questo proposito siatno 
epiacentl che la vostra lettera 
ponga una condizione ovvia¬ 
mente inaccettabile per un 
tale incontro. La CGIL non 

f >uò accettare "un contratto 
dentice a quello stipulato il 
12 giugno", nè tendere "a 
trovare una forma che possa 
essere di sua maggiore sod¬ 
disfazione La questione non 
è di forma, ma di sostanza. 

« D’altra parte, dato che 
numerosi contratti collettivi 
di lavoro di importanti cate¬ 
gorie sono da tempo scaduti. 


e che quasi tutti gli altri sono' 
di prossima scadenza, vi'pto- 
poniarao d’iniziare Immedlìite 
e leali’trattative, per il rin¬ 
novo del contratti in questio¬ 
ne, tra le organizzazioni di 
categoria interessate, assistite 
rispettivamente dalle Confe¬ 
derazioni del lavoratori e dàl¬ 
ia Confindustria. i \* 

« Se voi accetterete le trat¬ 
tative proposte, e queste ap¬ 
prodassero a risultati positivi 
— termina la CGIL — si po¬ 
ti ebbe giungere per questa 
via e in breve tempo alla eu- 
luziune della grave vei lenza 
in allo nei vari settori del¬ 
l'industria, nell’interesse ben 
compreso delle parti e del 
Paese ». 

(iiHNriwte successo 
(tei levorafori detta birra 

Un importante successo han¬ 
no riportato i lavoratori del¬ 
la birra e malto con l'avve¬ 
nuta firma — tra Confindu¬ 
stria da una parte e CGIL, 
CISL e UIL dall’altra — del 
rinnovato contratto nazionale 
di categoria. 


Dopo una lunga agitazione,' 
diversi scioperi aziendali c uno 
sciopero nazionale proclamato 
dalla- ILIA, gli mduatviaii 
hanitò' aepattafo di rinnovare 

il t^tretto di lavoro aàpoftaa* 
do-vimtittigtloroineBto geUe re* 
irlifttBeni 'pari el' f */•" ta 'pii 
rispetto alle tabelle fissate eon 
l’accordo del U giugno tra 
Coafb|daB(ris e Qrganizsasioni* 
mijMiwrìc. ^ 

C 0 n'’Ì’accordo minoritaiio, i 
manovali' 'comuni della birra 
e malto di Milano avevano ot¬ 
tenuto un miglioramento di 
sole 724 lire mensili: in base 
al nuovo contratto essi otten¬ 
gono altre 2100 lire mensili 
in più. Pressoché della stessa 
misura risultano i migliora¬ 
menti ottenuti a Torino, Ge¬ 
nova, Ftrenxe, Napoli e nelle 
altre grandi città. A Roma lo 
aumento in base al nuovo ac¬ 
cordo sarà di L. 2000 mensili 

Con il rinnovo del contratto 
si è realizzato inoltre un sen¬ 
sibile avvicinamento tra le re¬ 
tribuzioni maschili- e quelle 
femminili, il cui scarto e pas¬ 
sato dalla media de! 20*/» alla 
media del 16*/». 


La grave scorrettezza cQjq-; 
piuta venerdì dal Consiglio dei 
Ministri che ha deliberaito 
sulla questione del-diritti ca¬ 
suali con, un decreto lefge, 
scavalcando e ignorando la 
Commissione Finanze e Te¬ 
soro della Camera, che era 
appositamente riunite in se¬ 
de legislativa, ha avuto ieri 
un seguito'a'MòntecItQt'io. 

I rappresentanti de}! a si¬ 
nistra in seno alla Commis¬ 
sione, comp'^nl Assennato, 
Cavallari e' Pieraccini, han¬ 
no denunciato vigorosamente 
ratteggìamento del governo e 
hanno chiesto la votazione di 
un ordine del giorno di de¬ 
plorazione. I clericali hanno 
obiettato che tale ordine del 
giorno era improponibile. Le 
sinistre hanno chiesto allora 
11 rinvio della questione alla 
discussione nell’aula e si sono 
riservate di compiere un pas- 


PER L’IMMEDIATA APERTURA DEIXE TRATTATIVE CON U COWFAGRICOITURA 

Qnallrocenicmila fanlglie ineiiadrili 
sciop eraHO il 10 agoslo In Inlla llalia 

I Domani ogni lavoro sarà, sospeso nelle campagne senesi 


I Contìnua, in tutte le cam¬ 
pagne italiane, il grande mo¬ 
vimento mezzadrile. Nelle 
aziende la lotta prosegue 
ininterrottamente mentre par 
domani è preunnunciato un 
nuovo scioi^ro di 24 ore nel¬ 
la provincia di Siena. Un’altra 
grande manifestazione avver¬ 
rà in Toscana i giorni 6 e 7 
corr. mese; in modo diffe¬ 
renziato, con manifestazioni e 
sospensioni di lavoro, i mez¬ 
zadri toscani rivendicheran¬ 
no l’applicazione della leggo 
da parte degli agrari. Questi 
due giorni di lotta precede¬ 
ranno di poco il grande scio¬ 
pero nazionale del giorno 10 
prossimo venturo al quale 
parteciperanno in decine di 
provincle 400.000 famiglie 
mezzadre per un complessivo 
di due jnilioni di lavoratori. 

In proposito è intervenu¬ 
ta la organizzazione nazio¬ 
nale dei mezzadri precisando 
la portata della manifestazio¬ 
ne e sottolineando gli scopi 
che essa si prefigge; 

M II 30 luglio ujj. doveva 


aver luogo rincontro preli¬ 
minare fra la Confagricoltu- 
ra e Io organizzazioni sinda¬ 
cali dei mezzadri e coloni al¬ 
lo scopo di stabilire i limiti, 
le modalità ed il calendario 
delle trattative. Quanto quq.- 
sto incontro fosse importante 
lo si deduce dal fatto che da 
ben 6 anni — contrariamente 
ai precisi impegni assunti al¬ 
l’atto delia stipulazione del¬ 
l'accordo di tregua mezzadri¬ 
le — l'organizzazione padro¬ 
nale si è intransigentemente 
rifiutata di intraprendere 
trattative per avviare a solu¬ 
zione i gravissimi problemi 
della mezzadria clic interes¬ 
sano oltre 2 milioni di lavo-, 
ratori. La - decisione presa 
dalla Confagricoltura è tanto! 
più- grave * In quanto •■essa si 
propone di rinviare addirit¬ 
tura a settembre l’incontro 
preliminare. - 

Dopo aver rilevato come la 
decisione della Confagricol¬ 
tura sia in contrasto con 
le affermazioni pregiudiziali 
della stessa per la cessazione 


delle lotte sindacali in corso, i 
la Federmezzadri sottolinea ] 
come l’Associazione degli 
agrari — servendosi della 
complicità dei dirigenti na¬ 
zionali della CISL — ha 
insistito ulteriormente nei 
porre condizioni pregiudiziali 
contrarie ad ogni prassi sin¬ 
dacale nell’intento evidente 
di voler escludere l’orgaiilz- 
zazione unitaria dalle tratta¬ 
tive. 

In proposito — prosegue il 
comunicato della Federmez¬ 
zadri — giova ripetere che la 
partecipazione alle trattative 
sindacali della organizzazio¬ 
ne che ha il mandato della 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori, non può essere 
considerata una concessione 
poiché quaLsiasi nccurdo sti¬ 
pulato senza di essa, cioè 
contro la maggioranza dei 
mezzadri e coloni, sarebbe 
privo di qualsiasi validità 
morale sindacale giuridica». 

La Federmezzadri a que¬ 
sto punto chiede che venga 
fissato quanto prima un in- 


Riforme e progrestw eeonomieo 

oblettiTt d«l brasclsatt e sala riati 

l.e decisioni del Comitato centrale della Federbracciaiiti 


Il Comitato centrale della 
Fcderbracclanti, a conclusione 
dei suoi recenti lavori, ha 
approvato un’ampia risolu¬ 
zione. Di fronte ai successi 
riportati dai braccianti, sala¬ 
riati e compartecipanti, e alle 
brillanti vittorie di Ferrara. 
Bovigo e Milano, il C.C. ha 
rivolto il suo plauso ai pro¬ 
letari agricoli della Valle Pa¬ 
dana e delle altre regioni 
per il loro magnifico compor- 
'lamento nelle dure lotte so¬ 
stenute. 

Queste brillanti vittorie so¬ 
no state rese possibili dal¬ 
l’intensa e democratica pre¬ 
parazione delle lotte stesse 
dalla intelligente azione uni¬ 
taria dei lavoratori agricoli, 
uomini donne e giovani che, 
come non mai, hanno saputo 
trovare la via della fraterna 
e indissolubile unione contro 
il grande padronato e delle 
larghe alleanze stabilite con 
i piccoli e medi produttori 
delle campagne e il ceto 


medio urbano. 

Con particolare urgenza — 
prosegue la risoluzione della 
Federbraccianti — debbono 
essere soddisfatte le rivendi¬ 
cazioni di miglioramenti eco¬ 
nomici dei braccianti, sala¬ 
riati e compartecipanti, at-! 
traverso l’aumento dei salari, 
dei riparti ed il migliora¬ 
mento dei contratti, soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno e nelle 
Isole; di progresso nel campo 
delle assicurazioni sociali e 
previdenziali, applicando ' le 
leggi finora violate ed in par¬ 
ticolare quella per la disoc¬ 
cupazione. e migliorandole; di 
applicare correttamente' la 
legge sul collocamento, nomi¬ 
nando collocatori onesti e le 
commissioni apposite in tutti 
i comuni c liquidando la po¬ 
litica di discriminazione e 
aperta violazione della legge 
instaurata dai ministri finora* 
insediati al dicastero del La¬ 
voro; di provvedere ad assi¬ 
curare la massima occupazio- 


lA (KSTIME K l HAffHTI FM f .S. 1 . i IMIIISTI 

Dichìaraiìoni di I\lennì 
sulla tenera di Phillips 


li compagno Nennì, a pru- 
jiosito di una lettera inviata 
dal segretario del partito la¬ 
burista britannico all’on- Sa- 
ragat, ha fatto la seguente di¬ 
chiarazione: 

« Ho Ietto il testo della let¬ 
tera fredda e burocratica di 
Morgan Phillips a SaragaL 
Dicendo che io sono andato 
a Londra non per invito dei 
Labour Party ma della " Fa- 
bian Society»*, che il mio in¬ 
contro con lui a T ransport 
House non aveva lo scopo di 
ristabilire contatti ufficiali 
tra il PSI e il Labour Party, 
che vi sono tra me e la mag¬ 
gioranza del gruppo dirìgen¬ 
te laburista seri molivi di 
contrasto, il signor Morgan 
Phillips ha detto la verità e 
ha ripetuto cose da me stesso 
dette prima e dopo il mìo 
i colloquio con lui. 

I « Su un solo punto Morgan 
Phillips altera la verità ed è 


laddove afferma di a\er ri¬ 
badito con me l’incompatibili¬ 
tà dei laburisti a collaborare 
con un partito il quale abbia 
una patto d’unità di azione 
con i comunisti. Su mia ri¬ 
chiesta egli confermò esplici¬ 
tamente che il pensiero del 
Labour Party, è oggi, come 
nel 1937. che i rapporti con 
i comimisti possono variare 
da Paese a Paese e da mo¬ 
mento a momento, e sono 
questione che riguarda i sin- 
goli partiti. 

« Aggiunse che l’ostacolo 
alle relazioni ufficiali del La¬ 
bour Party col PSI è rappre¬ 
sentato dal fatto che c’è in 
Italia un partito riconosciuto 
dall’intemazionale socialista. 
Al che obiettai, secondo veri¬ 
tà. che non ero a Londra per 
una missione ufficiale, ma 
soltanto per informare, per 
informarmi e per riprendere 
contatti da anni interrotti ». 


ne con impunibili di mano 
d’opera particolarmente ri¬ 
volti alle migliorie fondiarie 
a carico della proprietà ter¬ 
riera e, nello stesso tempo, 
con l’aUuazione di program* 
mi di ampio respiro, per le 
trasformazioni fondiarie, le 
bonifiche, le irrigazioni, la 
sistemazione montana e i 
rimboschimenti. 

TI raggiungimento di un più 
alto tenore di vita delle po¬ 
polazioni delle campagne e 
di tutto il poròlo italiano as¬ 
sieme allo sviluppo economi¬ 
co e produttivo dell’agricol¬ 
tura può'.essere perseguito 
alla sola Condizione che le 
strutture sociali ed economi¬ 
che delle campagne, oggi ar¬ 
retrate e dominate dalla in¬ 
fluenza di retaggi feudali ini¬ 
qui, siano profondamente rin- 
nov'ati. mediante un’ampia 
riforma fondiaria e contrat¬ 
tuale, 

E’ indispensabile fissare un 
limite permanente alla pro¬ 
prietà terriera e distribuire 
1 l’eccedente ai contadini; è in¬ 
dispensabile riformare i con¬ 
tratti agrari; dare stabilità 
sulla terra, responsabilità di 
direzione e migliore retribu¬ 
zione al lavoro contadino li-! 
berandolo dal peso della ren-| 
dita usuraia e dall’arbitrio' 
oadronale. In particolare è 
urgente la trasformazione dei 
rapporti contrattuali nelle 
grandi aziende capitalistiche 
con salariati, con braccianti e 
compartecìnanti della Valle 
Padana e degli altri territori 
agricoli con analoghi tipi di 
conduzione capitalistica, sulla 
base di contratti associativi. 


contro .preliminare con la 
pàrtécipazlone di tutte le or¬ 
ganizzazioni e prosegue: 

« La unanime volontà dei 
,mezzadri e- coloni espressa 
Inella tenace lotta di questi 
ultimi ipesi, oltre ad aver 
strappato' migliaia e migliaia 
di accordi aziendali, ha reso 
possibile ji Vaggiungimento di 
posizioni comuni con orga¬ 
nizzazioni dellà CISL su scala 
provinciale e con la UIL su 
scala nazionale, sulla esigenza 
che le trattative siano in¬ 
nanzitutto dirette a favorire 
la immediata e regolare chiu¬ 
sura -delle contabilità ed il 
rispetto dei diritti dei mez¬ 
zadri e coloni. 

« Allo scopo di reclamare 
la immediata apertura delle 
trattative con la partecipazio¬ 
ne degli effettivi rappresen¬ 
tanti dei mezzadri e coloni 
—conclude il comunicato del¬ 
la Federmezzadri — risolve¬ 
re i problemi più urgenti, 
per far cessare gli arbitri! 
padronali, stipulare il nuovo 
capitolato colonico e per 
elevare la vibrata protesta 
contro il susseguirsi degli ar¬ 
bitra polizieschi la nostra or¬ 
ganizzazione proclama, per il 
10 agosto p. v„ una grande 
giornata nazionale di lotta ». 

TetegrMHM <i TogKaNi 
per il ImIIo (fi iongo 

I Al compagno Longo è giun¬ 
to il seguente telegramma 
di condoglianze per la morte 
^del^ sorella Giovanna spen¬ 
tasi a Torino dopo lunga! 
malattia. 

« La Direzione del Partito ti 
esprime le più vive condo¬ 
glianze per il lutto familiare 
che ti ha colpito. — Paimiro 
Togliatti ». 

Panico per un crollo 
al circo Togni 

Venezia/ si. ~ ieri «era, 
poco prima che avesse inizio 
lo spettacolo ai Circo Togni. 
che da qualche giorno agisce 
io campo San Polò, ri è verifi¬ 
cato un incidente nel quale so¬ 
no rimaste ferite cinque perso¬ 
ne, e che ha aoUevato fra il fol¬ 
tissimo pubblico un gran pa¬ 
nico. 

Per Io slittamento di un pun¬ 
tello, è crollato im breve tratto 
della gradinata popolare 



che Fanfani intende racco¬ 
gliere fra i parlamentari (tas¬ 
sati ciascuno con graye nia- 
lumore Per 60.0D0 l|re a testa) 
fra i dirigenti, gli-iscritti'ed 
i «simpatizzanti»' deliaciDCi 
La prospettiva elettorale "è 
stata del resto confermata da 
Fanfani nel discorso che egli 
ha tenuto ieri ai sj^gretari 
provinciali del partito. CJome 
ogni buon cristiano deve es¬ 
sere preparato alla morte, che 
giunge senza preavviso — ha 
detto in sostanza Fanfani — 
cosi ogni buon d.c. deve es¬ 
sere preparato ad una nuova 
prova elettorale, che può ren¬ 
dersi necessaria nel momen¬ 
to più impensato. 

Nell’intento di « lavorarsi » 
i cosiddetti « franchi tirato¬ 
ri I), che si annidano nel grup¬ 
po parlamentare. Fanfani, ha 
inoltre convocato senatori e 
deputati d.c. ad una riunione 
con « cena fredda >» che si è 
svolta Ieri notte in vma villa 
della Camilluccia ed ha ri¬ 
volto loro un breve sermone 
invitandoli ad una « azione 
unitaria » con la nuova dire¬ 
zione del partito. Il neo-se¬ 
gretario della D.C.. il quale 
avrebbe ricevuto conferma da 


Pelfa e da Gronchi che essi 
accettano di entrare a far 
Pàrte, con voto consultivo, 
d<d Consiglio naziotvBile. ha in- 
vfgfo''dna'lettera d) invito ai 
dlr^|gcnti’ delle organlzsazionì 
« cristiano-sociali » controlla¬ 
te direttamente o indiretta¬ 
mente dall'Azione Cattolica, 
perchè adottino la stessa de¬ 
cisione. LaUeitera è stata in¬ 
viata a Togni, 4 che presiede 
l’organizzazione del dirigenti 
Industriali, a Bonomi, della 
« Coltivatori diretti », a Pe- 
nazzato, delle AlCLI, e ad al¬ 
tri ultra clericali. 

L’eco della mancata elezio¬ 
ne dei cinque giudici della 
Corte Costituzionale e delle 
gravi responsabilità clericali 
a questo proposito non è an¬ 
cora spenta negli ambienti 
politici. Stamane l’ Avanti! 
pubblicherà un articolo di 
Nenni dal titolo « Una lezione 
di marxismo» in cui il segre¬ 
tario del PSI spiega che la 
DC. nel corso delle trattative 
Pier la ricerca di un accordo, 
aveva presentato una propo¬ 
sta « tartufesca » « dietro cui 
c’era l’intenzione di fare di 
noi socialisti i profittatori 


della esclusione dei comu¬ 
nisti ». 

Dopo ■ aver riferito sulle 
proposte nou meno equivoche 
dei socialdemocratici fi com- 

f lagno Nenni osserva: «la 
ulto questo c’era semplice¬ 
mente l’intenzione di rende¬ 
re impossibile la elezione, in 
attesa della legge Sturzo se 
verrà, ed in attesa di poter 
disporre dei cinque seggi, al¬ 
la cui designazione deve prov¬ 
vedere il Presidente della Re¬ 
pubblica, l’attuale essendo so¬ 
spetto agli ultra-clericali p^r 
le sue simpatie liberali e pie¬ 
montesi ». 

Ieri infine a Montecitorio, 
si sono incontrati i rappre¬ 
sentanti dei quattro partiti 
governativi per una nuova 
discussione sulla legge eletto¬ 
rale destinata a sostituire la 
abrogata legge truffa. L’in¬ 
contro, al quale ha partecipa¬ 
to per la prima volta Fan- 
fanì, non ha avuto pratica¬ 
mente alcun esito. Sembra 
però che i minori si siano 
mostrati disposti a capitolare 
di fronte alla richiesta della 
DXJ. ohe venga mantenuta so¬ 
stanzialmente in vigore la 
legge proporzionale del 1948. 


ECCE SSIVAMENTE DURI GLI ESAMI QUESl”AN NO ? 

Fermento nelle famiglie 

per le numerose boccia ture 

Un esposto dei genitori degli studenti respinti di un isti¬ 
tuto’ liceale di Venezia — Le dichiarazioni di Martino 


Faofanl ' 

so alla Presidenza della Ca¬ 
mera Pier manifestare la loro 
protesta, condivisa anclie dal¬ 
la destra. Più tardi Una dele¬ 
gazione di deputati si è reca¬ 
ta a tale scopx) negli uffici 
della Presidenza della Came¬ 
ra dei deputati. 

Il governo, dal canto suo, 
per bocca del sottosegretario 
Lucifredi, ha confermato di 
avere approvato il decreto 
legge sui diritti casuali, ma 
ha comunicato insieme di non 
pxiterè «per ragioni di deli¬ 
catezza» dare indicazioni sul 
suo contenuto poiché esso era 
ormai alla firma del Presi¬ 
dente della Repubblica. 

A loro volta, le segreterìe 
dei Sindacati nazionali del 
p>ersonale finanziario e della 
Corte dei Conti (C.G.I.L.) 
hanno espresso le più ampie 
riserve circa il inerito del 
provvedimento adottato dal 
governo e hanno confermato 
« in via assoluta e pregiudi¬ 
ziale che la categoria non su¬ 
birà alcuna decurtazione del- 
Tattuale, insufficiente, tratta¬ 
mento economico complessivo; 
al riguardo si riservano di a- 
dottare con le altre organiz¬ 
zazioni sindacali le eventua¬ 
li necessarie decisioni dopo 
avere preso in esame la effet¬ 
tiva portata del decreto leg¬ 
ge». Frattanto i sindacati fi¬ 
nanziari si associano « alla 
protesta elevata in Commis¬ 
sione e formulata alla Presi¬ 
denza della Camera per il me¬ 
todo con cui il governo, quan¬ 
do ancora sussistevano le pos¬ 
sibilità oggettive perchè al¬ 
meno Un ramo del Parlamen¬ 
to si pronunciasse, sì è dì 
fatto attribuito il potere le¬ 
gislativo per imporre alla 
! categoria e al Paese, dopo 
imesi dì discussioni e di rinvii, 
una soluzione manifestamen¬ 
te non condivisa nè dal Par¬ 
lamento nè dal personale in¬ 
teressato >». 

La frenetica attività alla 
quale Fanfani si è abbando¬ 
nato dopo la partenza di De 
Gasperi, sembra ormai chia¬ 
ramente orientata verso la 
preparazione di nuove elezio¬ 
ni. A questo scopo dovrebbe¬ 
ro servire infatti le somme 


Un certo fermento esiste 
fra gli studenti e i genitori 
di questi dopo l’appurire delle 
tabelle d’esami; un vero e- 
sercito, sembra, di respinti e 
rimandati. Voci di protesta si 
sono lev-ate un po’ dapper¬ 
tutto; da Milano a Roma, da 
Modena a Venezia, da Torino 
a Palermo. Sono cosi saliti a- 
gli onori della cronaca i ri¬ 
sultati del Liceo scientifico 
«c Tassoni = di Modena (12 
promossi, 38 rimandati e 8 
respinti) e del Liceo scienti¬ 
fico € Leonardo da Vinci » di 
Milano (quinta commissione). 
Qui si sono avuti 11 promos¬ 
si. 16 esclusi dagli orali, 24 
rimandati e *18 respinti. Al 
Liceo-clas6icor>c Marco Polo> 
di Venezia su 73 candidati 
16 sono stati promossi, 46 
rinviati ed 11 respinti. Ri¬ 
sultati di eccezionale durezza 
dunque. 

Paragonati ai risultati di 
altri istituti, veramente, que¬ 
sti dèi « Marco Polo > poco o 
niente hanno di eccezionale, 
ma il latto singolare è che 
a Venezia, stupiti ed ama¬ 
reggiati, numerosi genitori 
hanno concentrato il loro di¬ 
sappunto presentando un ri¬ 
corso al ministro della Pub¬ 
blica Istruzione. T ricorsi, 
anzi, sono stati due; uno per 


i respinti e l’altro per i ri¬ 
mandati ad ottobre. Per sta¬ 
re nel sicuro e per essere 
certi di essere ben guidati 
nei labirinti delle circolari 
ministeriali riguardanti gli e- 
.sami, i genitori veneziani 
hanno pensato bene di inte¬ 
ressare un avvocato, Giovan¬ 
ni Dalla Santa il quale nei 
suoi esposti al Provveditore 
degli studi di Venezia e al 
Ministero ha chiesto per i 
respinti — e solo per questi 
— « l’annullamento collettivo 
degli esami e la rinnovazione 
ad ottobre di tutta la prova 
con una sessione di ripara¬ 
zione per. il successivo' no¬ 
vembre ». 

'Là Hchieìila”l-ontludè Ima 
denuncia minuziosa di irre¬ 
golarità e. addirittura, la de¬ 
scrizione di un iiclimadi qua¬ 
si- terrore » che sarebbe stato 
istaurato nella scuola. 

Il ministro della P. I. Mar¬ 
tino è stato chiamato diretta¬ 
mente in causa. Interrogato 
dall’v APE » in merito alle 
voci sulla particolare severità 
delle commissioni giudicatrici 
nella recente sessione di esa¬ 
mi, il ministro ha dichiara¬ 
to: «Non risulta che que¬ 
st’anno vi sia stata in gene¬ 
rale una severità maggiore 
deeli anni Das.<;ati. perchè la 
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percentuale dei respinti e dei 
rimandati, per i dati che fi¬ 
nora sono in possesso del Mi¬ 
nistero, sembra corrispondere 
a quella dello scorso anno. 
Ciò non esclude naturalmente 
che possano esserci stati dei 
casi di particolare severità da 
arte di talune commissioni 
compensati dalla maggior 
larghezza di altre commissio¬ 
ni. In ogni modo è certo — 
ha proseguito l’on. Martino — 
"he nessuna disposizione par¬ 
ticolare è stata impartita dal 
Ministero alle commissioni 
giudicatrici ». 

••liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

ABBONATEVI 

f REALW SOVIETICA A 

I ABBONAMENTO / 

V ANNUO U 600 y 


SICUREZZA 

EUROPEA 

Questo è il gronde 
problema polìtico del 
momento. 

In un articolo su 
Vie Nuove, Pex Presi¬ 
dente del Consiglio 

FEBBUCCIO BABBI 

espone il proprio pen¬ 
siero e le proprie pro¬ 
poste sulla scottante 
questione. | 

Leggete sul n. 32 di 
Vie Nuove; 

Un sohiiioiie per TRiropa 
di fttItUCCiO Phm 


Uccide la dievane zia 
esideltaBeiNioacone 


kmtMi la «Ri*! 
in aerkoNir 


La Commissione intcrconfe. 
dorale paritetica per Is scala 
mobile in agricoltura, riunitasi 
ieri, presi in esaune i dati uIQ. 
dall del oosto-rlU comonlcsti 
dallTsUtuto Centrale Statistica, 
relativi al bitnestre BMAggio- 
glugno 1954, ha rilevato che si 
|è verificata una Varlazicme in 
aumento deU’l.lS per cento uel 
confronti del bimestre gennaio, 
febbraio. Pertanto, tenuto an¬ 
che conto della variarione veri- 
ficalesl nel bimestre znano- 
aprile 1954. deve essere appor. 
tata ai salari agricoli per il bi¬ 
mestre agosto-settembre una 
variszioDe di scala mobile. In 
aumento, den’1.16 per cento. 


LECCO, 31 — Un giovane 
di Valmadrera ha uccUm la 
zia a coltellate, cjuindi si è 
Igettato con un tuffo di 20 me¬ 
tri nel Iago dì Como, n fatto 
è avvenuto stamane nei 
pressi della frazione la Roc¬ 
ca di Malgrate. 

Il 24enne Antonio Cadili, 
ha atteso la zia. Rosa Negri 
in La Fomara, di 33 anni 
sulla strada per Lecco e ha 
infierito con accanimento su 
di lei con due coltelli di cui 
era armato. Successivamen¬ 
te l’assassino, vedendo so¬ 
praggiungere due ciclisti, si è 
tolta la giacca e si è tuffato 
nel Iago da un'altezza di ol¬ 
tre 20 metri, scomparendo 
presto alla vista dei due ci¬ 
clisti. 

Sembra che il Cadili ab¬ 
bia uccisa la sua giovane ria 
perchè, questa, dopo averlo 
aiutato finanziariamente per 
un certo tempo, si era rifiu¬ 
tata di continuare a soddi¬ 
sfare le sue continue pres¬ 
santi richieste di denaro. La 
donna sposata da sette anni, 
senza figli, ad una guardia 
notturna, lo scorso anno ave¬ 


va accolto nella propria ca¬ 
sa il nipote aiutandolo sino 
a che questi aveva trovato un 
lavoro. 

* 

RitroTata morente ' 

una vecchia acomparsa 

GENOVA. 31. — Maria 

Gattorna, la ottuagenaria 
scomparsa di casa sette giorni 
or sono, è stata ritrovata priva 
ài conoscenza in un ce^uglio 
a S. Eusebio, nella parte alta 
della città, ed è morta poco 
dopo all’ospedale dove era 
stata ricoverata. La sua spari- 
rione non ha tuttavia nulla di 
inisterloso. La sua morte è sta- 
la causata da uno scompenso 
cardiaco. La Gattoma, in un 
momento in cui ha ripreso co¬ 
noscenza, prima di spegnersi, 
ha narrato di aver volato tor- 
nare a vedere 1 luoghi in cui 
aveva abitato nei primi anni 
del suo felice matrimonia e 
dove aveva allevato 1 figli. 

Ma la fatica e remozione la 
avevano vinta, e si era lasciata 
cadere in un cespuglio, dove è 
stata poi rinveniita. 



GRANDIOSA 
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Venti anni dopo 

'1 




A’ent’auui dupu, il gjyau- secMiidu quelle della Rfcgiiia. —Ali! esclamò il re. , / 
tpsco albergajlore u| •.Ptóvius 11 tento ducile del Re. • — Si, Maestà. > ■ C \ 

siavk’ osservando un nemlai Là "battaglia ■rncoiuinciò e — Clic vuol 'dir tutto 
di polvere che si sollevava durò uccanitaiiieiite per oltre «luesto 

dulia strada maestra* Quella sette .qre. Il primo i moschet* , — A noi dir. Maestà.. nspò- 
quvola di polvere;anouucio- tjere uccise'trenta'uomiuj del: se Aramis avanzando, jche la 
va Tapprossimarsi d'uu viag- le truppe della Regina, il se* vostra eundotta è riprovevo- 
giatore. l viaggiatori erano coiido trenta del Re ed il ter- le. Un uomo ammogliuto e 
rari in quella stagione sulla zo trenta di sua Eminenza, lon prole entrare nelle ea- 
struda fra Parigi e Provins. Dunque, il numero dei mo- mere delle fanciulle ! 

L’oste si rallegrò in cuor suo scliettieri era ridotto u quat- — Mi!, disse il re peiisosu- 
e volgendosi alla moglie, la tro per ogni parte. Ovviameli- niente voi mi date una heii 
signora Perigord. le disse ; te i tre principali guerrieri si dura lezione. Voi siete de- 
< Per San Dionigil Fu’ pre- avvicinarono e tiilfiiisieme voti c nohili geiitiliioiiiini. 
sto ad apparecchiar la la- lanciarono un grido: Mn Ih vostra debolezza 

vola; mettivi sù una botti- — Aramis l è Teecessiva modestia. Vi 

glia di Churleroi. Questo — Athos ! fueeiu da questo nioiiieuio 

viaggiatore che sproua lan- — D’Artagiiun 1 tutti m.iieseiaili e duchi, ce¬ 

to il cavallo potrebbe essere E caddero Tunu tielle bruc- eettuai»» .Aramis, 
un gcntilnouio >. eia deU’altro. — Ed io. Maestà? ehiese 

In effetti il cavaliere che. —Strano!, esehiniaroiio -Aramis, 
vestito della divisa dei tno- Aramis e D’Artagnun. — A oi -turete fatto arcive- 

schettieri, apparve sulla por- — Basta con ’ questa lotta -‘'Covo. 

ta dell’osteria, non aveva fratricida, disse Athos. I quattro nmiei si guarda- 

aviito pietà per il cavallo. — Ma, come mandar via i t-' caddero ili nuovo fra 

Gettando le redini all’alber- nostri seguaci ? obiettò D’Ar- li-' braccia Tun l’altro. Il re, 
gatore egli entrò nella sala tugnaq. Aramis ammiccò. Si tanto per ahliruceiare qiial- 
da pranzo. Era un giovanof- intesero u iiicrav igliu. cimo, abbracciò Luigia de Ln 

lo di ventiquattro anni e — Àntinazziamoli. Vullicre. 

parlava con un leggero ac- Aramis ne uccise tre, D’.Vi- FRANCIS BRET IIARTE 
cento guascone. taguan tre. Athos tre. Gli 












UNA NUOVA PRIMA AL FESTIVAL VENEZIA NO DELLA PROSA 

“Le baruffe chiozzolte,, 
capolavoro di; Goldoni 

, ^ ‘ • I • • - ’ . - - ' I * ^ TI . 4 .,-f 4 \ 1^* « .5 ? J. V v> s-ry . 

*'** ^ * à H 

/ pareri , dei critici- 'La mànctinza di un intreccio - Sulla strada goldo¬ 
niana è metà del mondo di Chioggia - 1 cinque sesti della popolazione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 1 schierati due gruppi familiari|derni si trovano non dirò ri-|zione» (la chiama vasta, ma 
vrvvv'ZT \ ?»i Ite schierati in senso proprio, vali, ma nemmeno esempi de- erano ventimila povere anime 
V JsiNisZiiA, al oltre che in modo figurato, per- gni ». Con le «Baruffe», «la m tutto). Qui sono la ricchez- 

/*t. ..I- . _» _I .. -- . . -*• * ^ __ _...l- »_ _* __ _> 


Tutto, com’e noto, avvenne chè nella strada, che è, se non più fresca, la più agile, la più za morale ed artistica, e, nel 

per causa di Toffolo, detto q salotto, il tinello di tutti, le gioviale » delle duecento com- tempo stesso, il complesso di 

(ma lui non vuol sentirselo di- donne siedono innanzi alle lo- medie, «un’apparizione nuova inferiorità di Goldoni; egli — 
re) Marmottina, che, per far ro casupole, lavorando a tom- e vigorosa, scrive Ortolani, un lo dimostra in ogni pagina — 
l'asino con la Checca, detta (ma bolo): la Lucietta è la sorella nudo dialetto di pescatori, en- non ama, in (ondo, quei Conti 

lei vuol sentirselo dire) Pui- nubile di Pasqua, la moglie di trano nell’arte e nella lettera- quei Marchesi e quei Cavalie- 

nctta, cioè Ricottina, e per in- paron Toni; e l'Orsetta e la tura d'Italia per un miracolo ri che cosi spesso sceglie come 
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l'asino con la Checca, detta (ma bolo): la Lucietta è la sorella nudo dialetto di pescatori, en- non ama, in fondo, quei Conti 
lei vuol sentirselo dire) Pui- nubile di Pasqua, la moglie di trano nell’arte e nella lettera- quei Marchesi e quei Cavalie- 
nctta, cioè Ricottina, e per in- paron Toni; e l'Orsetta e la tura d'Italia per un miracolo ri che cosi spesso sceglie come 
dispettirla, si mise a fare il Checca sono le sorelle nubili che mal sappiamo comprende- protagonisti delle sue comme- 
galante con Lucietta, comptan- di Libera, la moglie di paron re » ; il miracolo di quel rea- die, cosi come li ossequia nella 

dole una fetta di zucca arrosti- Fortunato. Quando, dopo glor- lismo goldoniano che sfugge, vita con la generica servihta 

ta (la «zucca baiucca-). E Lu- ni di assenza, la tartana rientra si direbbe, a critici pur autore- dell uomo di teatro per il suo 
ciotta, che è fidanzata di Titta in porto e scarica, insieme col voli — quali il D’Amico, l’A- pubblico più facoltoso; ma in- 

Nane ci stette per far dispetto pesce, mariti e Àdanzati, co* pollonlo e lo stesso Sapengo torno a quei protagonisti ci 

alla Checca, non certo per far mlnclano le baruffe e nascono quando, invece di vedere nelle sono sempre dei servi, che son 

niale a Titta Nane, che deve gli equivoci perchè le donne * Baruffe » il momento piu fé- gente semplice e buona ; e 

tornare dal mare con gli uoml- non sanno tacere di aver liti- Bce deirassimilarione e trasfu- quando gh scappa addirittura 

ni delia tartana di paron Toni, gaio, e gli uomini ci vanno sione della realtà in termini di scrivere una di quelle com- 
Con loro tornerà anche Bep- di mezzo: e Toffolo è investito d’arte perfetta, ci vedono solo medie popolari come il Cam- 
pe, fratello della Lucietta, che minacciosamente non solo da preziosismi o merlettature, mu- piello, i Pettegolezzi deUe don- 
rECIlINO — Un sruppo di bimbi cinesi si diverte dur.iiitc è fidanzato con l’Orsettn, so- Titta Nane, geloso della Lu- sicalità. contrappunti, ecc. ne, le Alassero o le Baruffe 

una festa escliisivameiite organizzata per i giovanissimi rella della Checca. Sono, così, eletta, ma anche da Beppe, il La strada, dove innanzi alle Chiozzotte, ne e tutto felice; 


guascone. taguan tre. Athos tre. Gli quale crede che Marmottina loro casupole stanno a sedere e spreca una prefazione pel¬ 
ilo fame, inorblcul Vo- amici si abbracciarono. ..... gn abbia corteggiato la sua le donne su seggiole di paglia, protestare, si, contro coloro che 

• a . o ... . . a . a «1 .1 _ « « n A n >1 #-1/-V ^1 a I « i I v, y. a 


glio mangiare. _ — Oh, come son comiuos-j 

Il grosso albergatore s in- sol esclamò il serio e filoso- 
chinò e. dopo aver coperto la fico conte de la Fere, 
taiola di squisite vivande, si Si tuli il galoppare di nii 
recò a preparare una cantera, corsiero. Una gigantesca fi¬ 
li moschettiere sì pose al- gura appari e. 
l'opera. Polli, pesci e pùlés _ L’oste di Provins! eselu- 
spariiaiiu sotto i suoi occhi, maroiio i tre, siiuduiidu le 
La signora Perigord sospira- spade. 

\u alla vista dì un tale sceni- — Morte a Perigord! urlò 
pio. Il forestiero prese fiato D’.Artagnan. 
una sola volta per chiedere _ Fermatevi! gridò Athos, 
del \ino. .La gigantesca figura slava 

Bev\e dodici bottiglie, poi|du\antì a loro.-Si udì un urlo; 
-si alzò, e volgendosi al pu- — Athos. Aramis. D’Arta- 
droiie che attendeva, disse: gnau ! 

— -Mettetelo in conto... — Porthos!, esclamò l’attu- 

— Di chi, Eccellenza? do- aito trio, 
mandò Perigord. ansioso. — Quel desso! 

— Di sua Eminenza. U dì ntiuio caddero tra le 

L il moschettiere, salito di braccia l’un dell’altro. ' 

nuovo in groppa airaniniule, 

sparì ili un baleno. * * * 


(;haziI'; Ai.i.'.vccuEsciuro i'orEKi!; u ac'()Iìisto dei salari 

Sono in continuo aumenlo 
le vendile nei negozi di Mosca 

. j j . 

Code per comprare televisori e frigoriferi • Si cerca il prodotto più caro pur di 
avere la migliore qualità - L’incremento nella produzione dei beni di consumo 


Orsetta. Un'iradiddlo: per cui lavorando merletti, è metà del intendono di limit-dre si stret- 
Toflolo dopo essersi difeso con mondo di Chioggia; l’altra me- tamente il campo agli autori », 
le pietre, va a dar querela al tà è l’Adriatico sulle cui on- anche per^ giustificarsi con 
Cancellierato (come se dicessi- de si avventurano le tarlane classici esempi latini e france- 
mo, in Pretura); dove trova pescherecce: ma quando, al ri- s>’ ® con la considerazione che 
un giovane ed estroso sostitu- torno, le donne domandano ai anche il popolo, poveraccio, va 
to (lui, Goldoni, sul vent’anni, loro uomini se hanno fatto a teatro ed ama vedersi ritrai- 
aveva avuto questo ufficio a buon viaggio < co.ssu parlen de tato- sia data venia, qum- 
Chioggia), galante con le don- viazo? — rispondono — co se- «i. Per quelle « commedie po¬ 
ne e geloso con gli uomini, mo in terra no se ricordemo Polari, tratte da quanto vi e 

Egli, « per divertirsi », si met- più de quel die s’è passao in ai piu basso nel genere unia¬ 
te a dipanare la matassa — la mare... Avemo porta del pesse, no, le quali disgustano, o al- 

quale s'imbroglia sempre di o senio allegri e semo tutti meno non iiitere^ano le deli- 
più — promette protezione e contenti ». persone ». E come non 

dote alla Checca, e prepara il Chioggia: paesetto sventura- scorgere, tra sillaba e silla- 
(estino per la pacificazione gc- to, che non ricorda più, nella «et cuor del poeta la sot- 
nerale, che culmina intorno a miseria, il tempo felice di una ironia, 

tre coppie felici. grandezza lontana nei secoli, g 

Che cos’è, dunque, il fatto? quando rivaleggiava con Pa- ^ 

Un nulla: esso è tutto nella dova ed era, dopo Venezia, , Quale sia il "popolo miiiu- 
genericità del titolo: il quale la città piu importante della costituisce i cinque se¬ 

vi dice ciò che spesso avviene Serenissima. Fu allora —du- 5 ^ della popolazione», e come 
nella strada fra la gente del fante le lotte spietate per la costituito l’ultimo sesto, ce 

popolo che non può vivere nel- concorrenza nel .seno della bor- |j, commedia stessa: da 

le case per mancanza di spa- ghesia — che Genova, nel la<9, parte una gran massa di 

ZIO e di aria ed è costretta a la rase al suolo, certo con sod- pescatori ; dall’altra un’esigua 
coabitare aU’aperto ; una cosa disfazione di Padova e, forse, minoranza di mercanti o di 


L’albergatore era appena 11 Re discese in giardino. pAL NOSTRO CORRISPONDENTE tejc.mson e per fe arance, per stanano fi doppio, sebbene re tanfo si esipoao merci di mi- rrmare barifL“ ctò^“Se DeirsteuuL° n?o 

rientrato in casa, che già un Atunzando cautamente si \ 1 .«r t frigoriferi e per certe acque ne fossero in vendita moltoigliore qualità. Bisogna dun- fa dèlie « bamffe diioèèotte! esercitò una specie dì deròrind si lamenta paroTTo- 

altro scalpitar di cavalli si spin.se fin sotto le ['nestre i^ovaouno dap-qne soddisfare questa richie- [1 capolavoro di Goldoni, è la protettorato su quel branco di nio: «Magari lo potessimo ven- 

fece udire. Apparve un ciò- della signorina La Vnlliere. Il « nincrn ««« in- - „ j.,.-- »«.. - .. . . 1 ** . - 


MOSCA, luglio. minerali da tavola. Si è po-\meno, se ne 


Lxe udire. Apparve un gio- della signorina La Vnllière. Il Conosco a Mosca una fa- tnto avere a un determinato per tutto. Ma non è questa Insta mentre si pensa a prò- èerrtà^con'^cui eg 
aue moschettiere dalle sem- Re sospirò. l’impressione che vi strada che può scegliere la durre di più. E ancora ^non ,tò Jrofondo ‘^c''c 

iunze snelle e simpatiche. — La finestra è ulta di- “7,1® m’ vendita oggi meno Unione Sovietica. Lungi dal basta: sviluppando il coni- lievità, i sentimi 


oro di Goldoni, è la protettoraio su quei nranco ai «Magari lo potessimo ven- 
cui egli penetra nel pescatori che restarono fedeli dej-e tutto a bordo il piesce, che 
ndo, con apparente ^ quella lingua di terra altra- venderei volentieri. Se aii- 
sentimenti semplici, versata mare. Ancora ai demo in man de sti bazarioti, 

.-— troviamo che 


biunze snelle e simpatiche. — La finestra è ulta di- . ntn jossero-vi vcntiua oggi nieno unione sovietica. Lungi dal basta: sviluppando il com- lievità, i sentimenti semplici, versata ^i mare. Ancora ai demo in man de sti bazarioti, 

— Parbleu I mio caro Pe- ciannove piedi, disse il Re. i,„* y,coni»iVn«>ionfo 9j\^ due o tre anni fa: progettare aumenti di prezzi, merda è necessario svilup- primitivi, di quella gente po- Goldoni, tro\iamo c e | dargnente;i voi luto 

ri''Ord ho fame Che cos’hai Se avessi una scala lunga di- realta e' accaduto tl coh- il governo di Mosca intende pare pure la rete di distri- vera e buona; è l’arte dell’e- Chioggia, con la sua popolazio- per lori. Nualtri, poverazzi, an- 

ili°l»nnnri? ciannovp niedi ci nrrivcrci Giulia di sfraordmano, poiche frano, poiché dal 50 al .-i.l continuare In sua politica di }jn 2 Ìoue dei vrodntt! Inneee ^Presso e delTlnespros-so con ,“'V> demo a rischiar la vita in raa- 

di buono? . _ la vera eccezione qui e la io smercio di tutti i prodotti periodici .sostanziaU ribassi. „S'uI(inm mVi , n a cui ritrae gli amori, le gelosie. con titolo di Podestà, e sti mercanti co il baret- 

-- Selvaggina, capponi, al- Questo e logico. famiglia in cui entra un solo è aumentato in proporzioni Resta allora una seconda so- onSè Vi J nu«*un ^ dispetti, le bizze, gli eccessi che sempre uno delle prime ton de velato i se fa ricchi co 

lodole, piccioni, Eccellenza. A un tratto il re si chino salano — conosco una fami-che vanno dalla meta al tri-luzione possibile e naturai -verbali e maneschi, la labo- Case Patrizie della Repubbli- |g nostre fadighe ». Gli altri 
rispose l’ossequiente padrone a terra. glia, dicevo, che soltanto ve-pio. Per qualsiasi paese del mente molto più sana* aii- dolio riosità e la fondamentale one- c® Venezia, a cui appar- j « siori della Serenissi- 

iiiehinaudosi a terra. - Per san Dionigil cscla- gli ultimi sci mesi, dopo es- ,uoudo un simile balzo della meutare in %lo tempo e h crts^ndo A aueu7 rodiTn ?lv\d scrive Goldoni oltre ® brillante « sior 

,n;lcor'“ ' mr^corr »•••• oZ'Inl'V- -SUf 

è yadóndou „ tavola la II Ite appoggiò la scala uZnenf ’ipSfo' TS .-cl.ic- A rlt.nce lo . baratta vhioz- rha "'Si "‘dalia” c.; 

■sparecchiò rapidamente co- contro il muro e non si uc- &e parlo perchè ho visto per- Perché opposto. ciffadim souiefici, che sa di certi eccessivi a//oUa- » il capolavoro goldonia- « persone di mento e di di- lezioncina, ricevuta a Chioggia 

me il suo predecessore. corse che essa poggiava sulla ^Q^almente il frigorifero, un rr,, nnpmin dio noi ’47 giorno in vienti, si sta oggi ponendo ”?» siamo, per fortuna nella .stinzione» per giustificarsi 35 anni prima, del tipo di quel- 

Peri<'ord portò trentasei pancia di un uomo il quale « Saratov » di tipo medio che ni,- quanto st sta fa- rimedio. In questo molteplice P*'* autorevole delle compa- (era 1 accusa dell aristoc^tico che Titta Nane dà al « cogi- 

I la* I* 1 v.:ori: yir,i ^-Vi” I pcrcepuo, poniamo, cetido in questo momento, sforzo è In vnctnn^n c/acc/t gnie: quella di Giuseppe Or- misantropo e schifiltoso Carlo tore » che tiene un no’ tmn- 

hottiglic di Charleroi. Il gi^ giacou nascosto ai piedi del costa mille ’‘Ubh, la macchina rubli e che ades.so con- con uno s/orzo poderoso che della politica che il nnno^in lu'auì, il grande goldonista. che Gozzi) di aver parlato nella po ^ farcii sposare invece do¬ 

lane le vuoto tutte quante di «luro stesso, L uomo ^n gri-fofogra/ìco, una Zorkt, cioè ^g^vi lo stesso salario (in investe campi diversi della sovietico sta realìzènndn^™*^ giudica «il grande capola- commedia solo «della gente Lucietta la Checca' «Mi 
un fiato. ' do. non si mosse. Il Re, non un inodello analogo allo Lei- pratica è forse più comUue il economia nazionale, dalVaari- ^ lizzando. ^oro comico popolare, di cui volgare, che forma ì cinque parlo co luto el risoetto’ Baso 

—•Addio, Perigord I, disse sospettando nulla, salì sulla co .2 che ne costa settecemo, redditi sono coltura al commercio. GIUSEPPE BOFFA né fra gli anlichi né fra i mo- sesti di quella vasta popola* jove che zappa el siò cogito- 

poi il moschettiere, allegra- scala. Ma questa era V,nn ^n^ina anche nomìnahnente crcsciu- Pur essendo decisiva, la (bacio la terra dove posa 

:_!.. _i_ _.*1 r!>o«y!a Canile Cile non urriva _ ui f rntin nani n nunrìnnnn. -,__ _’ ni n't 4 rea mev •nzeem»*»* 


E sedendosi u tavola la 


non ri¬ 
esigenze 


mente, e, salutando con la corta e Luigi Ìl Grande non ^on vi darebbe “• maggior produzione non ri¬ 
mavo . l’attonito albergatore, era un uomo alto, e Ahimè » Altrimenti nessuna ragione /Ì* queinSnc'^diSi M 

^ -.a la.„v,aa. Vaol c.e ò; .^1. Ì 

ZK^Sal: Meni la -r •secca colpo alla pay.a 

,.I.i !> disturbò gli amanti. Il re die- g^e che hanno fatto acquisti la^ fgU^ ri^Sanrt^ebbè Il 

- Della Regina. di disperazione. La portarsi p?“p"oS! r^tretti di es^, f 

~ . p D’Artagnan. ve ne sono certamente molte comporta così. I 567 rubli che a '650 ruhliTluefS%^‘me- 

— bi. Addio, mio buon Pc- Buona sera, sire, disse il altre. E h hanno /oHu cpnie nuòvi oc- dia misura aià nerierinnntn 

rigord. E ciò dicendo il gra- moschettiere. loro in contanU, poiché la quistL Ragguagliate quella « hi yf- 3 

Ekt Tl TTo civrhTkf'k iin fkfkmnutiolln vendita a rate nell’URSS non famigha di eui R ? 


. .. tare fiinri della loro nirrnln lì- ‘ma il SUpcrjlUO, 

n secco colpo alla porta Q^rchia casalinaa Di fami- rubli. Se il suo u comodo della vita moderna 

urbò g l amaati. Il re die- SX Si’^'foKo ‘aeSi ?"« Popolariaac nel 






i piedi) ma se me, avessi da 
mandare, non vorrei che un 
lustrissimo gli avesse tanta 
premura per mia muggier». 

Carlo Ludovici (che è anche 
^ ottimo attore ed un pre- 




gevole commediografo) ha 


ilpitio 



prima 

riaver; 


^ avuto molto coraggio a met- 

iscena un lavoro che 
ricorda, a Venezia, due magi- 
•‘drali regie di Renato SÌmo 
ui: ma egli ha puntato sulla 
giovanilità e vivacità del grup- 
P® centrale, che è l’anima del- 
commedia, per far roteare 
li-.i j''*' lo spettacolo intorno ad esso. 

Al compito delle parti giova- 
quindi risposto egre- 
piamente la Masiero, la Vazzo- 
Luisa Baseggio. Cusso, 


• ^ ^ r. ^ ^ A 



Perigord, 
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re«fo peiuo io. 


Ferro, Paladini. Ma buone an¬ 
che le maritate e gli ammo¬ 
gliati; la Volonghi, Ave Nin- 
chi, Sailer, Rossetto. Fuori 
classe, diremmo, Cesco Baseg¬ 
gio nella sua antica parte di 
paron Fortunato, la spassosa 
macchietta di quel pescatore 
che parla mangiando tutte le 
consonanti ; e Luigi Almiran- 
te, il messo del Criminale, det¬ 
to in gergo «Agonia-. II suc¬ 
cesso di questo spettacolo, da¬ 
tosi al Teatro Verde, è stata 
largo, notevole. 

GIULIO TREVISANI 


essa fu sparecchiata. Aramis non si mosse. jatfo cne per comprare de- coglieva nella sua «i 

II padrone portò centoqua- Il re rabbrividì, divenne merci oggi a Mo -fenomeno tipi- 

rautaquattro bottiglie. Il mo- pallido. anche Umahe cn^'il sovietico, che non 

l-ol sì alzò pe, partire. 11 - Certamenie, eoi sic.e il 

(ladrone a passi furtivi gli si re di Francia, ma noi siamo vedere, a un simile sistema ^ fluita. Bada 

.i\vicinò, con il conto in cui Porthos, Aramis e Athos. di paziente conquista: per i poco ai prezzi. Cerca magari 

51 era Idrganieiite compensa- pTodotto piu curo pur di 


IL 


10 delie perdite avute per 
causa degli altri due fore¬ 
stieri. 

— Ah, bisogna pagare? 
r'egna nel libro. 

— In conio di chi ? 

— Del Re. 

— Come; di sua maestà ? 

— bì, Perigord. 

L'oste mormorò parole 
inintelligibili e soffocò un 
sospirone. Quando fu solo 
corse dalla moglie e le disse: 

— Sono un ignorante. Non 
mi occupo mai di politica. Ci 
devono essere dei torbidi nel 
paese ed io non tie so nulla, 
fra sua hminenza il Cardi¬ 
nale Mazzarino, sua Maestà 

11 Re, sua Maestà la Regina, 
IO suno un uomo rovinato. 

— Ma guarda I esclamò la 
signora Perigord, ho un’idea. 

— Quale ? • •■>■■■ 

— Va’ ad arruolarti nei 
moscbeltieri. ‘ ' 


Appena uscito dalPalbergo 
il primo moschettiere conti- ; 
nuò la sua strada fino a Nan- 
gis, dove trovò i suoi tren* 
taire seguaci. II secondo 
:.ehettiere arrivando a Nangis 
nello stesso tempo si mise a 
« apo di altri trentatre. Il ter¬ 
zo ospite dell’albergo di Pro- 
^ins giunse a Naogb per ar¬ 
ruolare, ancora trentatre mo- 
schettiefi. - . - - . 

• Il primo condpceva'le 
Truppe di sua Eminenza. 'Il Un cstlTa 





GAZZETTINO EIJETUBAEE 


NOTIZIE DELLE ARTI 



avere la migliore qualità. JL. ^ JL JL m al JL .fi A i l A A «d A .4 jLmS JL A A. JL 

Non voglio che un esempio. • _/ 

Le arance, frutto di impor- 
tazione, non sono certo uno 

dei prodotti più a buon mer- Leggi por gli artisti fatto icramente concreto è che Bertoletu e dall on. Lxzzadri, se- nleri, specialmente Inglesi e nazionale di pittura, scuìtura o 
cntn nei nenrrri ^nnietiri- cn — _ «ono sottratti agli artisti pretano della CG.I.L.. ha tJlu- francesi. La mostra rCsterA aper- bianco e nero con teina «n 

Caio net negozi sovienci. co- g- ormai da molti anni ji miliardi spettanti loro strato direttamente al ministro ta nno al 31 ottobre. lavoro »; in occasocs de. di¬ 
sfano da un rublo e mezzo a parla di risolvere i problemi legge della P. I. Martino f proWenii cennale della Resistenza e stai» 

tre rubli Vuno, molto più cioè economici e di lavoro degli arti- comitato direttUo della artisti. In occasione dei Pktarì ATM# m Coma istituito un premio spedale pe.- 

di quanto possono costare- in Federazione nazionale degli ar- recentissimi dibattiti alta Carne- comunaia deliol unopem che alla Resistenza si 

noi n pn- »te:^nullad* concreto e sta- alVunanimità un mem^Se che tati Marangone. Besta. LUzadri fSJT' ^;S'irè^‘lte*^o2re di K»os€ttembre) ha quest a-nr-o 

Vano.d’arafKe.dUTavteimesi t ^ e stato mento ai membri dei e Santi, sui singoli problemi già *1*^^°*^* vwo una partecipazione aasa: 

^inverno -" pinchi • esulano ^ ^ mtemo ai Presidenti del due memoriale, sono pKt numerosa che nel 1953; ru 

dalla pori»., aylte loro bor- ««, «r..;aya>o, a. de,.- Gla™m'<S,SSf itò, X’X 

se? A Mosca quando le aran- aico, morale, somale, econòmico "* ''**? i ‘ " *• Cremona. Segan- 

ce arrivano nei negozi — do- e assistenziale, certo non tutte «nU Mor^UEGroblcy. PrevlatU ta anche allestita lina 'mostra 


Leggi par gli artisti fatto varamente concreto è che Bertoletti e dall'on. Lizzadri, se- nterl. specialmente Inglesi e nazionale di pittura, scuìtura e 

sono stati sottiatti agli artisti gretano della CG.l.L., ha tllu- francesi. La mostra resterà aper- bianco o nero con teina «Il 

a* ormai da molti anni che si alcuni miliardi spettanti loro strato direttamente al ministro ta fino al 31 ottobre. lavoro »; in occasiona de; d^r- 

irla di risolvere i problemi legge. della P. /. Martino i problemi cennale della Resistenza e stat.> 

onomici e di lavoro degli arti- Comitato direttico della àrgli artisti. In occasione dei Fktsrì m Cassa istituito un premio spedale pe.- 

' *-?-®*’* e prò- federazione nazionale avoli ar- recentissimi dibattiti alla Carne- ___ un'opem che alla Resistenza si 

IsplrL 

n VI 2>rdnio nazionale ci 


ro rei laron pubblici e sul bi- 


Nella villa comunale dell'Ol- 


lanzio della P. l. alcuni ordini s? f, 


alberghi — scompaiono in un un imoeano che aveva aià avu- governo a presentare i dise- «n cn« lattività artistica in E sp$ sU mm i m Vaia Utsre, •““2** oazioa^ 

baeter d-ocebio: re uno non tó SSC “.S" S» d« a„?5. 7,», ore rore.orerenn.o -7«la.; «7e di pomyjK U S,.^ . A-vi Stf «XSSot ™ 

1 . ' _ lOMr .refrerr. «t «r.rei-y..,»^ dei vecchi ordinamenti deali e di .•arridenti assicurazioni so- “*» Cyomune e per la quaie 

ne compra e perche non ne g /? Sntt autonomi delle esposizioni no pm che bastevolL- gli artisti II Co^e di Vado LJ^c. rt^oUl oltre cento 

froca piu, non perche il prez- c.g disciplinare con un vivono la toro vita giorno per te collaborazione con la Casa invltL le opere premiate entre- 

20 Io abbia trattenuto. ^ di viano o^nico fc mostre d’ar- giorno come tutti gli altri la- della cultura. allesti.-A nei pe- ranno a far parte della costi- 

..... . meÌoTgisSfr,n‘,S;;iS;- rtgl^l^e no- non cred2rma che la nodo 8-» agosto la IV Mostra tuenda Pinsicoteca comunale. 

Sostanziali ribassi ne delia legge del 2 per cento stonali, per assicurare i mezzi opera, sm di quelle di cut . . . . . 

..n TVIPCP caoitalista a applicata: desti- economici necessari al funz^ »* POssa anche fare a meno. ^ ^ 

^ * ntiJirn ci ri>nfSrhirrt>hht> **dre il 2 per cento deU’imjsirto namento del vari enti e isti- ip, 

questo punto ** preventivi per la castrinone turioni artisiiche: che avesse Ifffgfgg wjrgÈnggÈWggg 

un processo che ricostruzione di edifici applicazione d voto espresso dal Mastra di Gsàds Rssi m t s i s g ma * » 

spiegare perche ognuno ai pubblici alla esecuzione di ope- senato Vè maggio I952 per la _ 

noi lo conosce per esperienza decorative di pittura e scul- costituzione di un organismo PromoaBa e organizzata dal- Dìr®tt#F®' AraPPB 

VBTSOTldlc, La richiesta supc~ tura sianifioava assicurar^ in itaxionaZa di tutela tnofessiOTia^ VAMoeSazìOT^ cFnnoesco Rmn- * 




della bella e steri 


randa l offerta, i prezzi saii- bilancio di miliardi, alcune le degli artisti (albo); che ve- da», dalia Soprtetendenza alle 

rébbero alte stelle. Bastereb- /^tinaia di milioni vanno agli mssero inoltre incrementati i caUerte e dall’Ente Turismo. 

be fare la stessa cosa nella artisti, contribuendo a risolvere fondi della Cassa nazionale ^ Inaugurata 11 28 agosto 

URSS ed anche qui le code m maniera organica i loro prò- sistema belle artL In questi palazzo deirvichielnnaslo a 
si dissolverebbero, la folla blem* economici. ,von essendo giorni urus delegazione campo- matta di 

nei negozi si diraderebbe e sfota a tutt'oggi la legge, che sta dai segretari della redem- rumi, 

i banchi rigurgiterebbero di venne approvata e promulgata zione: Penelope, Santomaso, dipinti di ouido weni (isro- 

merce non vertuta. Due an- ir 29 luglio 1949. mai applicata Mazzoeuratt e Sbardella, dal se- 18*2). Molte opere sono Mate 
Mariae Viedy ni fa quando le arance co- se non in rarissimi oasi, runico gretano del sindacato romano conoMse anche da musei stia- 


£es lettre» francsises 

Dkcttm: ArifMi 

pubblicano due numeri speciali 
dedicati alla cultura italiana 

li ISA lugrlio e il 5 ■gowto 





















Pag. 4 — Domenica 1 agosto 1954 


il cronisiii l'H'evo 
dfllle \7 nife 22 . 




Carpii€kC£à di Roma 


«VVNITA* 


lelefouo ri irei 1(1 
pumero 683.869 


• ETTE wnm r iyjt P StTT g P9I.I. I 

L i. • • 


Turisti gl Villa Glori 


Ala chi sono questi baroni mente la vita. Ma il calcolo 
ri eli'edilizia che cottrin0ono noti vale se sulla bilancia dei¬ 
di nuovo alla lotto 30 mila la lotta non si pesa la forza 
lavoratori della città e del- dei lavoratori nel loro com~ 
la provincia? Chi sono que- plesso e degli edili romani, in 
Sfi ricchi personaggi dello JjorticoloTe, pente consapevo- 
«'ita romana che, da cinque le dei propri diritti, pente 
piorni costrinpono i lanoro- che conosce bene il padrone, 
tori a bloccare l’attlultò del contro il quale è deciso a 
cantieri dalle ore 10 alte 11? battersi^ con ogni arma lega¬ 
cci sono questi impren~ le. Ed è ben significativo che 
difori Mcill al puadapno cinque ore di sciopero in cin- 
che vorrebbero negdre ai que giorni di lotta abbiano 
lavoratori Vaumetìio delle indotto diciotto padroni della 
paghe di 258 lire al plor- edilizia a .stracciare il patto 
no? Chi rappresenta quel scellerato di Milano e a scen- 
padrone provocatore che dere ad ocrordi piò ragione- 
chiede e ottiene le camionette voli. 

della polizia per contestare al rknato vkn’oitti 

lavoratore dell’impresa Fede- 

rici il. diritto di reclamore ii* . 

una paga che non sia di fame CoflCOrSO pei* «llievi 
nera e di nera miseria? ... > ,, , 

Son gente conosciuta ai registi CU attori 

lavoratori in lotta da cinque -- 

Oiorni nel cantieri che fan- k aperto ii concorso per i Jiiu- 
iio crescere la cltfd e il por- missione a pobtt ul allievi 
fa/opHo dell’ Imprenditore. ^ «« numero llllmlUto 

•<nn npnto ht>n nota al matiO- allievi attori. nell Aocedetnia 
ffrp ni mese Nazionale VArte Dismwutfca. 
vale a SS ,?* per ll nuovo anno accademico 

ni manovolc spcciaUzzafo 1954-55 Agii allievi migliori po- 
•10 mtla, al muratore a 32 «.‘■aero concesse borse di 

lUiIa, al carpenltcrfi etudio. Per conoMrere i program^ 

Iaiolo a 36 mila lire al mese. Jjjj O'esaine o 1© altie norme. 

La paga dell’operaio é lo rivolgersi alia hcgreterta dcii’Ao- 
rarta d'identità dell’impresa cademla — Roma, piaz.:a delia 
federici, dei cantieri di Va- croce Rossa n. 3. 
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1 DOPO I DRAMMATICI INCIDEiNTI DI LUNEDI’ 

Un detoni 
tenta di i 

Ito di appeiB veni 
mplccarsl a Regir 

lun anni 
la Coen 

Si tratta del giovane arrestato il 2? luglio p 
alla gioielleria Rossi — / motivi del disp 

*er il furto 
erato gesto 


MODIFICHE NEI SERVIZI S.T.E.F.E.R. 

PMmon ol posto 

iM iram del Costelli 


Tre sole Ikiae tra«fiarie retteraifto in eierciiio • 1 
MioTÌ prorre^boentì in vif ore ^ niarttdì grostiao 

■ 1 A pochi giorni di distanza circa due settimane, il 27 luglio © alla . feroce repressione. 11 

La Stefer comunica di aver gnata daH'on. Claudio Cianca, dai drammatici fatti di lunedi scorso riusci ad identificarlo e giovane ha avuto modo, cosi, 
proceduto ad un riordinamen- si è incentrata con 11 capo di scorso, slamo ancora una volta a trarlo in arresto, cosicché il di essere messo al corrente di 
to e miglioramento del servi- gabinetto del prefetto, il quale costretti ed occuparci di un giovane ladro fu tradotto a Re- quanto era avvenuto e, eviden. 
zio auto-tranviario che colle- non ha sqputo chtàrite l’enor- grave episodio avvenuto a Re- gina Coeli sotto l’imputazione temente, è rimasto sconvolto, I 
ga la città ai Castelli e questi mIUi di qutsU grave diaobbe- gin» Coeli. Un altro detenuto, dif urto aggravato. dl«gi della prigionia e la sua 

ultimi fra loro dlenza dei dirlléltti del càntle- infatt;, ha tentato di uccidersi Aldo Galeno ha varcato la giovane età hanno fatto il re¬ 

in seguito alle nuove decisio- re Argta, tnscnaiblli egli itn- nell’interno del carcere ro- ^glia del carcere proprio il sto, minando il suo equilibrio 
ni verranno posti fuori servi- Pegni presi dalla prelettura mano. giorno successivo agU incidenti psichico e inducendoJo a pre- 

zio, a partire dalle ore 4 di circa l’opportunità che l'ordine , L autore del disperato gesto .... parare il suicidio. jSgli, infetti, 

martedì prossimo, alcuni tron- della cerreta foeee revocato. U 1 giovanissimo ladro: Aldo ^ rollo w” lenzuolo della eua 

chi tranviari, e precisamente: cairn di gabinetto hg, comun- di 21 anni, abitante m ' v; cuccetta e lo ha fatto « stri- 

Frascati-Bivio di Grottaferralfi, ■••icurato, in seguilo ad Principe Amedeo 96, che . 

Marino-Albano. Oenzano-Velle- una eipUcita richiesta’ dall'on. ha fatto recentemente parlare ^ 

tri. Per le comunicazioni dlret- Cianca, che dotnani, alle ore di se per un audace furto, com- 
te con Roma da Frascati, Ma- 10» le parti sarattno convocate masso al danni della giolelle- 
lino (via Albano) e Velletri, all’U®clo regionale del lavoro, no. Row'. situata in via de] 
e per le eomunicazioni locali _ Mercoledì prossimo l’Attivo Tritone 105, ; 

tra gii stessi Comuni i viaggia- sindacale degli edili tornerà a U Galeno, come 1 nostii Jet- 

tori potranno usufruire, dalla riunirsi. tori ricorderanno, riuscì a sot- 

fite.ssa data, di linee automobi- — — — trarre il 13 luglio scorso, un ^ 

listiche. Le indichiamo detta- VUtùfìòtì ig KiÌA MtttArfg brillante del valore di circa 400 ’ - 

gliatamente per comodità dei y , Olila lire alla gioielleria .sopra 

lettorì; Frascati-Divìo di Grot- R4 t! 6 9(6ltOIM 4i rOflMtln ibdicata, sfuggendo all’arresto . ' 

taferrata-Runia : Marino-Alba- --- con un ingegnoso espediente: 

no-Roma; V'elletri - Genzano- Una nuova vittoria, che dlmo- si mise a correre gridando: «Al , » , . - ,. ^ ' ' 

Roma; Frascati-Bivio di Grot- etra il prcatlglo sempre cre;^cen- ladio! al ladro!,,, quasi che, in- ..j-i 

taferrata-Marlno-Castelgandol- t© della CQIL tra 1 lavoratori, si vece dell’inseguiio, fosse un in- - \ 

fo-Albano-Genzano-Velletrl. è avuta lari al Porlanini. scguitore, e potè confondersi l 

La Stefer precisa che i pos- Nella elezione del teppreeen- tra la folla che si em lanciata 




La Stefer precisa che i pos-| Nella elezione del tappreflen-| tra la folla che si em lancietal 


dello società generale ii termine ultimo i>er la pie- Una graztoHa turlBla straniera riposa nel parco di VUl» Misuri d> abbonamenti iciati- tanti del Conaigllo di disciplina insieme a lui alla caccia di 


Immobiliare, delì’Istituto dei «mtazione ueilo domando acade Glori dove, a cura del Tourlng Club Italiano, è sorto uv 


Beni stabili, di tutte le ano- li 25 settembre p. v. 
nime che non riescono a no- ,...... _ __ 

.scondere i mostri dell’edilizia. 

La fame del muratore dì TRAMI 

Trastevere e di CampitelU, 
del manovale romano emi¬ 
grato nelle borgate e del fer- 
raiolo, dopo gli suentramenti ■ 
operati vtel centro della cit- 
fd; la fame del carpentiere, 
dell’operaio venuto q Roma Il 

in cerca dt lavoro dalla Cd- JR 

labria e dai paesi della Pu- _ 

glia: questa é la carta d’iden¬ 
tità dei monopoli che succhia- /f rofl/ei 

no profitti a mìUardl, ® 

L’ottioltà edilizia è il set- mefite guarito 

tare principale dell induaffio ®_ 

cittadino, in una città che si 

cerca di mantenere indietro L'avv. Bruno C«< 


campeggio per gli ospiti della nostra ciltà 


TRAMITE IL SUO DIFENSORE AVV. CASSINELLl; 

, ■■ — ..1-.. . .^IP ■ ■ ■l| W >#li^ I < 

Luigi Deyana dichiara 

**No n ho sparato ad Allumiere,, 

// /efg/e conforma che Deyana, convaleecente, sì cosfììoìrà appena compieta- 
mente guarito - a tu libertà è irresistibile » ■ Preannunciato un memoriale 


vi ai tronchi tranviari soppres- dei personale salariato, 1 posti un inesistente malvivente, 
al potranno iisufruiie, naluial- dlsponlbll sono stati conquistati La Squadra Mobile, però, 
mente, delle corrispondenti li- tutti e due, con una schiacciali- dopo indagini protrattesi per 
noe aulomobilisliehe sui per- ta maggioranza di voti di pr®- _______________________ 

corsi già stabiliti. forenza. dal rappreoentanti dei- ' ’ “ wmsm^asea^ ui ii oa w 


Genzano-Castelgandoìfo-Boma ; 
* Velletri - Roc« a di Papa-Fra- 


cerca dì mantenere indietro Lave. Bruno CasiitieUi, di- diiti che su questo urgomento v/wfna» {Uitriu’v, manUarono Dana-nrr,th>h.rr-ai^' nnn,a ■ f'a. 

di un eccolo, questo è fatti- tensore di Luigi Deyana, ha non posto rispondeie. Credo ycn/i ntuu/nen-roh alla carne- -♦•lounrirtifo-nii» qants.Hftma" 

vità economica dominante, tatto nel pomeriggio di ieri al- che Deyana non stia mollo loii- /icma e ai macello' • 

l’industria principe, la fonti cune Interessanti dichiarazioni (ano da Roma . ParJando poi --'- 

del guadagno sicuro. Qpn la « proposito delie affermazioni della rapina di Allunnere, lo 

fame di case che ancora dtia- àa tul latte venerdì scorso in avv. CZassinelU im dicliiuratu; cer »upirc( mcyno. riaasumere- 

via la città la speculazione Tribunale, durante il processo ..Nel fatto di Allumiere, Deyu- mo c/ie la (,7.S7-, la c/SfiAr. e 

tmmnhiHnrp ’ d i 1 ) i e fi a uiio cvasìone intentato al Tleya- na non Im sparato ccl è quebta »/ padrone della «t l'alma » 
sehprro F' un aloco innalza- ® « Benito Lucidi, oltre che la ragione principale per cui ai erano tentato di i arare un 

n «frtppre alcuni agenti di custodia di intende co.stituirsi: cioè diino- regolamento cape.tiro più gra- 

re palazzi e J issar e a pia r Regina Coeli, incriminati di fa- strai e quali sono stati i limiti ve ancora di audio attuate, il 
n prezzo ai mercaio, quonuu yoreggiamento. della situazione net tragico fai. fermento delle maestranze it 

la, popolazto^ continua a L’avv. CassinclU ho detto te- to di Allumiere, dove sfortuna- ”“*'5 otlarnic e ronsfpRò lo- 
crcscere e l esigenza delta gtuelmcnte: ..Dalle lettere che tornente perse la vita una per- di apportare qualche mo.. 
casa è semvre pressante. E mi snnn ctiilP /4 /i 1 tTii/ilcAngi ^ 1 difìca. lanciando, uerò. in medi 


corsi già stabiliti. rorenza. dal rappresentanti det- 

Con 1 nuovi provvedimenti l* CGIL, 
testano servite anche dalle vet- Sono stati eletti i lavoratori 
ture tranviarie .solo le ceguenti Umberto Ardulnl e Pietro Glo* 
linee: Rom.i-Valle Violata-Roc* vannini. 
ca di Papa; Roma-Grottaferra- • , “"T . , ", , 

ta-Marino; Koma-Albano-Gen- | 1IV0f9t0fÌ {l€l l6j|lt0 

“Ebbene lico.dare, infine, che IMinlti <1011)31)! ffl ASemblea 

oltre i servizi-pullman di nuo- . ' ! 

va istituzione, la rete delle co- , j ’ ?. ® 

municazioni Ira la città ed i ®‘ terrà alla C.d.L., ] assemblea 
Castelli è completala dalle se- Generale di tutti i lavoratori 
guenti autolinee: Frascati-Ver- del legno. 

niicinu-Roma ; Marino-Grotta- All asseinblea parleciperanno 
ferrafa-Roma ; Marino-Ciampi- I membri del Comizio diretti- 
no paese-Ruma ; Marino-Ca- '’®’. delle CC. IL e gli 

.stelgandolfO'Runia ; Rocca di attivis ti sindacali. 


TERRIBILE MORTE DI UN AUTISTA 


Viene ucciso dal camion 
davanti ai quale dormiva 


giorno successivo agli incidenti psichico e inducendoJo a pve- 

o il suicidio. Egli, infètti, 

he rotto un lenzuolo della sua 
cuccetta e lo ha fatto « stri- 
Bce, imbevendolo d’acqua per 
renderlo più resistente. Poi ha 
cercato di Impiccarsi. 

Fortuna ha voluto che gli 
agenti siano intervenuti in tem¬ 
po, salvandogli la vita, in se¬ 
guito alla segnalazione del cap¬ 
pellano del carcere, che aveva 
raccolto la confessione del Ga- 
\ '-i ' ® delle sue 

‘ depresse condizioni di spirito 

,^1 gtnvàne ladro, colpevole di 
- - ' aver cercato di uccidersi è sta- 
. ‘ '■ ' to trasferito successivamente in 

/ i celia dì rigore, isolato, cioè, m 

' ' V . -V»' Pb solfocenve stambugio esposto 

cNf " al solleone ed ermeticamente 

chiuso. 

Questo ennesimo, doloroso 
episodio, ha accresciuto natu¬ 
ralmente l’agitazione tra i de¬ 
tenuti di Regina Coeli, profon¬ 
damente esacerbati dalla vio- 
lentissima reazione degli agenti 
di custodia agli incidenti di lu¬ 
nedi scorso, reazione della qua¬ 
le molti carcerati portano an¬ 
cora i segni sulle loro persone. 


Aldo Galeno 


Nuove «lelibefMfMi! 
della Giifflla provtAciaie 


fesUval dt « Vie Nuove » 


La Giunta provinciale, riuni¬ 
ta sotto la presidenza del pro¬ 
fessor Sotgiu, ha esaminato cd 
approvoto numerose proposte 
di deltberafioni. 

Tra le altre quelle concei - 
, ^ , I nenti: Tapprovazlone della 

Un camionista, tale Flavio j tono sul lato destro nel trailo e | graduatoria del concorso inter- 


Ìm sciagura è accaduta ieri pomeriggio iti 
località Fontanaccia nei pressi di Formella 


I.A I.OTTA DEGLI EDILI 


Otìtti otTft 91 CJfentrK C .— . ---o-:—:—-f nei tratto compreso ira u* aìw^u^uiclu 

celle il cui ptogramma è stato pomeriggio di jj civico 17 e Via del Istituti di Istruzione 

^ anLnclato l^T^vrà Jimgo ‘®?1 Babulno; in/ine in Via delia Tecnica: la provvisto di linfa 

nai Domerioirio 11 Privai dì B Poveretto, approfittando di Lungdrctta. dalle ore 8 alle 21. vaccinica e di anatossina per 
«vie Nuove» a Prlmevalie Nel sosta, SI era messo a dor- sul lato destro e direzione da le vaccinazioni antivaiolose ed 
prowaS Lno S^dSi' t» P’”” Plscinula a Piazza antidifteriche; il ricovero «n 

Ko uno ^pettiS^ «rw anteriori del veicolo, in Bonn.no. istituti diversi di bambini ri- 

„r:,! un'aia m località Fontanaccia, -- -- -,-. 


casa è sempre pressante. £ 
semplice costringere la gcn 
te a suenofsi per una casa ( 


Un altro cantiere j«Vle Nuove» a Prlmavalie. jnj*jre^ap^póg*gial^ ad**una^den*e 
conco rila ra cconto l’altro, uno spetUcolo di **■ *”*^|o*^Ji\tà^Fontanac'cÌL 

Gli edili hanno ottenuto, ieri, r“del ptorUe^^e rettelwe de!fa ",** CesMc 

n nuovo successo: in un altro aii« nne fent^ inferv^rrun- LL priuio pilota, tale Cesare 


mi sono stole Inviate dal mio sona. Deyana rimprouer-» a se di fica, lasciando, però, in piedi un nuovo successo: in un altro j,ue feste intcrverran- l,-,_P”T;° «tfardava 

■- difeso, risulta che Luigi Deya- stesso tato fatto, ma confida l'orticolo che più premeva al cantiere è stato coiicordMo un „© uji gruppo di deputati co- ^ P j' 

a na si trova in cura per postu- che presentandosi ai giudici po- padrone, i fatti stanno con e acconto continuativo di 350 lire munisti della Toaoana e della ® 

lo mi di un’operazione di appen- trà riabilitarsi, spielando fino sono viconfutamu _ ZI r^aoolrl 


al giorno. L'accordo è stato 


ore 15, Cesare Riccardi è salito —-- 

sul camion per fate manovra o. p.. disoccupato da cinque 
® riinettcrlo sullft str&da. £gli« outti con quoììto a ocf^£» 

to," totinto: Trovò- ^ purtroppo, non si è accorto del co oiTo ’Sto un” ioIoToVa 

SliSniSf SS’ffìPiEjS Si *' t-isL?** 


Facciano una rosa, gli scis- raggiunto nel cantiere Belloarl*. 
tiouisfi ottengano Veltininazio- Profondo allarme Jha suscita- 
Tie delVart. 8 e allora diremo to, intanto. H contegno provo- 
rhe, una volta tanto, hanno catorio dei dirigenti del cantie- 
/allo una cosa inusla c sen- re Arde» di Elia Federici, dove 


Assemblei *)gN ibNiiiN 
<le) Campo hriolt 


'*uuo. istituti diversi di bambini ri- 

—- —— - conosciuti dalla sola madre e 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARE di sordomuti rieducabili. 

” Si è infine provveduto alla 

lina crafjia AftOOfitiki dotazione, per la Biblioteca dsj- 
una K«tpa rospedale Provinciale S. Me 

-jrr della Peità, della Encicio- 

O. F.. disoampato da cinque pg<jja medica Italiana. 


Una scarpa «rtopedka 


hanno dello e insegna lo. ^ condonate». favorevole non dovuta a ne». 

A confronto con *tdcste fo domanda se egli oqnoeca .suna mia iniziativa. La liberta 

fune e con questa ricchezza l’^pooa in cui Deyana intende non è un sogno; è un brivido. 
va considerata la paga di un pre^ntorsi ai giudici. Vavvcca- Quando la si sente avvicinare, 
operaio edile. Non si com- to Cawlnelli ha rispneto: »IIfon ♦ irresistibile... 

prende per intero tutta la sa- io posso sapere, Deyana'ii<w 7''.^ - . . _ 

crosanta giustezza di una sua lettera non precisa il 9^r- v'- »■ i»» 

lotta se non si ci si mette di no In cui verrà a costitutrsì.e .Il oincrotrOIlO 
fronte alla sfrenata ingordi- non precisa nemmeno dove ti ' > a-i ' 

pia dei baroni dell’edilizia, trova». ' SOrcefa a rTaSCatl 

Fanno fortuna con un soffio, Ripetutamente interrogato =- - ' 

senza rischi — si può dire — sui luogo dove Deyana attuai- ii presidente d^'Animiniktra- 
c senza concorrenti, con tnve- mente si nasconde, n dlfento- «Ione provinciale Prof.’ Sotgtn ha 
stimanti sicuri e con nrofit- ^e lia detto: .r. Permettetemi di ricevuto a Palazzo Valenttàl I 
® ‘ ^ Conslglicn comunali di Frasca* 


Il Sincrotrone 
scrinerà ^ Frascati 


Baecipricciante flne di di binbo di 3 anni 
stritolato dal tran sotto Ili ecdd del padre 


SETTE COLLI 


11 ii|ioso dei barbieri 

Già da molto tempo t prò 
prietarl di esercizi di barbiere 
e parruocbiere hanno richiesto 
alle autorità dt poter effettua¬ 
re fa cblUBUta. pomeridiana 
Tale chiusura, già In atto in 

—--- altre città come Firenze e To- 

A maam-ta 1 consentirebbe anche a 

' I questa categoria un giusto pe- 

I riodo di rlpoao Intermedio 

nel lavoro quotidiano. 

I - I Bartbbe evitato, inoltre, ai 

Con relative ordinanze del Sin* | 01 mfse ii. ». siuc?» «oao barbieri e parrucchieri, il di 


1*0 attribuita è comnÌBtamente nur'nnii enl'nnonf» Hi «-Osi cortesi da uconoscete Ila serrala con lausiiio delia loseemblea per discutere del prò- If trogedia che stava per acca-j g ^ bisogno assoluto di 

feudatari del suolo cittadhuj iferchè eall omicidio è evaon Haf «reere* d nostro modesto contributo? (polizia. In serata, una delega-Iblemi più gravi che asaillano camion. scarpa orfopedfea, essen- 

occumulano fortune ^lo «SeSt^neMle .DevalS; L *ion® ùl lavoratori, accompa-* gli abitanti del campo P»rloll. „E«e‘tuata . la manovra, il do rimasto vittiiita di una pa- 

nesche come recenti e an- pwceaenie penale. .<Deyana mi h« detto testual- • ^ Riccardi e disceso dalla cabina infantile tse ouateunn 

?oro fresche esperleuL ci una condanna per. furto mente: sono evaso perchè ho-- - -a.,„a.c.... -T-n—'-r-r- i -rii-Hr,- . rivr i ff ii r 'nfiT'r i -j - - e ha chiamato il Romano. Non 

iKRf SERA IN VIA Di:i.i,E MEDAGLIE D’ORO cTc-.ls 

a scoprir. I orrenda tragedia : J,, a,ir, Mmb,„( , 

ll povero Romano era ormai ^ 


un corpo insanguinato e pri¬ 
vo di vita. 


OnNiMPie per H freUke 


COiWOCAZlOlVI 


Partito 


daoo è vietato il transito dei|^‘r le se^ueati ricaìDiu al cca;t«: 


sagto derivante dal fatto di 


J . I -i-* I- i I il'!' ^ Strade: via Lrijio/oro c-oiomoo: ■ toloaan 

.a strada semiDuia iiiipedisue al conducente di Irenare a tempo nei tratto tra rB.u.R. ed ii Lido MiLfr*»; d<»wi .4:« ore i9 » cnn-i raitro. 


veicoli pesanti nelle seguenti »»|tttirt fi suiiit 4mini tsie tfotrer consuxnare ll pasto fret' 
strade: Via Crjsfo/^o ^ojombo: 18,») « Fairtuiait. toloaamente fra un oervlzlo e 


li certi e disprezzono la ri- 
uendicazione più elementare. 
Non si dirà mai abbastanzo 
che questa lotta degli edili 
romani tende a portare le 
paghe solo alla metà (e forse 
a meno, ormai!) di quello che 
le stesse fonti governative 
giudicano come minimo vita¬ 
le per una famiglia italiano. 
.Smembrerebbe semplice che tth 
imprenditore dovesse acco¬ 
gliere una richiesta cosi 
giusta c sacrosanta. Ma la 
lotta dura dell’operaio edile 
dimostra il contrario; dimo¬ 
stra che il dominaforc dello 
proprietà immobiliare non si 
accontento di una semplice 
considerazione di piiistizia. £’ 
st 0 lo pronto, il podrone. a 
gettare alcune lire dì clcirio- 
.5ìno sul tai'olo dove i capi 
scissionistt hanno firmato tl 
patto di Milano. E non vor¬ 
rebbe andare oltre, perchè 
anche un perfido calcolo po¬ 
litico lo guida nel suo ostra¬ 
cismo alle rivendicazioni del¬ 
le gente che si suda diirc- 


di Roma, oltre i 20 quintali; Viajp» gm-o (xi« Aajelo 8niiKlti>. 


ti appartenenti al gruppo di mi- . . VoileronO; a tutti r velcri B«ir«aMkih tmaUUi: «kiàiia: «ile ore ^ fomite Sin qub Pl«- 

nuranza. Essi hanno espresso U Una impressionante sciagura, poi alia tuga a bordo di unalprlo presidente a rivolieré i^n- merci con poruta m^^re alle l, « Manu .n» Fr»ogiy4«tL fettuiu, senza siunsure tutta- 

ringraziamento della popolazione che è costata la vita ad un pie- auto. “ al Ministero deU Agricoltura f la»i»iii»«t»ri: éflounl «1> or* 19 a via, ad alcuna esclusione 

a contenere il Sincrotrone da un 5^^?’ j °ii» •P**udlo alfa compilazione dei plani pertico- Con altra ordinanza del Sinda- ***^****ij' aiatM: i<mt»c tilt rio. almeno in vi» sperimento- 

miliardo di voltelettrone la cui ùelle Medaglie doro, all altez- lo«le tenenz» carabinieri, fareggiati ed esecutivi delle ope- co è istituito li senso unico di 

energia verrà sfruttata per 11 pa- ùel numero civico 122. che affidò le Indagini alla Squa- te contemplate nel disegno gè- marci» : in Vie Achemoio nella EtsiawaVili 4»ais: »'.;e on 

cifico progresso della Utenza c B bembino Massimo Bizzarri, dr» Investigativa. Dopo sei mesi, iterale minloteriale. direzione da Via Nemorense, la- *8 * f»»'* F«rt«j«. 

dell’industria, sorgesse nel ter- abitante al viale delle Meda- e mezzo di indagini, condotto Come è noto, sempre al rlguar- to Via Bifemo a Via Nemorense; Smo iadelie. iaatifc. :è r.oa.\-i: iti 

ritorto di Frascati. gUe d’oro 120, mentre cammi- d*i bngdierc Pulcino. U ie*poD- do della politica montana. l’Am- e* inoltre istituito il divieto per- c«sR»ti dirriiirì cNJe segMati s^iìcor: 

nava tenuto per mano dal bab- oai>lie deli» tapina è stato aaal- manente di *o^a » * ''**’' Dtaui; AtilU. Appio .Vuoto. Ctseiber- 

bo. improvvisamente si è slan- curato alia giustizia, ai chiama f®!'* *t ®'* Ksiu’.no, totis» Wttronio. 0 * 1 -.» 

ciato in mezzo alla strada, prò- Giovanni Foslingne,^, M anni. ^Lf^Sl CoS2,%o*!Sutu^mofa- S tt’. FioUzlzU, Poste Mìlt'o, TrMlcwr. 

prio mentre sopraggiungeva un »»alo e residente a Trent o. re, l’esonero dei Comuni dlchia- cr,-,^i Via San Bartolomeo dei 

te-nm iSr.—. OR e. vsU montanl daU’aumento del voccìtuim da via Arenula a Via ■•rlMi: Aopi» .\c*to»». Borgo. Ciaipo 

contributo pro^aplte p« la lot- beatrice Cenci; in Via delle Zoc- 

ta contro la tubercolosi. h, vì» AT»ni>i> a VJ« d*! »iàJ:»a*. Mo»t: 


Comìzio di Pajetta 

Olii alla Garbatella 


Il compagno 
Giancarlo P»- a 
jetia. dell» 
diresione del 
P. C- !.. par¬ 
lerà questa 
mattina, alle 
•re It. al ci¬ 
nema Garba- 
tcllA 11 CMii- 
alo del coai- 
pagno Paieita 
è al centro di 
«na mpoife- 
ataaione Indetla dalla ar- 
xlonc deU’ANPI della ftar- 



I le. potrebbe essere effettuata 
proprio nel mese in corso, 
pamcolarmente adatto per va¬ 
rie ed intuibili ragioni. 


Ognervmiorìo 


Paura alla Palma 


L'opera <Mfa Provincia 
per i Comuni montai^ 


Un bambino fravoHo 

«sd-. A » , ir r mandrii il buoi 

Beatrice Cenci; in Via delle Zoc- Un bamWtio di sette anm. 

I. cootrojajubercolo^ vìTffin Angelo Livi, è stato travolto d. 

HAt» yMÉUtMJDaM PorUawi». una mandria di buoi e verna in 

.fquibt}». la nota ditta forma- Immerso il viale delle Medaglie ^ m esame, nel quadro deirat- . --r—S 0?oi^nL*^I ^Ov^*^ìcc1m *oa” 

rc^'iificn. da o,pi sono ,n Terir. d:oro. non si è accorto del barn- J«-‘one piS"i 1* U^ì Sa MiSTrt^X’^^r Vfa duto neirattmveSr/‘fa 

tntrrrompimo brci^cmenta il Jmo m ompo per frenare II n,l premi dàlia sua Eduzione, 

faroro c la producane senza povero piccolo e Malo travolto del piano generale tetri- gnn Aldo Venturini segretario nel tratto e direzione dal numero D»Un«i: Cvom»- iti s^iiaut». iti nella tenuta Terricola, è .tato 

aier potuto eleggete la nuota ed Ita iipurlato ferite tfravis- tonale di bonifica nguardante il V».H-razlone sfìeialljcta ro- civico 15 a Via Maria Adelaide; 41 cHìcU. itile caauaàsios! ja- oalpeMato da alcuni buoi, al’.a 

■”— -- comnussio/ie inferno. Vote- simc. comprensorio deU Aniente. ^ in Via dei penitenziari sul lato 4tì caaiUto li («nvsto a*rt«A uscita dalla sUlIs. 11 raccspr.r 

ataaione Indetto dalla se- ràno farlo qualche settimana Subito sotcorso dal povero Al riguardo la Giunto, conside- geniue signorina uirexione da via di »(:• «« }* va Jeierixiimt. Saio ianUti ctsnte Incidente ha suscitato vi 

•i«mc dell’AN’Pl della ftar- addietro, ma 1 padroni della padre, .«ronvoKo dal dolore, il rato che la provincia ha diretto Marceli» vjuaarL Porta Santo Spirito a Borgo San- fu «cgiaiiMiin Oft’oci Tmi Co- commoolone r»«Ia contrada 

«ione dell ANPI della t.ar bambino è stato trasportato con interesse alia sollecita esecuzione Agli sposi felici giungano le Spirito; in Via Anione sul •««. H*nia. ùràìiaa. Ouiesse. * contrada 

bateUa per celebrare H de- i operazione vschtosa per oh un’auto di passaggio aU’ospeda- ««»« «Pere che rientrano nel pia- congratulazioni e gli auguri iato destro nella direzione da Via TiHe 1* Mtisai cà« om Una riliw 
cenuale della ResUtr.iza. eaponenf, della CISL e del- le d: Santo Spirito, dove, no- generale, ha autorizzato il prò- aella redazione dell’Unifà. alari» a Via Tevere: m Via Ti- ta st^ «tUto powist U 

nostante le amorose cure dei ; !i - ■ , . — , . ... .. . *■ Taiateaaat. 




tram della linea 26. 

Il conducente della vettura. 

Ivo Macagni, di cinquantun an¬ 
ni, abitante in via Piave 36, — 

laooTalon della * Palma (tlata la penombra nella quale è La Giunta provinciale ha pre- 

immerso il viale delle Medaglie ^ m esame, nel quadro deU’at- 
d’oro, non sì è accorto del barn- tuadone della legge sulla monta- 


MORTALE DIS CRAHA IH VIA MONTI LDINI 

Odo donno di 45 onni 

piecipita did quinto piono 

““ - r - - li - . _ __ ^ 

Una disgrazia mortale è »v-,icri notte due liidlvldui in lAci-l 


fa CfSiVAl. e stata naciafa. luusiame le amorose cure nei 
coi^artificiosi pretesti, al set- (sanitari, è deceduto pochi mi- 

tembre. * niti Hor», li rSi-r.xrs.m 

In verità gli sCiasioniSti so¬ 
no preoocupati per Vcsito del¬ 
le prossime elezioni, e dt que¬ 
sto parleremo, perché gli scis- 
«lonufi hanno fatto distribui¬ 
re ai latoraion della a Palma » 


nuli dopo il ricovero. 

PortifogN smifTìte 

Il compagno Nando Fidanl. 

__ Impiegato ai comune ha smar- 

im foglietto che ci accusa di rito 11 portafogli contenente 1 
falso. Saremmo stati falsi per documenti di riconoaclmento per- 
oicre attribuito ad essi e al sonale ed altri effetti riguardanti 
padrone il proposito dt impor- “ **** attività sindaca le. 
rc iin regolamento capestro ^ smarrimento è avvenuto a 
alle maestranze, dei quale ab- Muro Torlo, ndla gior- 


SORPRESI NOTTET EMPO HELfAPPARTAMEUTO DE L CtMITE SERAUNI 

Dne ladri gettandosi nel Telare 
tentano di sfnggire agli agentt 


assi » Taitnùaat. 
F.6.C.I. 


Rew NI Nanne 
ReNi tenui» Iniliese 


Smì« flati tratti ■ arrett* 


Un pattuglione del commiesa-(Barberini, attualmente in vii-Iti, i due hanno lasciato la re- 


lungotevere delle Vittorie, ha dn Mobile- L’arrivo delle cando di guadagnare la riva 

notato verso le 3 della notte grosse Alfa Romeo, h« messo opposta. Dopo una lunga nuota- C«iisult« 

scorsa una finestra del primo jj, guardia i ladri, che. raduna- ta, i fuggitivi sono riuociti a -- ,, 


una Disgrazia moriaie e av- ...«...«ui w»..- . nato del 30 luelJo 

venuta, ieri sera, nello tUbUe cielu. ebo trasportatotio dei Chi ar^ travato 11 portafo- 

di via Monti Leplnl 1»; una ^1 inveiti. I vigili intimavano mwre U ® P^eulre 

donna di 45 anni, la signora I alt. e poco dopo i dclUti noi- di /aDo’ Dal fallo che redazione. 

Pina Festuccla. è precipitata tambull si trovavano ai cospetto - 

dal quinto piano della sua abi- dei marOKtkllo dei VV.NN. Bra- calo in realtà alcune dette AffCtljto ìl 

toziooe. n corpo della j»ve- COCCE Dagli involti uscivano fuo- .mpòri^ton, scandafosr conte- « , -r-—iiungutevere aeiie vuiorie, naiara ORODiie- L'arrivo 

retta, t*e prwnUva lerioni n resUM, cappellini, un numero „utc nel testo originale seno 0») tibiCCIÌU # f!» loNl "«tato verso le 3 della notte misse Alfa Romeo ha r 

gravissime, e stato mm^iata- impreciMto di borsette e una state ehmituxte ma la sostan- —— scorsa una finestra del primo jji guardia i ladri che rad 

'’''**ì** r*' homboi» dt panno «lencl*. La ro è rimasto quasi inalterato. Dopo lunghe e pazienti ino»- piano dello stabile numero 9, ta in due valige’la refui 

co, din-e. ^ro. la donna c gfun- borotol» era ]» traoda deiu qua- come appare dairarf. $. nel gini. che ai sono concluse lerL stranamente illiuninata. Sem- 

la cadavere. jj bravo maresciallo si scnUa quale è detto che i dinenden- la Squadra di Poiiiia Otudizia- brava che all’interno si muo- , . ^ sraia ai 

In un pruno momwto, tem- p^r io sue indagini. ti sono a tenuti airosserrama ria dei Oarabir.teri, ha identlfl- vesse una lampada cieca. vizio e hanno st^valcato il 

brava che la donna si fo^ vo- .attaccato ai giocattolo vi ere di quelle norme od ordini calo 11 mloterloso individuo che Airimprowiso gli agenti han- “i cinta del cortile. 
Iont«^^g^ta sulla c»rteill|to. ciie indicam la «’Ac per contingeixt, necessità U 18 gennaio ocorso. rapinò il scorto un’ombra profilarsi 5^!"SÌi,SÌ 

ili!* proprietari# nell* Mgnor» Biu o andamento del sem- tabaccaio Angelo Volpini <U una «intro la finestra. Non vi era- appartomento del 

«TirtlTlT ~. - n„„ 


fnikis t'ÌMWfkaviaff «dr«ltra fy — 


Hmmcì «Ut »r« IR,», a f. Lfivalcli:, .. ..._^ 

riuMM »irurl.»«r:« iti ooHtrii 4:wt- ^ violento 

Zrfi Aci ccfocati tirra!: fì»T«^i; Giwal- incendio è ooopplato neifa le 
li«i. Flamìfla. Lodar». Uaad. T. >*- «uto del principi Borghese, a 
|na», CasRioa. Ce»v>c»5’.*. Mali*. «. Pratica di Mfloe. I («sldul del:? 
Satta, ^BorUadal». S- toreot». C»t«ì- trebbia deiravena « dell’orzo 
F. Aa-rii*. VazaUi. Tn«a!tl«. soro andati a fuoco, probobi:- 
OrileoM t Tesiateia. niente per autocombuotlone. i 

•aotti tra tfja a f. fatìaa* (òa Vigili del Fuoco, partiti da Ro- 
faacài di S. rHa’**» AeRli re- ma. hanno apento l'incendio. 

laaiiMtivi « «Miaìahaiiri 4ei cirttJi dopo due ore di dora fOtic» 
fìarioili, — - - 

IWari ata I8.R) a Tadoeci» ìLizu laT. 

IcIi’SapoT»! t'.aaitst Aefie rtafaacàh.'.: IvOZZC 

ia;W rifàzic. - — — ■~— 

mattina, tn Compidogiio 

vmvwslP jj 


IO Edoardo D’Onofrio 


Agli spoai. gli auguri de runttà. 


NMdMuTi 


SIO. la Direzione credesse eqia 
nore » 

A questo punto, .se non te- 


^ uria ramoai cieca scavalcato il mu- Si sono uniU in matrimonio. 

Alì-imprawisTSl agenti han- toSdUÌSf. •"**•* Chi^ di ^azza di Sie- 

1 scorto un’ombra profilarsi Cleto Basxoni di 30 anni, ■* rimBoI Iti a ftaid. »m« r»- Borghese 

mtro la finestra. Non vi era- ^ àbitlSto aTSSo Alioami J^è »» gadra ^na Mana 

> dubbi; neU’appartamento ! ladri non vi era- , - catturato mentre tentava .> Ìgimsìa «o^ta w». •« •L®"* 


Due espefti dei «buco» 
lyaligtano un pullman 


» • ^ -• ^ a y**A ^|aa»fZf «IfniilurriLF ai- SLAvm rinCMNnOO dODO •vw- .7 -7--- «•So—»*-. ^3 » w%mw «àawWRV Ifavifgew 

fa considerazione essenziale: chiuso il auo «aerclzio quando, irvppo ùi agenti ne oono sce- rapito del infatti, ha «Uva tentando di gua- 

trodoui «bucando» ii tondo con chi sarà a sfaWlire le «con- ailangolo di via Cario Botta ® hanno circondato il paloz- udito uno scalpiccio e ha visto dagnarq {• inonda, 
un « CTich ». 1 due arrestati sono tingenti necessità •} .von .sarà eoa ria Mecenate. verUva awlet- *o- agente frattanto svéglia- due ombre scivolare lungo le i,* doc valite colme di re- 

&fAll l/9#ntf n^r> Gntto^ .r _•_ . . Cl _... T. . 


tcMcnwMw «tqli .Aaid*. baldi, alla coppia felice, fe- 
I M ttofotaa 4 fl Omital* stcg|Rata da amici e p: 

partita per un lungo viaggio 
di none vadano gli aguri di 
una perenne felicità. 


stati Identificati per Gino Spuri farse il padrone a proclamarlo, nato da un individuo, che con fz il portiere e apprendeva scalette del fiume. Un grido furtiva oooo state recuperate, 
di 31 anni, autant» fp vlf Bae- quando gh fa comodo, come uno spintone lo gettava contro che rappartamento è di prò- d’allarme e gli agenti erano aU’intemo di esot oono stati 


I ai ji anni, amianto jp vig Bae-l quando gh fa comodo, come (uno spintone lo gettava contro (che rappartamento e di prò- d’allarme e gli agenti erano aU’intemo di esot sono stati 

cln» e par n cugino di questi] certi non dimenticati uomini J«i muro c gli strappava di tnanoiprietà del conte Carlo Serafini, tutti alle calcagna dei due la- trovati circa 10 militRll di fÌo- 

Marceiio rcncioni di anni 20, * dt stato, che. al solo grido dt • i» sua preziosa borsa, da&dool amministratore del principe dri. Circondali da tutte le par- felli e argenterìa. 



Rinascita 


























5 — Domenica 1 agoeto 19S4 


«LUfflTA’» 


p # f' r o I. A 
c tt OHI A r .1 


IL GIORNO 


GLi SRMTTACOI.Ì BM aGGMì 


(213-® S ‘o^fndo* PRIME DEI. CINEMA DEI l*INI - Plhz/a Odorlco daiBOLpQNA - VJu Stamir». 7., IMPERIALE — Via del Corso. 

o.. all., co’ . ‘ ‘ .à La ■- I Pordeuone (Oarbatellal Preszl'l Prezzi; 1U0-200. Q:]tì.2gÒ I n .■ 148 Prezzo unicoi 4no.4.Vk 


ge alle 5.8 e tramonta «Ile ID.ho. -- porqeiione (i^arveiell^} Predai! Pr«zi; IW-aw. 

— Bolleutno d«tnoiràfico — ' feriali UQ; (estivi t^Q. Seminole con R. 

Nati: maschi 32 , femmine 41. ÌOlCllZR SUI Ballata Sd/laijjytc co» B. Start- ERANQAOOiO — 

Morti; maschi 23, femmine 22, ’ ... „ vIcipuva «ir “’Jieh. 244 Prezzi; l’S 

Mammoni trascritU: 18. ^ teToi *®®DWA — (Piazza della Repub- Semmole con R. 

— Bollettino meteorologico. Tem. baie aembrAho ewre t av^ tetm Prezzi: feriali 450. festl- CAPANNfiLLE 1 

ceratura di ieri: mlnlijfia 17.Ò. Prediletti d» LWrwrto Co?^ ^qq . Rosaltn la fanciu 

maxima 28.4. Si prevede tempo che. dopo aver debuliAtp PAI»* cìiamalca con R, Millattd. OAAITOL — Via Pi 

E AEPCLTABIWE 4 )|nl|fif' Violenro lo^. jj sole tifpH occhi con G. Wry ‘ vallone, 
w *•««*» *Ua plAìAAUi.Prin»® bewi^o. 44^ CAPRANIOA - PI 

B«*lllca di |laoa«nflo. at’ultMW Ewa gltistllbl A>npi«* PJLORA; - .. ^ca. Prèzzo 4 Ò 0 <.. 

^ mohtou ^lo Che fU è «kAto taci della ribalta con >0. cVu^f^caflw. 

, 7 . *’l*ìf.*?** *U ‘If" dato: un flààtante molto celebre Chapltn. AAMiaMieiupTTA 


I Porqepone (Qatl?aleU^l Prezzi! Prwzl; ItìO-'iOO. 330-280 n. 148 Prezzo unicoi 40Q-45Q 

....1 HO; (estivi 1^0. Semmole con R. uudson. Ohiamate Nord - 777 con 

Y lOiCllZtt SUI ll|©k> Ballata Saliraggia con B. Stan- BRANQAOOiO — Via iletuluna Stewart. 

/. ...u.. .c.-i. - v./^ipovcr «ir. h 244 Prezzi; 140-100. 190-230 IRHìÈRO 

ViTilìmhl^ArJn^MMre 1 due temi ~ bella Repub- Semmole con R. Rudson. Gli tìommi prc/erixono le 

klD S^niujmno •wcrc \ GUO veull l»|»r»o\ Urix-w-r*. AAI\ ■ «? . t., r'c. 1 w% e«#> 11 a w _ -A 


ino moteorolo^lco. Tem. /eria^ 460. festl* 0APAWN6H.E - Le Capannello bionde con M. Idontoe. 

MA 22u '* /anciulla di Pompe,. INDURO - Vii G luduno 

™ P^vede c he, bopq ^er dtóulwp Giantaica con R. Milland. OAflTOL — Via Paslreqgq. Piez- zi; 130-150; 170-200 

I f . RAA* ^ I Dm.. Sab ' 


«Q ^ ^ Per Id ' veochki'bandista con 

. uomini. setùa pace con ' R. r. s^tt. 


del mondo » airArens Paradiso; I (1» vicenda al «Volge «lU lago di 


Il tahamauo della C'tnu. 
ONIO; 

f Ire corsari con B. Maniu. 


9APRANIOA >7 Eiaz'za Capranl- 
cft. ; {^z^o 4QQ 450; 400 < 
Ohluéufa estivo. 

0AN|AN|<>HETTA ^ Plazzq 

Montecitorio 124. Preasl 400- 
456. 

L'avventunvta. 


IONIO — Viale tonto, lOft (Tq- 
tello). Pftezi! 80-100: là0-140' 
Morti di paura con J, Letolt. 

IRIS — Via Nomantana. Prezzi* 
feriali BOi festivi 150 
Il trono nero con B. Lancaster. 

ITALIA — Via Bari la Prezzi; 
100-120; 150-170 


provinclAla 


al Plaza. dottore e lo tepipeata di pugni LUCCIOLA (Stazione ira^te- OINÙMA DEI PIÒOC^I (presso 

A88EMBLCC E cciNEEnaM^a Ùn«h| ROn lo uccide. Al ptooes- , , ’ Oastna delie rose). Prezzo uni- 

1 ,-, E OONFEREH?^ pubblico «nlmatero al mo- bl Sorrento con .4. co L. 60. Dalle ore 10 anUm. 

ITDiDnA VÉnvIa M.1 % AÌIm. * Tarzefr^l _ * ^ ^ 


con .4. 


fi. . .... •• r—.ww « - , co D 60. Dalla ore 10 antim. 

iK •,« * *?. «t« partlColarniente aspro e spie- , COrtoni onimoti e doeum. 

BamJ:, ° tato contro Tassasslno la Corte. - Quartlcololo - Via Pie- oINKSTAR - Via M- .Amari. 2 

SII'm’mìS"",;.'//..? .'’Jf ,1S; PTO. o.U«.>e.. 5~i«f 70 : 


■la. M. Asquim Parlerà sul tema P«b. conaiaeraie le auenuanii, — 

Stona de\ vecchio Trastevere», «l mostra indulgente 0 condanna 

MMTRt i',?»'*”* * ««“• fiMTivMt 


Amori e canzoni. 
MONTEVERDE — v Monteverde. 


Chiusura estiva, ' 

CLODIO — Via Rtboty. 24 Pre-z- 
zi*.' 100-12U: I4U-10U 


MANEONI - Via Urbana. 168 
Prezzi' 120-140 

Cavalco vaquero con Jt .Taylor 
MAMIMO — P Apple. 8. Prezzi: 
.1^140; 180-200 
f pirati della Croce del Sud 
con J. De Carlo. 

MAZZINI — Via Montano. 8. 
Prezzi: 100-120; 140-160 


Lo Zodiaco ,v. Romagna 18). scontala la uena 11 cainnlone Ctovallerla rusticana con Ke- Vorfana sema sorriso con G. « 

Dalle 10,30 alle 13 collettiva rima Qar^on. METROPOLITAN -- Via del O 


«-'««AAV «v.sru «llC it* VtiUCtUVMI* . il .4 AxAa sa ^ I ■ CeUioL/*#. 

dei pittori milanesi Tasslnarl.r^”^ ‘b® NUOVO — V Ascianghl Prezzi; OOLA DI RIENZO — Piazza Co-1. * 0 -4 


\ -.•M«rwa.*w«a, -a**- .wsM«...a nWsa. A a^wwww — a n ìwam aa<^aaa •avc.*<*s» MI flICsEV^W — fiaAiAa A-fli* 

Meloni, CJogorne. Aimone. f^flÌÌV* * proptlo ioo-120; 140-160 la di Blenzo Prezzi: 140-150; 

Antonio Cannata espone al- !« figli» del pubblico awuaatorC, t'orfana senza sorriso con G. 300-230 

ouni dipinti :,el suo studio in e «e ne innamora. Anche la ra- nanon m «..w. h», v.m 

viale Castro Pretorio 130. gazza lo ama. Chi Invece non ve- PARADISO — Via Villa Pamphl- j Paune 8. Marcello Sala A; 

ne alcuni *dtphui* nella "su ^vUlà ^ ** " (Monieverde vecohio). COLOMBO — Viale Cristoforo Seminale con R. Hudson. 

m via aÌpìb AnUcrÈl? Órarlol P" P*« srande spettacolo del Colpmbo fiala B: 

11-20. togUefo la figli» dalle mani dei mondo con J. Steieart. Shfrazade Spettacolo di varietà con F. 

GITE E SOQQiORNi ESTiiii «lovanoUo; Unto cho ad Un ccr- rinETA - Prezzi: 80.120; loo- OOLONNA - Via Foli. 3. Prezzi: Astoire. 

t»iTt 6 SOGGIORNI ESTIVI io punto, sta quasi per vibrargli iso 70-90; 120-140. - MOpgRNO — Piazza Ehedra. 

- Un campeggio marino a Lavi- un terribile colpo in testa con Moultn rouge con J. Fcrrcr. Sul fiume d’argento con £ 

Ilio organizza 11 CET-UlBp dal 12 un corpo contundente. CI è ca- PORTUENSE: Flynn 

nfi ® dispMizio- «ato dunque anchc lul... Quandp Ambra con L. Darneìl. COLOBSEO — Via Capo d’Afrl- 

i*hda oppure aree «i rende conto dei sesto Incon- PRrMEATiNa __ \/fu Pr^noAf Irib I e . cuv44a.* dADtnn 


la di Rienzo Prezzi: 140-150; . Scotland Yard con L 

300-230 . Redmond. 

La primula rossa del Sud con MODERHIBBIMO — Galleria 


a. Marcello Sala A: 

Viale Cristoforo Seminale con R. Hudson. 

Baia B: 

Spettacolo di varietà con F. 


Prezzi: 400-450; 450-600 
Qià'aaica con R. Milland. 


Vi 09 „ * è u«» *« uo cu»po e «- ruK'|-uBnBe.: Flynn. Qiqmaicacon r. Mfiiana. 

ne oostl sotto tenda «ato dunque anche lui... Quandp ^mbra con L. Darneìl. COLOBSEO - Via Capo d'Alrl- gìOMNA «AbETTA - Piazza 

I-amSgllClli Pe? quanfo ««to Irioon- PRCNEBTINA - Via Prenestlna ca. 6. Prezzi: 90-110:' 140-I8q Efedra PreaZit 450-500 

•la il vettovagliamento si lascia ^^eto ohe stava per fare, l uomo Bodol/o Valentino. L’awenturlero delle lande, Ohiujurp estiva. 

la più ampia facolU a ciascuno b‘ leBE* capisce che non bisogna QUAORARO> CORALLO — P. Orla QUartlcclo- |I|9H0|AL — Vlfle Libia. 61 

Ih organizzarsi a propria volon- gludldOre gli uomini secondo II trono nero con 8. Lancaster. lo. Prezzi: feriali 80; festivi 130 Primula tosta del Sud con J. 

là. Sono In programma gite 'e, schemi rigidi, ma secondo II prò* 8. IPPOLITO — Viale della Pro- L’assedio di Fort Politi con Payne. 

''nJJrf*'rii'» *’“'**• Pf*® cuore e che tutti possono vince B. Fleming. • OlHE — VI* Meyty del 

io e 'Dalfavolo ' v*fsfL fli**nnrto"HÌ ® CO" queaU bella mo- Lo ixille de, bruti con B. CORSO: Piazza S Lorenzo In ."VaV 13- Prezzi; é()-80i 90-115 

Anzio, gite in barca Per infor- finisce 11 film, che ondeg- Donlevy. Lueina. • Puoco a Oartagena con R. 

mazlonl ed iscrizioni rivolgersi P» toni truci e tòni ottimi- TARANTO — Via Taranto. Chiusura estua. Fleming. 

al CET-UISP in via aiqiUa lea-C «tl. (ù Ù serio e 11 mondano. Puccini con G. Fersefli.' CRISTALLO — via 4 Cantoni, 53 NUOVO — Via AsclanghL Preai- 

mttl 1 giorni feriali. Tbtto sommato, malgrado un TU8COLANA: Prezzi feriali lOO. festivi 140 2 I: feriali 100; festivi 120 

Il CRAL Albergo organizza la barluine di buone IntenzlonL si Napoletani a Milano con £. De stalag J7 con W. Holden. Vorfana sema sorriso con Q. 

VII Gara Ciclistica < -Coppa Blr- tratta di un film mediocre so- Filippo. DELLE MASCHERE — Via XX Oarson. 

msnlfeatazlon* pjsgtutto perchè troppo schema- VINUS: Settemtare, 98 Prezzi; I'i0-150; ODEON — Piazza Esedra, 60. 

remi s^dovrlinnò*u^vari afniar *^^•='0 ® Ingenuo neiresposlzlone Luci della ribalta. 190-230 Prezzi; 80-100; 100-130 

vale di PonUR^m II bella t«il cara al regteta. Gli nailTllfA VADIETA» Cavalca Vaquero con R. Taylor. Per salvarti ho peccato con 

o il seguente; Viale Lazio. Via- interpreti sono Erno Crlsa e Lta LltvlSJllA-VAKlIll A DELLE TERRAZZE — Circonvai- M. Vitale. 


e il seguente; Viale'Lazio. Via- interpreti aono Erno Crlsa e Lta LltvEJllA-VAKlEil A 
'e Tor di Quinto. Due Ponti, Vii Amanda, dei quali è lecito, forse. -jasfit»»* ...... 

Cassia, La Storta, Bracciano, atiend*icl nrove più convincenti. "LHAWIBRA — via Applu Nuo- 

fI'vA VTi— _V.-__ ^ a *_ t»A£Q M a D C S . a e A Dyw* 


R. Fleming. • OINB — VI* Meyty del 

CORSO: Piazza S Lorenzo In . VftV ^3- Prezzi: é()-80( 99*110 
Lueina. ' Fuoco a Oartagena con R- 

Chiusura estua. Fleming. 

CRISTALLO — Via 4 Cantoni, 53 NUOVO — Via AsclanghL Preai- 
Prezzl feriali lOO. festivi 140 zi: feriali 100; festivi 120 
Stalag il con W. Holden. Vorfana sema sorriso con Q. 

DELLE MASCHERE — Via XX Oarson. 

Settembre, 98 Prezzi; l'iO-150; ODEON — Piazza Esedra. 60. 
190-230 Prezzi: 80-100; lOB-iao 

Cavalca Vaquero con R. Taylor. Per salvarti ho peccato con 


DELLE TERRAZZE — Circonvai- M. Vitale. 

Ittiilone Glanlcolense, n- 282 ODE8CALCHI — Via SS. Apoato- 


’l-re^ignaqo Via Cassia. Merluzza. Aitn mterpeeU: EeUt Ttsnt. Vlr- /«• Prezzi: 12.5-150; 150-200 
La Storta. Due Ponti, Viale Tor- .. . Trintermann e ta ^ passeggiata con Rascel e 

quanto. Viale Lazio. Ponte Mll- !?“: Hz*' «Li Tivista 

vio; km. 80 Per 1 primi alassi» debuttante Patrizia della RO^e- 

ficatl, dal 1. al l5. (1.. 2., 8.) me- re. Il cantante Rondinella si AMBRA bOVINELLI — Via G. 


Prezzi; 100-120: 120-140 


a. 20 Prezzi: 300-220; 220*250 


15^2001 pattuglia dell'Amba Alayi { Prendeleli riei *0 tnortt con 


c-on Af. Vitale. 


S. Forrcst. 


DEL VASCELLO — P. Rosolino OLIMPIA — Via In Lucina. Prea- 
Pllo Prezzi' 150-170. feriali 120; feetlvl 160 


Raglia d'oro e premio di classi» | umlt* ^id una «partecipazione».! Pepe, 4a Prezzi: 125-140; fe-| f pirati della Croce del 5,id n 'mare intorno a noi e C'ao- 


«•lulori eschimesi. 


fic-a: dal 4. in poi premi di cl«5 - ^ ^ stivi 190 con J. Payne. datori eschimesi 

anche se^ederatlaUa^FAClC*!]^.! „,^-fo"in*"c^Droduzlo^^tSr- ' pirati della Croce del Sud Vorfana sema sorriso con G. 

GSI.^UrSP. purché muniti dei ri- n» *‘'* feriali 125-140; festivi 190 . con J Payne. j oarson. 

spettivi cartellini federali. pericolosa con J. D«ANA - Via Appla Nuova. 427 ORIONE — Via Tortona. Prezzi: 

VARIE Hersdla, Naw una stori* con- gimmons e rivista. Prezzi: feriali 120; festivi 170 ao-lOO; 120-140 

. __ torta e assurda di un uomo che_ Morti di oaura con J. Lewis. r:pr,^,„ u-hn,. 


VARIE 


Simmona e rivista. 


Prezzi: feriali 120; festivi 170 
Morti di paura con J. Lewis. 


80-100; 120-140 
Gengis Khan. 


Rancho Notorious con M. 
Dietrich. 

PA^AfXO SISTINA: . 

—• Vi* Buttila 

Violenza sul lago con E. Crlsa. 
PALESTRINA — Via Cola di 
Rienzo. 152 Prezzi: 150-170; 
250-270 

f’ortq T cop R. Hudson. 
r>ADIO|LI -r V Giosuè BQfsL 
L'Indiana bianca con F. tqvejcH. 
PLANItfAlilO — Via Terme Dlo> | 
clezleno ' prezzi; feriali 12Q| 

I festivi 190 - 
La croce di cfiàmenti. 

PLATINO T- Via aslle Camelie 21 
Prezzi; 80- 120; 120- 150. 

Ciit uomini prefetiscono le 
bionde con M. ìlonroe. 

IPLAZA — Via del Corsa Prezzi: 
fetlull e festivi 300 
Amore provinciale con F. 
Oranyer. 

PLINIU8 — Via P delie Vigne 
Prezzi: 100-140; 170-100 
Chiusura'estiva. 

PRENE8TE — Via A da Olus- 
s«no Prezzi: lerlult 100; fe¬ 
stivi no 

Gl, uomini prefensuoiiu le 
bionde con M. Motiroc. 

PRIMAVALLE 

La maschera di fango con G. 
Cooper. 

quadraro 

Trono nero co» B. Lancaster. 
QUIRINALE — Via Na'zlonalc, 
n U*0 PiDzzi; 150-170; 200-230 
Singapore con A. Gatdner. 
REALE — Viale Trastevere. 7. 
Prezzi; lòO-lBO; 190-230 
La carica dei Kyber con T. 
Fow6r. 

REX — Coryo l'i leale, 120. Prez¬ 
zi: 140- 150; '200-230. 

Per la vecchia bandiera. 

REY — Via Tuscolanu, 811. Prez¬ 
zi: 70-100 
Valle dalle aquile 
RIALTO — Via IV .Novembre, 
n. 166 Pre/'/l: 100-120; l'20-150 
Caia/ea vaqncto con .tea 
aardner. 

RIVOLI — Via I oiiilxu'dia, 20 
La seie degli uomini lon G. 
Marchai. ' 

ROMA — Via dello Statuto. l:i 
Prezzi: terlnli 70; festivi 95 
EI Dringo. 

RUBI^ — Vili San Saba, 34. 
^e;^al: 80-100; 100-120 
LHndjqtia biqnaa con F. Lovefol. 
SALAftiQ -r Via Viterbo Prez- 
zt; 50-70; 70-100 
f banditi di Poker Flaat 
SALA ERITREA; 

Chiusura estua. 

SALA UMBERTO — Via della 
Mercede Prezzi:70-100; 110-12Q 
La conquista della California 
con R. Milland. 

SALERNO 
Perfido invito. 

SALA VIQNOLI 
Là dove scende il fiume. 
SALONE MARGHERITA — Via 
Due Macelli, Prezzi: feiiali 250; 
festivi -300. 

Notorivs con I lìcrgman c cri¬ 
niera bianca 


B. FELICE — Centocelle 
La conquida del West. 

6. IPPOLIT9 — Viale' delle Pre- 
vinclB ^ • 

La valle del bruii con B. Don- 
levy. 

SAVOIA — Via Bergamo, 21 
Prezzi: 160-200; 300-230 
Gli orgogliosi cot\ M. Morgqu, 

SILVER QlHf ^ Via Qrott* bl 
■ Qr^ua? 6 ? pmzti • 89*70} 
- 79-l0(} ' - : ., 

' Warriaith septietp '4i guerra. ■ 
SMNIALOO — PUMft'cola 41 
Rienzo 

Il grande gaucho. 

SPLENDORE — Vi* Tritone. 84 
Prezzi: feriali 300, festivi 400 
Vmeubo dei Mau Mau. 
STADiUM — Via U. Sanonl, 41. 
Prezzi: 130-150; 180-200 
L'Indiana bianca con F. Lovefoi. 
SUPEftClNEMA — Via Viminale 
n. 43. Prezzi; feriali e festivi 
'450-500 

/ ribelli dell'Honduras con O. 
Ford. ■ 

TIRRENO — V7a P. MutteuccI 
n li Prezzi: 100-120; 140-170 
Ad est di Sumatra con J. 
Chandter. 

TREVI — Via S, Vincenzo. Piez- 
zl: 200-230; 270-300 
So» Franciiico con c. Gablc. 
TRIANON — Via Muzio Scevola 
Gran Varietà con M. Fiore e 
V. De Sica. 

TRIESTE — Piazza .\nnlballano 
II. B Prezzi; 140-170; 170-200 
Lo sfiaruiero di Forfè Niagara.' 
TUSCOLO — Via Britannla 8 
Mano pericolosa curi R. Wid- 
1 marfc 

'versano — Piazza Verbano 
Prezzi: 120-150; 160-190 
.4d est di Sumatra con J. 
Uhandler, 

VITTORIA — P. S. Maria Llbeva- 
trlce Prezzi: 140-160, 100-210 
Per la vecchia bandiera. 

A PARiei, LONDRA 
e NEW YORK 

si (larla molto tnaistentemente 
di eleganza e sono in discua- 
stone le città che detengono 
questo primato. In linea di 
massima la Città ohe attual¬ 
mente riscuote H maggiore con¬ 
senso è Roma e difatti non 
poteva essere altrimenti. 

.4 Roma la Ditta che al è, 
In modo particolare, affermata 
(ler l'abtilgltumento maschile ò 
Superaolto in Via Po 39yP (an¬ 
golo Via Slmeto). Nei ano ma¬ 
gnifico locale figurano gli assor¬ 
timenti migliori di giacche, 
tiantaloni. abiti pronti e su 
misura, stoffe in pettinati ga¬ 
bardine. freschi, popetlne delle 
migliurJ pmrehe. Sartorie di 
classe. Vendita anche a RATE. 
SI accettano in pagamento 
buoni Fides - Epovar - Ecla - 
Enai. 










I 

SI. 




visitateci sicuri della ottlm* 
qualità dei nostri articoli 
VI presenteremo il vastjto 
meravigba in tessuto speciale 
dì lana e nylon unico m Italia 
0 i nuovi modelli autuimali, alle 
consuete e vantaggiose condóionì 






per uomo 

signora 

bambino 


Romo. Pioso Monlecitoiio. 112 - 113 . lei. DIM 


f/£/?/] DEL MOBILE 

BABUSCI 

ar^e'e/(lu/ivita‘prezzo 

?\M7h COLA DI RIENZO 7B 


CONCILIO 

VIA BARBERINI N 

DA OGGI AL 14 AGOSTO 
EFFETTUA UNA VENDITA 
STRAORDINARIA DI ABI¬ 
TI DI POPEUN 
DA L. 19AW9 RIDOTTI A 
L 16J69. 


-- per lntere,«mento “elPIiNAL costringe H marito della donna MINCIPE - Via C. di Rienzo. DORI A - Via A. Dorla. 55 Praz- OTTAVIANO - Via Ottaviano 
la dire^one della piscina del Fo- < 5 ^ ^ innamorato a to- 232. Prezzi: 100-125; 140-170 go-lOO; 100-120 n 48 Pre-rzl* 1^12^^ lÌl 80 

"‘“""IT * »• f«*nbogil creae- Chiusura estiva. Cavalca Vaquero con H laylor. Morir di paura It'.m» 


/ione del 50 per «-ento sui P«»i re che l'onn* adoperai* per un XXI APRILE — Via XXI Apri* EDELWEISS: 
normali nel giorni di lunedi a «mcidlo simulato sia faioa. La je. 21 Prrzzl: 150-170 Warpath sentiero di giierni. 

venerdì mattina e pomeriggio, taoglie della vittima, con dia- Tempesta sulTOceano Indiano EDEN — Piazza Cola di Hlen'zo 

Aimhe la ^tezione delle Acque pouca aatuata e con sottili rag- e rivisla. n 74 Prezzi- 15O-‘200; 200 - 2.50 

Albule di TWoii ha conces.«o Io rjcgc, q^o a f»r con- VOLTURNO — Via Volturno 67 Vortice co» s. Pampanini. 

sconto del 20 per cento tutti i *ll‘*as«salno il «Uo de- Pre,s 2 i* feriali *’00' feetlvf '^do EW*ERlA — Viale Trastevere 

.. atto del quale non CI sono Pro- Prezzi; 12Ò-150; 150-170 

- Le Terme d «locleziauo e li ^^n CO «e Sarà bisogno. jSf e Stó Ad est di Sumatra con J. 

Museo Noz onale Romano saran. uccide anche lei ® Ohandl^. .- 

no aperti al pubblico, con Ingres- e'coèl I*'prava 'C’è, In questo T*IMEkiA ESPSRO — Via Ponte Tazio 

sd grafuHo dalle ore '31 alle 23.30 girato * Olnecltt* con Bai ClIliailA Prezzi; *C(0.2‘Ìd' ’' ' ' 


CINEMA 


martedì prossimo. L'apertura se- vallone ed Eien* V*r 2 l come In- a B C — Via delie Fornaci (P. 

rate sarà ripetuta ogni martedì tojqireti. si confondono li «gUl- cavalieergeri) - Apertura 13.30. randa. 

filisi KTAfiCa fi _ -__ _fi __ # r 


alla stessa ora. lo » americano col drammone 

L’ENAL organizza in occas'o- spagnoieaqo a fosche tinte, il 


ne del Ferragosto, due Intere*- riesce penoso e talvolta scoti 

santi gite; una a Napoli. Cfapri. ridicolo. *zvtif*a 

Costa Amalfitana, U cui quota Vice 

di partecipazione è stata fissa- _ n 

ta in L. 13.000; l’altra ad Assisi, z»rt,*ie»»»*e.« anaiaM 

Gubbio, San aMrino, Loreto, Ca- CONCERTI 

»cia. la CUI qota di partecipa. ZiÌm 

/.ione è stata fissat ain I. IZAnO BABlLIOA DI MABBClBiO: vi 4fw 


Prezzi: 60-8Ó: 199-150 EUROPA — Corso d'Italia Pi 

fi cavaliere del deserto con R. feriali e festivi 400-450 

soott Chiusura estiva. 


ACQUARIO — Via Flaminia . 73 . CXOELSIOR — Viale Regina 
Prezzi: 130-150; 189-900 Margherita. 5 Prezzi; 140-170; 


javaica vaquero con n 'i ayior. Morti di paura con J. Lewis. 
^^■'NEISS: PALA2É20 — P. Sanniti, 9. Prez- 

Varpath sentiero di giierru. ,, 1 ; 70 . 90 ; 120-140 

)EN — Piazza Cola di Hlen'zo 

n 74 Prezzi' 15O-*200; 200-2.50 -— « - - 

forfice con S. Pampanini. ^ *T*\7 

h*ERlA — Viale Trastevere fàClCEtlJ B M, V 

'd^'^ÀnÌi^n'^coii J mXìiUOU. MàZKlMiU; — «re 8. 

Vi. U. JO.'JO. 23,15-. Ovowsli t*div 
' in ’ n’ "^'n- “ ’^**^* lUIUno ocl OHiadu 

SPERO via Ponte Tazio _ Culto‘e,io 9 «\ko“~ 1.45: 
Pr-ezzi; #00-220"' la radili per i origlici —• 8; RtÀe- 

Una notte a Rio con C. Mi- yaa siudiu — 8.30; Vita ikI «ampi 

randa. — 9: Musica per ardii — 9,30; 

LHtOPA — corso d'Italia Prcz- tWrlo ifell'orgaei- 

zi: feriali e festivi 400-450 *<» Volpi - W.ia; Tr^teioM pw 

r-hiu^uTit P»/u-n '* Armale — 11: t Frata del 

..htusura estua. _ 

KGELSIOR — Viale Regina f.l; Tour d« Fraace — 13.15: Mina 


O Cangaceiro con^ A. Ruschel. 200-230. 

ADRIANO — Piazza Cavour. Spettacolo di varietà con f. 


Margherita. 5 Prezzi; 140-170; mjs'.rale ~ 14.15: Bleooale 4'ailo * 
200-230. Nontiìa — 14.'*>: Fcsthal rw- 

Soettacolo di varietà con F. napoirUaa — 15: iltts{«a operi- 


prezzi: feriali 300-350; (escl-| Msfairc. 


/ione è stata fissai aln L. 12.500. *"•*■***'**' 

Le partenze avverranno alle ore Questa sera olle ore 21,30 il 


FARNESE — Campo de’ Fiori, 66 


ribelli delVUonduras ctmj Prezzi- 80-100; 100-120 


etica — 15.45: L'Afcfcs 41 CcàeeHtcr 
— 16; Orehretra Coata — 16,30: 
Osati dtl popolo Saterìcaas — 17; 
0»-4i«s‘,ra Sr^ut'ial — 17.30; C«,- 


r30"d“;rH rm WdelVAc^^émià ,08 F?R^-"^^d^ei Truim 

M («^*^006 6*n Paolo). Prèzzi; zi; feriali 80; festivi _100 


le ore 23 del giorno 16. 


Massenzio sarà diretto dal M. 


80-100; 100-130 


- Un* giU « Parigi dai 5 al 10 Vincenzo Bellezza. In program- ffoldeu conr Pot^r. 

settembre, organizzata dall'ENAL. sono musiche di: Weber, ai p'ya^ue .l_ via i mti di Lesi* FIAMMA — Via Dissulatt prez- 


La partenza avverrà da Torino Beathovep e StrauSS. / bigliet- 
alle ore 19 del 6 settembre. La ti tono in pendilo dafte 10 alle 
quota di partecipazione è stata 17 all'Argentina e dalle tf tn 
fisasta in L. 29.000. II'pagamento poi ai botteghini di Massenzio. 
può essere effettuato anche a 

«te. TEATRI 

FARMACIE APERTE OOOI TE3tMC DI caAAAeALLA: 


L'avventuriero della Lttistana RiJneport — 21: Uosic-luAI — 22: 
cou T, Poiocr. nioEhIo — 22,90; 

lAMMlÀ -- yja BìssuliitL prez- y:>!ìbWU iT.iapfl ^ 2:Sa\5: Mw. 

n*. 71 ‘ (PUZ» Au nlbt h a n o). zi; 450-550; 500-650 nÀrl'lm •®‘‘*'** n- 

Prezzi ferteU: 130-100-900: fe- Anna con S. Mangano. 8»>- IL 

stivi 900-330-280 FIAMMETTA - Via Il.s^oluti L ,o., 5 , 

Gli orgogliosi con M. Morgan. Prezzi; 700 1 j„ _ II. .\5blwi« UvsoreM — 

AMBABOIATORi — VI* Monto- Lightning strikes twice. Ore) 13: OrrfwAtr» ìnttuil — 13.30: Tvor 


Approfi'ttando del 


O 


TERME DI OARACALLA: 


bello, lOl. Prezzi: 130-160; 17.45 10.45 22. 

200-330 FULMINIO — P. O. da Fnbria- 


U1 TURNO - PlaiBlBi*: via Questo sera olle ore 21 replica Spettacolo di varietà con F. no. Prezzi: 130-150; 15^200 

Fracassdnl 28. Psztt-TrlomMot diserta» diretta dal M. Ar^to -^riatre. Pietà per chi cade con .4. Aac- 

via Attillo Regolo 89; via Oer- oneria /ranor n 21 ) inter- ANIENE — P. Semplone (Mon- •^“n. 

CrS«S' S?'‘GloJMd Av;ara. GfuHef- Sacro). Prezzi: 80-100; 100- Ft^LIANO - Via F^lUno. 37 


te Sacro). Prezzi: 80-100; loo-l FOGLIANO — Via Fogliano, 37 


BeUl 108 ; via della Giuliana M. 


fa Simienato, Roberto Turrini. t®®. 

Tito Gobbi. Andrea Mongelli e «press «wn r. Curfis. 


Prezzi: 130-160; 160-190 


de Vrior^i — 44: U «<«Ue« 60 * — 
14.30; RIhsIU ApRiislirs — 15: la 
d-^-l «-jiiK/Bi luKftte — 15.45: Assi 
P'umlort> — 18: Rr.tioscdMn&i 
— ffi.n: l! sijnor 4ed4ff*T 
'T.I'i; \tl**fit,>;> — IS; Bslltlc ^*>0 

no: • T-Kif i* Fr«BQfi — 19.30: 

r-trnplT-», fìravll, — 20; KsÀlasef* 


Borgo-Aurella; Borgo Pio 45; ^“ f A^Oo- VU^ J. Payne. 

TreTl-CaniFo Baara» * CMowm; ) Augusto Romani. Domani, POLCHE: 


corso Umberto 145; p.zza 8. Stive- agósto, riposo, 
stro 76; cono Umtierto 90; pia*, mi dOìMMMamti — Vi* a 
za di Spagna 64. B. ■nstaaehla. ***' vi« *. 

Via deiFOnogheal eTSSSi Papa-ploaz* UaaaUxi. 
rimiilfiiil reinawa ootao tntln- Ohmp. Cheaoo Durante. Ore 19 
rio Emanuele 170; coceo Vittorio e 32. c Ripofuzione a Bengodi ». 


zi; 90-100; 120-I4lO 


La primula rossa del Sud con . _ 20 . 30 ; TstwI» 

J. Payne. t 4 ,;i _ -> 1 ; iHotsie c*o s»t — 

OLGORE: '*7: L, 4,41» amie» —20.30; 


Ad est di Sumatra con J. « P‘« comico spettacolo del 

ChanrUer mondo con Totò. TEttO FROCTUOU — ore 

APPIO - Vìa Appi* Nuova. 56 GALLERIA - Galleria Colonna. _ 


Prezzi: 150-180; 180-290 
Gli orgogliosi con M. Morgan. 


Prezzi; feriali e festivi 400-450il *'_"*^'* 4» 


Chiusura estiva. 


N^ul» 8>;iaotJONI — Pioaza Zanardelll AQUILA — Via Aquila. 74 pre»- ®A"®ATELLA — Piazza Bar 


Isola Tiberina 40. T ia M e s e tel 
piazza S. Maria in TrAetevepe T; 


Riposo. 


zi: 80-100: 130-150 
Miseria e nobiltà con Totó. 


tolomeo Romano. 7 Prezzi :| 
100-120: 140-170 


NIRAHOEI IO Via degli Ao- ngDOBALENO Via PastrengOt Seminale con R. Hudson 

stino De Pretta 7*; via Ma^ quaeparta rasarengo. " ,„ v g c-esM-l 

SSSXo'’^- .£*.'“4 


'T.15- il ''-I>3i;>i«tsa<, W IH»*» — 
"l; P'Wffct?*'» — 19*>: Oren-li f«- 
Urifflì — >1: Prnbifial rÌTill — 
‘*>1 di nyal «fir» — 

::.V/- h'-tr MrMwietkr — 21; Il 
r»r,« — 21.20; Aqrii»- 
o.ai — 6)41'^ »;> 23.3.5 alle «re 7; 


c^e/7<$ 




re .227 Prezzi: 140-180; 200-230 | '‘V' d.ll lua:» 


berte 136; via Prtectpe 
nlo 54; via Prlnclpa Amef 
via Mcrulann 9M. SoBl 


I ;• Partita a quattro » di N. Man- { 


ARCNULA - vi* S- Ann*. 14. <^n A. Gt^ nj^. 

Prezzi: 70-90 GOLDEN — V,a Taranto Prezzi: 

Amori e canzoni. 180-220; 230-260 j 


TKLEUSKWE - 17 30- V»Wb« — 
H 15; lirVL» 4? tali# fl snola — 
?> 45: T-4»al«»<x»l» r «fifitisH* «P^r- 
*;■»'» — 21 74- P-i. 4«c. tre — 22.45- 


£/j0a/MZ/0/ì^ 


Castro Prct0rte.Lo4«vlsl: vte XzC LA BARACCA — VI* Sanmo. te- ofngTON — Vi* Cicerone. Prez- Fer la vecchia bandiera con j T-teromi# 

Settembre 2S; via Gotto U; via lafono 778-882 -ao-soo fi Scott. •_ 

Satina 29;^vta PismM M; vt* c.M Otrota - Frascht. Ore 19.30 


*o It^TwoTpll^lJeSe 1»; OOLLfOfWO» , , Prezzi: 150-180; 188-900 

corso Ireste 8: via G. Pomi 19; JHpono. La primula rossa del Sud c 

via di Villa 8, RUppo; eesae g, , j. pugne. 

Trieste 78; viale 3CEI AprOa 88 » ASTRA — Largo B. Marcello, 

piazza Grati 37. Cefla: via CMI> ffMtfe romana: Trattenimenti (Piazza Verdi) Prezzi; feri 

montana 9. Testaeelo-OsUeeae: pori a Luna FmrR. con grandi ign- fesuvt 200 

r^bS. TfìSS J!; “rTrfi.nn .STS??' “"..1 

vls det VolRcJ 9 9- ^ORO IT^^ICO; ATLAflTC Via Gi&no df 

pia Lattae; vta Orvieto IBs via Ore 91.90 Xacicr Cugat e il Beh* (Piazza Province). Pr 
Appla Nuova lls; vta CavflaM k suo complessò con Abbe Làna. 100-120; I50-I70. 

P. Cesar* Canto Et Vta Ito*- La spada di Damasco con 

TO 7. Mavta: Viale t am U M: Tf; ARENE Lanrie. 

Ma Settembrini 33 MeM Saes*: _ ATTUALITÀ’ — Vi* Borgogno; 

corso Sewplo^ — (V- Apple Nuova 56) Prezzi: fenati 250. testivi i 

CursoUne W’;*^** Prezzi: feriaU lSO-180; feou- Otamaica con Rag Mdland. 

VI 250^ AOOUSTOB - Coreo V.tte 

ro 77 TorpICBOttarav TViroifnzt* Gli o rgogliosi con M. Morgan. Erxunuele. 203 Prezzi: 100-1: 

ter» j|7. Moate Verde Naova: Cir- ARCO — Via Anello PezreiU I90-I50' 

convallaztene Gia ni c rj|eni B _ MB . (Tocplgnattata) Morti di paura con J. Let 

Gorbateila: VU AL Mnfc twtva Robin Hood. AURORA: Vi* Flamini* 590 

zi 7-8; via Gr^ PriW» » AURORA — (V Ptomlnla 590). Tja conquista della Califor 
^^rara; via ^ Qu^ 7 ^. iqo.190. «>» R. Milland. 

Qtuatì^^o- ^ “gente 3E*^' ^ amguista della Cali/omia AUREO — Vi* delle Vigne X 

diglòiS ra «Mter- co» R muand. re. 54 (Tufello) Prezzi: 100- 


zi: 450-500 
Chiusura estiva. 

A8TORIA — Vui SteppanL la 
Prezzi: ISO-180; 188-900 
La primula rossa del Sud con 
J. Pugne. 

ASTRA — Largo B. Marcello. 2 
(Piazza Verdi) Prezzi; feriali 
180; lesavi 200. 

Singapore con .4. Gatdner. 
ATLANTE — Vm Giano detl* 
Bell* (Piazza Prorince). Prez¬ 
zi: 100-120; I50-I70. 

La spada di Damasco con P. 
Lanrie. 

ATTUALITÀ’ — Via Borgognona 
Prezzi: fenati 250, festivi 400 


0RGANIZZA2I0NE VEMWTE 


». i ^ Jt ” 


Labitaaò- vn'a^dd ì^eto mrael ^ 958-300 AUOUSTUB — Corso Vittorio 

ro 77 Torplcnattasav TV>rt>ifnat> Gli o rgogliosi con M. Morgan. E^nanuele. 203 Prezzi: 100-190; 

ter» j|7. Moate Verde Nwva: Cir- ARCO — Via Anello PerreiU I90-I50' 

convallaztene Gia ni c rjtani B _ MB . (Tocplgnattata) Morti di paura con J. Lewis. 

Gorbateila: VU AL Mafc twtva Robin Hood. AURORA: Via PUm.lnu 590 

zi 7-8; vto Gnyg PriW» » AURORA — (V PtomlnU 590). ta conquista della California 
^^rora: via ^ Qu^ 7 ^. iqo.190. «>» R- Milland. 

Ou^^Mo: “gente 3E^*' *-« conquista delia Caiifomia AUREO — Vu delle Vigne Xuo- 

L’ENAL organizza ra socgter- B MUtand. ve. 54 (Tufello) Prezzi: 100-120 

no montano a San Nicolò ^ BOCCBA — (Fotte Bocce») P^ioco a Cartagena con R. 

melico nella vallata imrdica dei oanaoni canzoni con A- Bordi, PMming. 

Cadere. Il si^orno si «v^ga- namr uitm _ r.aataiin» AUBORI» — Via Padova, 92 

rà presso ir^nsione «V^ 140-170; 200-940 

Corneo*. La quote di part^ *=*>* ^- ta primule foaso del Sud con 

nazione è di L. 1.560 per ‘1 pe« OP R A I UB — (Fgaa Otto). Pica- » ■»«<» 

rtodo, dfi fi fiJSS S-JSTVJÌ?-.,, . •«■SSi. _ ».» BfiMtìM 

fra fl Ted II »%et- ^ * ** *■*«**= ♦«O: **«**'^* 

tembre. ^ L'odio colpisce due volU con 

_ COfcOMBO - Viale Cristoteco r, Roma». 

_——« BEIXARMIIIO — Via Panama. Il 

.1 ■ fifi Prezzi: fertaU 80; feaWvi 100 

■Là ' ^ 71RBASE — (CIteonral* jc« favorUa del maresciallo. 

SS t gl mrnm S Gla&tOoleaae). Pcezai: PBIJLE ARTI — Via delle Belle 

•"BA-w S reneu J98; feplvi i40. ÀtU 

~ ■»RIRl MMUvyTA g U fottmfia datTÀinba Alagt n settimo yancten canea. 

= otm M. Vitata. BBRRmi - Vta Boigognono, 38. 

.1 ■ - ■ ■ , , I II S DEI FIORI: Fraczlt 900-330; 980-988 

- ■ I— 1 »^—Samoa con G. Cooper. Chiusura estiva. 


BamPreHa 

s^gwi’.o ale: cessazione dello 
O f? T , Vi3 Barberini 57, qua- 
'e rommfsstoodfia Lambretta , 
cella INNOCENTI S. G . i 
Sigg. Clienti sono pregati di . 
rivolgersi per informazioni e 
pe' qudLnqoe loro occorrenga; 

a a filiaU INNOCENTI 

Via Bissoldti 55*57 

dita CemmissiofiRria iBiwErBUa 
CAMARA 

Via del Corso 30"! (P lùize Ver.ez'») 

alla Commiss>on«ria LombrotUi 
CORA 

LjngolSxere Melimi 7 


I Adeli a 

Biouse in voile origirme 

^vixrero - E^cla^ìvìict. 

l.fSOO 

►ICatia . r 

Maglia in jersey di paro 
filo di Scozia^^ f^SO 

>Ma,rlene ■■ ” 

Tailleur inpopelin paro 
Makd di Leigler-yi^K^'tì 
^^yoluicL 


TRITONE, 47 


i Valencia 

Camiciola maniche lunghe 
in cellulare autentico niako 
dèlia Manifaitara di Terno 

ar. / t 2.200 

^ Praticità 
Vestito in popelin mako 
XseJasivo g ^ S,gÓff 

»”BANTA" 

/t^reSTiig c/f£//FCA/FTA . -, 

c*on re lionato in tessuti 
Tropical e Fi^esco para lana, 
di MARZOTTO-PORRINO-TOONA 

ù.f6.900 








Domenica 1 agosto 19S4 


« L* UNITA» « 





‘ 't ' « Mi > 1 


LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE LEGHE DELLA F. L G. C. 


* ^ ' 


Càlcio: come prima peggio di prima 


IL GOV ERNO E IL C.O.N.l. ACCUSATI DI ATTACCARE LA FEDER CALCIO 

Barassi rieletto presideate ! 


iti jn^vutulo per gU uomini ma non per un programma — Eletti vicepresidenti lier- 
Pasquale al posto di Novo e Mauro — Nel Consiglio Federale estromesso Busini 


Gli 




da cinque anni in Italia eontiderati fuori quota 


Tutto comèprevisto! Baras 
-si è stato- rieletto. Novo e 
Mauro sono stati messi da 
«arte e sostituiti con Berret¬ 
ti e Pasquali, i consiglieri fe¬ 
derali sono stati reintegrati 
quasi tutti, tu restrizione su- 
Rli stranieri che «iucano da 
5 anni in Italia é stata abro¬ 
gata e i problemi o le cause 
della crisi del calcio sono 
stale ignorate. 

La delusione è stata pro¬ 
fonda. Non un accenno di 
vera autocritica (nonostante 
li continuo .sbandieranicnto 
di ^questa parola), non un 
esame lério dei diversi aspet¬ 
ti giuridici, morali e tecnici 
della situazione attuale e so¬ 
prattutto la mancanza di un 
programma copcreto con cui 
affrontare' ‘i\ prossimo futu¬ 
ro. Bara.ssi, è vero, ha fatto 
le solite enunciazioni di prin¬ 
cipio, ma queste ormai non 
bastano più; è ora di uscire 
dall’incertezza e dalla nebu- 
e'I dettagliare i punti. 


fissate i paragrafi. E natural¬ 
mente le elezioni hanno as¬ 
sunto Un sapore anacronisti¬ 
co: come .si fa a votare pei 
degli Uomini che assumono il 
governo di una Federazione 
.senza avere nemmeno un pro¬ 
gramma st.abilito? Ma venia¬ 
mo alla cronaca della gior¬ 
nata. 

Alle ore 10 in punto il pre¬ 
sidente della FIGC Barassi, 
scuotendo un grosso campa¬ 
nello d’argento, dichiara a- 
perti i lavori del Consiglio 
nazionale delle leghe. Dopo 
l'appello (62 membri presen¬ 
ti su 60 aventi diritto al vo¬ 
to) si procede alla nomina 
della pi-csidenza della torna¬ 
ta. Vari nomi si Intrecciano 
neH’aria, ma alla fine — a 
semplice maggioranza — si 
nominano l’avv. Lodi piesi-jpreviato!). 
dente, l’avv. Fuhnnann vice-' 
presidente, Pangos e Piram 
questori, Zini e Ferrando 
scrutatori. 


àMazione di Borossi 


Quindi si apre una vivace 
discussione sulle dimissioni 
presentate dall’ing. Gino Ca¬ 
valli, presidente della .Lega 
giovanile. Le ragioni delle di¬ 
missioni di Cavalli non sono 
state .rese note, ma nei cor¬ 
ridoi Jsi mormora che il ge¬ 
sto sia stato provocato dalla 
viva ,delusione provata dal- 
Tinte^essato del sapere di non 
essere stato ’ptescelto per'’ la 
carica di vicepresidente. Che 
c’è di vero?' ' 

In una atmosfera di viva 
attesa prendfc'-flnalmente la 
parola il precidente -Barassi, 
il quale, iov^rieiido l’ordine 
degli argotnenU àll’ordlne del 
giorno passa alla lettura del 
secondo punto e cioè la rela¬ 
zione ) del C. F. sulla situa¬ 
zione sportiva. L’inizio è de¬ 
ludente: si riparla della tra¬ 
gedia di Superga. della sfor 
tuna, deU’euforia e deH’ama- 
rezza per certi risultati. Sem¬ 
pre le solite cose: mai un ac¬ 
cenno? sereno ed obiettivo su¬ 
gli errori di una politica 
sportiVa e di un sistema. 

Anche il d- F.. nella sua 
relazione, è costretto però a 
concludere che il calcio ita 
liano ha bisogno di nuovi 
programmi, di nuove riforme 
e di una profonda revisione 
della materia federale; la re¬ 
lazione termina, naturalmen 
te, con la presentazione al 
C. N. delle leghe delle dimis¬ 
sioni del C. F. 

Barassi posa i fogli dattilo¬ 
scritti della relazione sul ta 
volo, si schiarisce la voce 
con un colpo di tosse ed inl- 
z,la lai i-eVazione di prcslden 
za. per l'attività intemazio¬ 
nale, dopo essersi richiamato 
alla sciagura di Superga, l'o¬ 
ratore dichiara che l’insuc¬ 
cesso ai campionati del mon¬ 
do hm denunciato una chiara 
insuffttienza tecnica che im¬ 
pone un riesame del settore 
al quale jMno affidate le 
squadre ■ Comunque, 

con un candof* degno di mi 
glior causa. Barassi non si di 
chiara insoddisfétto delFattì 
vita degli axairti nel dopo 
guerra e fa il ^bìlancio delle 
oartite disputate dalla nazio¬ 
nale A, da quella B e dalla 
squadra eprimaveni ••. Natu¬ 
ralmente Barassi non sotto- 
linea il livello tecnico di cer¬ 
te squadre come TEgitto. la 
Grecia, la Turchìa, la Fran 
eia. ecc. incontrate e battute 
dagli azzurri. ' • 

Quindi Toratore riesce a 
valorizzare anche la nostra 
eliminazione alle ultime O- 
limpiadi alTeriHando che sia¬ 
no «tato eliminati dalla 
squadra vittoriosa. E i)Oi 
si chiède — con un po’ più 
di foHuna nei sorteggi a- 
vremmo potuto far qualcosa 
di più. Per la mancata par¬ 
tecipazione ai tornei giovani¬ 
li della FIFA Barassi porta 
quindi due • scusanti: 1) la 
preparazione della * prima¬ 
vera 2) un pericolo de! 
« rincéramenlo » del mercato 
nazioiiale 

Pera’attìvitè interna 11 pre- 
sidentie si dichiara soddisfat¬ 
to d^ livello agonistico del 
campmnato conclusosi, ma 
sconiebto (bontà sua!) del li¬ 
vello ilecniijo. Per eliminare 
questa grave v inconveniente 
Baras^ propugna dal centro 
tecnic» federale una maggior 
conta^ con le società. 

l^po aver sfiorato gli a- 
spetti! morali del calcio ita 
liano pe di aver fatto ricadere 
tutta [la responsabilità sulle 
società e sui dirìgenti (ma 
sinorii che .cosa ha fatto la 
FlCSC'per contèncre e frenare 
certi laspettl-de! malcostume 
esistette?}. Barassi auspica un 


fessionisijio, magari sul mo¬ 
dello di quello francese. Alle 
società, ricorda però che au¬ 
togoverno deve voler dire ri¬ 
spetto delle leggi che tengo¬ 
no conto delle necessità del 
calcio italiano, delle possibi¬ 
lità economiche delle socie¬ 
tà: la FIGC deve restare una 
organizzazione dilettantistica, 
che controlla anche la sua 
attività professionale. Conclu¬ 
de, Infine, ribadendo la sua 
avversione al Totocalcio e 
preannunciando una più va¬ 
sta azione di propaganda. 

Si apre quindi la discus¬ 
sione e Hattlni di Ancona, 
con un linguaggio semplice e 
freddò, dichiara là sua av¬ 
versione alla famosa, riunio¬ 
ne di Bologna e accttsa gU 
esponenti federali che vi han¬ 
no partecipato e il segreta¬ 
rio della FIGC Valentin! di 
tradimento nei confronti del* 
l’ing. Barassi. La dichiarazio¬ 
ne, lunga e dettagliata, pro¬ 
voca naturalmente il pande¬ 
monio. 

Prende poi la paiula il se¬ 
gretario della FIGC Valentini 
il quale per ribattere le ac¬ 
cuse di Rattini dichiara chè la 
riunione di Bologna rientrava 
nel quadro della politica di 
difesa della FIGC, politica 
diretta a stroncare le inge¬ 
renze del CONI e del Gover- 
lo. A questo proposito il dot¬ 
tore Valentini sottolinea che 
il governo, attraverso autore 
vnli personalità, ha piu volte 
tentato l’abbordaggio alla 
FIGC! puntanto su una pre¬ 
sunta rivalità tra Barassi e 
il segretario della FIGC, Fra 
le, A altissime personalità i* 
governative sembra si debba 
annoverare anche l’on. An- 
dfeotti che — si dice — ab¬ 
bia tentato, nel maggio-di¬ 
cembre dell’anno scorso, di 
scalzare dalla sua posizione 
l’on Barassi. Valentini sem 
bra inoltre che sia stato in¬ 
vitato dal CONI (dal presi¬ 
dente Onesti?) ad assumere 
la carica che egli rifiutò, 
di commissario straordinarioi 
della FIGC. Le rivelazioni di 
Valentini. suscitano profon¬ 
da emozione fra i presenti 
Non v’è chi non veda infatti, 
nelle manovre governative e 
del CONI non tanfo un attac¬ 
co a Barassi, quanto un ten¬ 
tativo di togliere • alla FI(% 
la sua indispensabile auto¬ 
nomia. 

La seduta pomeridiana si 
apro con uno stringato in¬ 
tervento deH’on. Ceccherini, 
presidente del Gruppo par¬ 
lamentare sportivo, il quale, 
dopo aver criticalo l’operato 
di Barassi ed aver denuncia¬ 
to la mancanza di un serio 
programma, presenta un or¬ 
dine del giorno nel quale 
chiede che nella tornata ven¬ 
gano eletti un presidente e 
due vice presidenti ai quali 
dovrebbe essere affidato il 
compito dj studiare e di pre¬ 
parare un programma di ri¬ 
sanamento. Questo program¬ 
ma dovrebbe essere discui'>o 
fra tre mesi in una nuova 
riunione del Consiglio nazio¬ 
nale delie leghe nel corso 
della quale dovrebbe anche 
essere eletto il nuovo consi¬ 
glio federale. Dopo brevi in¬ 
terventi di Ciceri e Della 
Pace si passa alla votazione 
dell’o. d. g. presentato da 
Rattini e al quale è stato as¬ 
sociato quello di Pira. Que¬ 
sto ordine del giorno che 
chiede dì procedere imme¬ 
diatamente alla nomina del 
comitato federale viene ap¬ 
provato con 41 voti favore¬ 
voli, 4 contrari e 2 astenuti. 
La manovra del gruppo che 


tutto II C, F. ha dunque 
vinto e l’ordine del giorno 
di Ceccherini non viene 
nemmeno messo all’approva- 
ziune dell’assemblea. L’ono¬ 
revole Ceccherini però di¬ 
chiara; « Io tengo a che l’o¬ 
pinione pubblica sportiva 
sappia che il mio ordine del 
giorno non è stato messo in 
discussione per ragioni prt>- 
cedurali >. Si procede quindi 
alle elezioni. 

Finalmente i risultali: sono 
una delusione: infatti vengono 
eletti quegli stessi uomini che 
si davano per sicuri nel giorni 
di vigilia; Barassi è riconfei- 
mato alla Presidenza della 
F.I.G.C. con 4? voti favorevoli 
e 15 schede bianche c Dante 
Berretti e Pasquale vanno al 
la vice presidenza al posto di 
Novo e Mauro (siluramento 
Con questa gra¬ 
duatoria: Pasquale 44 voti, 
Berciti 42, Mauro 12, Cavai 
li 7, Baldassarre 2, Rattini. 
Novo e Morata 1. 

E Identica sorpresa desta¬ 
no i risultati per le elezioni 
degli altri membri del Co¬ 
mitato federale: risultano, 
infatti eletti Baldassarre (50 
voti), Furmann (50 voti). Ci 
ceri (46 voti). Poli (45 voli). 
Chiesa (44 voti). Dall’Ara 
(41). Bertoni (41), Magrini 
(40), Meomattlni (32 voti), 
Bevilacqua (31 voti), Moc- 
chetti (31 voti), Cremognani. 
Come si vede sono rimasti 
fuori Coppola, Morera (pre¬ 
vista l’esclusione dei due) c 
di Busini (l’esclusione del 
rappresentante del Milan è 
stata una piccola sorpresa).! 

Breve pausa, poi l’atmosfe¬ 
ra si riscalda di nuovo per 
la battaglia suU’abrogazione 
della' restrizione sui giocato¬ 
ri stiàbieti .tesserati per cin¬ 
que armi qojozecuUvi per so¬ 
cietàB’ una batta¬ 
glia a base di paragrafi, di 
comma, di articoli del Rego¬ 
lamento organico e di norme 
transitorie,. ma alla fine la 
spuntanq le, società che han¬ 
no provocato. la manovra 
(Milan, Inter, Juventusi La¬ 
zio. Roma ecc.); infatti vie¬ 
ne approvato a grande mag¬ 
gioranza un o.d.g. nel quale 
si dichiara che i giocatori in 


questione possono essere tra¬ 
sferiti soltanto dopo il termi¬ 
ne del quinquennio. Dopo 
quest’aura bella prova di 
maturità sportiva riprende la 
parola Barassi, il quale nel 
ringraziare per la fiducia af- 
fenna che al prossimo Con¬ 
siglio delle leghe presenterà 
il programma. Sarà vero? 

ENNIO PALOCCI 


Polidori b;itte Pravisani 
1! ooiisurva il titolo 


GROSSETO, 31. — QuesU 
sera alla • Cavallerlixa > di 
Grosseto Polldorl ha conserva¬ 
to 11 titolo Italiano del plnina 
battendo con un margine df tre 
punti il triestino Pravlssn Jn 
un tneontro di dodici riprese. 



BARASSI mentre svolge la sua rclaxlone 


OGGI SI CORRE IL GRAN PREMIO AUTOMOBILISTICO DI EUROPA 


RipreBde snil'aoello del “NarbargriBO,, 
Il gra Bde dBCllo Ira Ferrari e Merc edes 

Gonzules su Ferrari tenterà di ripetere Vimpresa di Silvestrone 


Il giorno tiecLslvo. quello del¬ 
la « Della », t* (Inalnionte arri¬ 
vato. Doumnl sul Circuito dei 
Nurburgring, Ferrari e Mercedes, 
si Incontrerunuo iier la terza 
volta In questo dopoguerra, cioè 
dopo h ritorno delia Casa ger¬ 
manica alla Corse della « for¬ 
mula ». 

Finora lo due Industrie aono 
alta pari: ta Mercedes ha vinto 
con Fanglo il O. P. di Francia 
a Rehns; la E’crrari U G. P. di 
ingluiterra a Stlveairone. 8l str 
tende ora tu partita decisiva; 
arbitro sarà 11 Nurburgring, con 
le sue curve u gomito, con i 
suol saliscendi, con tutto il sUo 
fascino. 

Il circuito è situato nel re¬ 
gno della Mercedes, nelle vici- 
nanne della fabbrica che ha 
sfornato - i bolidi d’argento 
trionfatori di Seims, che ha 


U "SETTIMANA MOTORISPCA DELLE MARCHE 


ff 


Duke e Masetti 

favoriti a Senigallia 

' * * - ■ - - - - ^ - 

' rBandirola e Pagani su M. V. tenteranno 
V'ùgsi di opporsi ai campioni della Gilera 


ridimensionamento del pro-lvuole elezioni immediate di 


.(Dai nootro inviate •poelal») 

SENIG.ALXI.V 31. —- Tutto è 
pronto ormo! per 11 X circuito 
Internazionale motociclistico di 
Senigallia, che nel quadro del¬ 
ie manifestazioni della V set¬ 
timana motoristica delie Mar 
che.' al disputerà domani sul 
rinnovato circuito senlgalilcse. 
Zeri sera hanno ‘ inoomlncloto 
od attivare a Senigallia 1 primi 
concomotl ed oggi pomeriggio 
hanno avuto luogo le prove uf- 
flciall per stabilire l'ordine di 
partenza. 

lA gare motociclistiche di Se- 
ntgoIUa possono considerarsi 
ormai una delle piò importanti 
manifestazioni mot4x;lclisUche 
Internazionali sia iter 11 valore 
del oenuurl die ogni anno si 
allineano al via sia per le ca- 
rmtterlsitche tecniche del circui¬ 
to che è uno dei ptd veloci dei 
mondo. 

Tre grandi case Italiane a<li- 
neeramno le loro squadre i.| vis: 
la moto Guzzi, che sarà presen¬ 
te nelle classi 500 c 550, la Gl- 
icra. che pertccli>eià salo alla 
gara delie 500. e la M.V. Agu¬ 
sta, che come la Guz^l, parte¬ 
ciperà alle prove ielle 500 h 
delie 350 cc, 

SI profila dunque accanito. 
Cd emozionante certamente. 11 
duello fra 1 campioni di queste 
tre marche; MasetU. Duke e L.I- 
i^orail per la Gllcro. Banditola, 
Pagani e Dal* per la M.V. Agu- 
gusto, - Lorenzettl e Kavansgbj 
per la Guzzi. Senza dimentica¬ 
re nautràlmcnte il folto lotto 
di piloti Italiani, inglesi, sviz¬ 
zeri. tedeschi, indiani e scozzesi, 
cui 11 pronostico assegna urta 
parte di contorno, ma che tn 
verità oono tutt'olUo che d:- 
epoMl à subire la « t-.mnnia > 
dei grondi. ' 

Partléòlanriente attcòo è. co¬ 
munque. 11 gran duello fra Du¬ 
ke (presto ringieoe si stabilirà 
detlnltlvamente in Italia) li 
brillante vincitore delle tre ul¬ 
time prove del campionato nel 
mondo ed 11 nostro Mesetti che 
OnoliBenle poMà awaieral di un 
mezzo • potenti ‘ quanto quello 
delIlhgMMi - -• 

Sotto Tossalto di tanti a oss* » 
dovrebb* anche crollare li it.- 


cord del circuito stabilito ! an¬ 
no scorso dal duo Coinago (tjoe- 
sfanno assente) — Banditola con 
la beila media di km. 167,578. 
tanto più che li fondo stradale 
è stato Ulteriormente migliorato 

Nella classe 350 ce. l favori 
dei pronostico si appuntano su 
LoienzettI o Kavonagh (la cui 
presenza non 6 però sicura), 
che concorrennno in sella ad 
una Guzzi monociilndnca. Ago- 
stlid. Wood, X>omaa. Franciscl. 
e Sandford. Non é da escludere 
però qualche sorpresa. 

La prova della classe 176 cc.. 
una novità della manlfestazlo- 
no. vedrà slllr.eatsl al via una 
quarantina di concorrenti; spic¬ 
cano sugli altri 1 nomi di San¬ 
tini. LUanorl. Fonti, Brambil¬ 
la. RoteUlni. ecc. 

RAVL ROSSI 


preparalo iier iiucsta occasione 
1 a peaci d'argento ». 

Infatti (Ksr Fungto e jrai 
Kling sono stute apprestate due 
nuove vetture che di quello di 
Relms e di Sllver&ton© coi>servu- 
no solo 11 motore di 1500 re. 
avente tu carenatura ad < alu 
sjieosa » è stata sostituita con 
quella a « lusoiata ». molto si 
mite alla B.B.M. Inglese con le 
ruote esterne. Ne guadagna in 
agilità e tu maneggevolezza. 

Fra le industrie europee, 
quella che tenta, con buone 
Chances, di arginare l'attacco e 
di battere la concorrente ger¬ 
manica, c l'Italiana, rappresen¬ 
tata dalie Ferrari e dalie Ma 
serali. 

Ferrari, che riportò un suc¬ 
cesso trlonlaic a Sllvestone con 
Ooiizales, riprcsenta al NUrbur- 
grtng le luedesimo letture che 
si sbarazzarono della Mercedes 
di Fanglo ai G. P. d’Inghilterra, 
vetture eh© « tengono nel cir¬ 
cuiti tormentati, che rispondono 
con prontezza alle sollecitazio¬ 
ni del piloti, quel mezzi cioè 
con cui Ferrari dominò nel pas¬ 
sato sui campi di battaglia si¬ 
mili allo stesso Nurburgring. 

Jn quanto al piloti 1 tedeschi 
hanno ia meglio perchè dispon¬ 
gono di uomini eh© conoscono 
il circuito germanico metro per 
metro quando non riescono a 
colmare tale lacuna con l'nu 
siilo delia classe come nel caso 
di Fanglo. 

Ferrari. comunque. anche 
questa voita si affida all’urmai 
suo Classico trinomio: Gonzales. 
Hawthorn Trlntlgnat. Gonzales. 
vittima di un Incidente a Relms. 
ha ripreso la posizione perduta 
a Silverstone e si appresta a 
difenderla oggi. 

Ferrari gli ha fornito un mez¬ 
zo; di Classe lui non ha bisogno: 
l'argentino è un pilota comple¬ 
to. l'unica nostra speranza per 
la difesa dei piestigto delia In¬ 
dustria Butomobiiistica nazio¬ 
nale dali’assaito del germanici 

Poi c'e la Moseratl. 

La Casa dei a tridente » spe¬ 
rava di allineare al Nurburgring 
Alberto Ascari, ma li campione 
del mondo, forse perchè Impe¬ 
gnato con la Lancia, non sarà 
prcsCuie oggi, al G. P. d'Europa. 

.Ascari assieme con Caiocclo- 
la Ila vinto per tre volte 11 Nur- 
liurgnng, quindi sarebbe stato 
l'unico a conoscere bene II clr- 


E’ MORTO MARIMON 



li eocriAore «rgentiiMJ Onofrio Marimon ha trovalo ieri lo 
morte nel corso den’oltlma giornata di prove per il Gran 
Premio Antomo b UtoMco d’Eoropa. Mariroòn ha perso il 
controllo della Moseratl od ano entra situata vicino al vil¬ 
laggio di Adenan. La maceblna. dopo aver superalo le balie 
di protezione sì è capovolU ed è cadala in nna profonda 
scarpata che costeggia 11 drcnlto- Lo sfortunato corridore 
argentino aveva treni’nnnl ed era considerato nn pilota di 
gronde avvenire. Im sognilo oU’lncldente la Ferrari c la 
MaseratI -umno soapeso le prove in segno di lotto 


cullo tedesco. Ma, come dlceva- 
nm. il «Ciccio » non si cimente¬ 
rà; con Villoresl saranno In ga¬ 
ra Invece Mleres e Mantovani. 
Una buona pattuglia che speria¬ 
mo potssa fare meglio di quanto, 
per ragioni extra aua corsa non 
ha potuto fare a Silv estrone. 

Fangìo il migliore 
nelle prove di ieri 

ADENAU, 31*—Ecco l migliori 
^mpi stabiliti nelle prove del 
G. P. Automobilistico di Europa: 

1) Juan MManuel Fanglo (Arg.) 
su Mercedes 9’50'1/10. media 
km. 139, nuovo primato della pi¬ 
sta; 2)) Mike Hafthorn (Ingh.) 
su Ferrari 9'53’’3/10; 3) SUriing 
Moss (G.B.) su MaseratI lO'OO” 
f/10; 4) Froilan Gonzales (Arg.) 
su Ferrari IO’OI’'8/IO: 6) Paul 
Etere (Bel.) su Cordini 10’5” e 
9/10; 6) Trlntlgnat (Fr.) Ferrari 


E’ UNA NIME LA VOCE DEI L ETTORI 

Insistono gli sportivi: 

bisogna cambiare strada 


Continuano a piovere eul no- 
Btrl tavoli le rlbposte del lettori 
al nostro referendum, ieri, m<^- 
tre all'Hotel Quirinale era in 
coreo la riunione del Consiglio 
Nazionale delle Leghe ne sono 
arrivate 409 Le abbiamo lette 
tutte ed in tutte abbiamo tro¬ 
vala unanime una indicazione; 
c nella aoslltuzione degli attuali 
dirigenti federali con uomini 
nuovi e di Indubbia competenza 
sportiva ata la soluzione della 
crisi che oggi travaglia 11 calcio 
lUtuano » Saprà il consiglio del¬ 
le Leghe, che mentre scriviamo 
sta procedendo alla elezione del 
nuovo comitato Federale, aecol- 
ture la voce degli sportivi'/ 

Ed ecco lo spoglio delle lettere 
giunteci ieri: 

Wilma Maruocalli (Pirsnsa) 
alle domande del nostro referen¬ 
dum cosi risponde ; 1) profssslo- 
nUmo sd oooossiva lungbazza 
dal eamplonatl; 2) ritorno ’ al 
dllsttantismo ad aliminaziona 
dal «divismo» Imparante fra I 
nostri oaloiatori; 3) una parso- 
na di oosoianza oha abbia un'ot¬ 
tima oompotania in matsria di 
sport.. Inoltra WUina Marucelli 
vorrebbe che ad'allenare la no¬ 
stra nazionale venisse chiamato 
Fulvio BernardlnL 

L'oporaio Qiusappa Montalto 
(via ban Biagio 6 - Palermo) 
identifica le cause della cnsl 
nella corruzione che regna in 
certi ambienti calcistici e propo¬ 
ne i seguenti rimedi; 1) mag¬ 
giora moralità; 2) stipandl ro- 
glonavolt a ridusiona dal prami 
di Ingaggio pagati oggi ai glo- 
aatori; 3) diviato di importara 
allanatori a oaleiatori straniari. 
Alla presidenza dèlia FIGO l’ope- 
raio palermitano vorrebbe 11 bi¬ 
nomio Plola-*Meazza. 

Il ragioniara Domanleo Adria¬ 
ni (via Pdadaglio d’oro • Roma) 
cl Invia le seguenti riapoate: 1) 
il divismo eha rsgna fra 1 nostri 
ealeiateri; 2) una maggiora pra- 
paratlona atistioa dagli atlati ad 
un aontrollo fiseala augi! ingag¬ 
gi (magari con una imposta), 3) 
una parsona aompatsnta a so¬ 
prattutto ' di provata onestà 
sportiva. 

Rioeordo Bucci (via Mattsotti 

n. 4616 - Bari) ritiene che le ra¬ 
gioni fondamentali della crisi va¬ 
dano ricercate nella Immoralità 
del mercato calcistico e nella 
presunzione che regna nella 
maggior parte dei nostri calcia¬ 
tori. I rimedi che propone; 1) 
mandare via tutti gli stranisrl; 
2) istituire numerosi corsi par 


allanatori; 3) aestruira in ogni 
città campi apertivi, a palaatra 
ad istituslona di scuola di cal¬ 
cio, 4) sostituire tutti gli attua¬ 
li dirigenti della FIOC. A presi¬ 
dente della Pedercalcio il signor 
Bucci vedrebbe vole'ntferl Meaz- 
za Q Bernardini. 

Danta Martinslli (viala Qiulio 
Cosare 71 - Roma) ritiene che 1 
mali che affliggono li caldo Ita¬ 
liano siano il « professionismo 
ed 11 divismo» e projwne come 
rimedio 11 « ritorno al dilettanti¬ 
smo puro». A presidente della 
FIGC Dante Martinelli vorrebbe 
il prof. Sotgiu. 

Nunzio Esposito (corso Malta 
76-32 - Napoli) cosi ci scrive «A 
mio parare 11 calcio italiano à in 
declino a causa della errata or- 
ganixiBziona, degli eooesstvt sti¬ 
pendi e premi di partita (cha 


6) migliora preparazione utietioa 
da parte dei giocatori. 

Vittorio Cloni (Via Polveroni 
n, 2B8-b - Vada - Livorno) indica 
le cause della crisi nei trojipt 
milioni « regalati » ni giocatori o 
nel « marciume » die regna in 
certi ambienti calcistici e i)ro- 
pone 1 seguenti rimedi: 1) co¬ 
struzione di impianti sportivi 
anche nei piccoli centri, nelle 
campagne, nella fabbriche e nel¬ 
le scuole; 2) eliminazione del- 
l'affarismo; 3) diviato atl'impor- 
taziona di straniari. .tlia direzio¬ 
ne delia Pedercalcio vortebLe un 
trlunvirato ■ di uomini che per 
averla praticata ben conot>caTu> 
la dura vita dello sport «come 
Plola, Bernardini,-Pozzo, eco.». 

Ed anche per oggi liasta: ve- 
utamo ora alla clasblfica dei pie- 
sldenti degli sportivi Dopo lo 




tnmHffltoLcuiniiMo 

Hisposidete a, queste dosnmtde: 


Qnal) 8oso> secondo voi, 
declino del calcio Italiano? „ 


le cause principali del 


Quali rimedi proponete? 


Chi vorreste come presidente della Federazione Ita¬ 
liana Gioco Calcio? 


Inviate le vostre risposte alla redazione sportiva de 
«l'Unùòa, via IV Novembre 149, Roma. 

Ogni giorno suBa pagina sportiva de «l’Unità» ver¬ 
ranno pubblicate le proposte del lettori. 


Per facilitare lo spoglio e la catalogazione incollate questo 
tagliando sulle vostre risposte scrivendovi chiaramente 
nome, cognome e indirizzo 


trasformano gli ineontri in vare 
a propri# battaglia per la con¬ 
quista dei quattrini in palle) 
ohe lo aoeietà pagano ai gleoa- 
tori, o dògli arretrati aistami di 
allanamanto» Come rimedi li 
lettore napoletano propone: 1) 
sostituzione di tutti i dirigenti 
federali con uomini onesti e più 
eapasl ohe abbiano vissuta la 
dura vita dello eport (e fa i no¬ 
mi di Borei 11, Meazza. Foni e 
Plola), 2) intervento governa¬ 
tivo con giustifioate riserve; 3) 
proibizione di giocare in Italie 
a tutti ' i ’gioa«(ori provenienti 
da Faderazioni^ straniere; 4) ado- 
zìono di un unico tipo dl'gioeo; 


epoglio di ben io 791 rispo!>te li 
graduatoria è la beguente: 


ARIA DI SMOBILITAZIONE AL TOUR DE FRANGE 

Il belga De Bruyne in volota 

precede Croci-Torti a Troyes 


(Nostro servizio perticolare) 


IROYBS, 31. — Tappa sènza 
volto, senza storia, senza accenti 
dt interesse oggi al Tour. Bobet 
ha fatto li ■ catenaccio », la 
marcacuru a francobollo e 1 due 
svizzeri non si sono neanche so¬ 
gnati di tentare l'evasione. 

Oggi Bobet ha ordinato al 
suol gregari di incollate 1 loro 
tubolari a quelli deH’amlco Frltz 
© di Fcrdy Kubier. per fàr ca¬ 
pire loro che non c'era nulla 
da fare, che 11 libro mastro dei 
Tour era ormai immedleblimen 
te chiuso. E cosi ^ stato: ne 
KUbler. nè Schaer hanno potuto 
muoversi. 

La corsa è cosi scivolata liscia 
suirasfaito di una cronaca sen¬ 
za nomi e rlierlmenu e soltanto 
quando Troyes era a un tiro di 
schioppo De Bruyne è riuscito 
ad andarsetre ir»leme a Cfocl- 
Tortl (del quale non aveva paur 
.-a) e a Troyes ha racimolato, 
dopo quella di .\ngers e queua 
di Tolosa. la sua terza vittoria 
di Tappa. 

SI parte alle 10.30 In un'at¬ 
mosfera di legami sin troppo 
omlchevoIL 

se l prtiut chilometri sono 
stati condotti a buona andatu¬ 
ra. Il merito è di quel vento go- 
lldo che soflfava sulla schiena 
dei corridori, incitandoli a mon- 
fenerc una decente pedalato. 
Poi appena è cessato U vento, 
anche la media si è abbassata 
Con paurosa profre»lone. Nce»- 
Sun episodio viene a movimen¬ 
tare 1 prtral trenta chilcanetrt. 
.\ CN>lombey l taccuini del croni¬ 
sti al seguito sono ancora can- 
didL 

A Colomtey si registra tutta¬ 
via un tentativo d'allungo di 
Guennel. Ma U regionale fran¬ 
cese deve tare 1 conti con u 
servizio d'ordine che impera in 
questa tappa. Guerinei è subito 
circondato da facce minaccioae 
che gU coUBigliano senza troppi 
Complimenti di desistere da ogni 
veiietUL A Neufehateau (km. 56) 
et si provano altri due a uscirà 
dal grosso. Sono t due belgi 
Brankort e De Bruyne, ma an¬ 
che a questi non toofÀerà mi-' 
gnor sorte. La loro iniziativa 
viene immediatamente frustrata 
Con 1 sistemi che abbiamo già 
visto. Intanto il ritardo sulla 
tabella di marcia si fa via via 
Jsempre piò sensibile. A Saint 


Bim (km. 80) Siamo già auua 
mezz’ora ma li vertice massimo 
deve ancora venire. 

A Jonchery (km. 116) u ri¬ 
tardo è di circa cinquanta mi¬ 
nuti. Ormai conviene addirit¬ 
tura saltar© a Brlenne. Qui. 
quando mancano quaranta chi¬ 
lometri airaiTlvo. De BrU 3 rne. 
non resisto più alia grama com¬ 
pagnia che Io circonda. Va via 
a pieni pedali trascinandosi die¬ 
tro Io svizzero Croci-Torti. Sui- 
rultlma curva dei velodromo De 
Bruyne ha già la vittoria In ta¬ 
sca. Con venti set»ndl di ritar¬ 
do giunge II grup'pone. in ses¬ 
santa si pwsentano sulla pista 
e Deiedda ha la meglio per li 
terzo poeto. Van Sjst è quarto 
e Brankart quinto. 

GlomGlO VANNI 


L’ordine d'arrivo 

1) DB BRirSNE (BeL) «A5’»3’* 
(col 1’ di abbnooo 2) 

Croci-Torti (Sviz.) s. t. (con 1 
JV' di abbuono 6A4’33”); 3) De¬ 
iedda (Fr.) CJ9'24’’; 4) Von Est 
(0|.); 5) rianezri (Sviz.); 6) Hoo 
relbeke (Ile); 7) Van Genechten 
(Belgio); ■ 8> Mraditcluc Bel. 
fio); 9) Forum (De); 14) Goe- 
rlnel (Ovest) tatti col tempo di 
Deiedda; li) Moke (Ovest) 6A6’ 

La classifica generale 

1) BOBET (Fr.) 134X5^5"; 2) 
Knbler (Sviz.) a IFSV*; 3) Sdmev 
(Svia.) a 2l’4r’» 4) Dotto (SJ£.) 
a 2VZl’’i 5) Molleioc (Ovest) a 
I3’3r’; 4) Ockers (BcL) a WKr; 
7) Bcrgaad (S.O.) a STU”; S) 
Vitetta (S.E.) a tilt"; 9) Bros- 
kart (BeL) a trt»”; It) Bsorta 
(N.B.C.) a tWl”. - - • 


Entusiasmo di Brundage 
per la sport soviet ica 

11 presidente del C.O.I. è da due settimane 
ospite delle organizzazioni spotUve sovietiche 


MOSCA. 31. — n rrestdentc 
del Comltot* otlmplea intcraa- 
alsselr ramericoBe A v c r y 
Brvndoge, da dae setfimoae 
so^te delle arsaalnoxlmu spor¬ 
tive tovieUche, ha leamUt «se¬ 
sta sera cosfereaxa stosopo. 

Brondage, che come scvpo 
principale del sno viagfi#. svs' 
va qnen* di esaminare ^1 Im¬ 
pianti sportivi, ed 1 metodi di 
alicnamento degli nOetl sovie¬ 
tici, kn espresso, tra l’altro, 
ia sna sorpreso per le pamd- 
posioni di mossa dei sovietici 
olle manlfeststissi <- sportive. 
Ad esemplo^ etf 1 fea ricordato, 
eststnne tatto sqnodre di cal- 
do nella sola Uernin». di csl 
SJtO olmsM di otrimn dame. 

I diriceirtl dello sport sovie- 
Ite# hanno osslenroto il presi¬ 
dente del COI che nelFlTIISS 
le norme olimpiebe c del di¬ 
lettantismo sono ben note cd 
osservate e che gli atleti so¬ 
vietici non rHroatofio daUo 


sport alci 


vantaggiò 


Ite¬ 


riate. 

«Non ha visto nnnlla — ha 
detto Brnndoge — dorante il 
mio viaggio, che potesoe con¬ 
trastare con tali aBcrmasioni. 
I sovietici s ono snlla, h n on s 
strada nello sport tnternado- 
nale. ET tacile cooiprenderc 1 
loro socecssl «aando si vedono 
centinaia di migliaia di parte¬ 
cipanti ad naa aasnifestuione. 

« E* taatastlco, od esempio, 
apprendere che le pattlsmlrlcl 
sol ghiaccio eomtnclaao ad eser¬ 
citarsi airetà di cfngne anoi, 
come piccole doasotrlcl. A Fo¬ 
ri, Inogo di nascita di StaUn, 
ho vista 9H sgoadre od nn 
gronde torneo di pnilavìsio. E* 
im gioco che si pntika penloo 
nel sonatori e nc^ o s peda l i à, 

Brnndoge partirà'doinaal'se¬ 
ra per Leningrado dove rimar¬ 
rà per qnotlra gioral per poi 
pioscgnlre per la Flaloadio, la 
Svezia, la Germania e la Sviz¬ 
zero. 


Piolo 

Barnardlni 

Foni - 

Sorsi il 

Rozzo 

Msazza 

Barami 

Viani 

Sotti u 

Montcglio 

Saosrdoti 

Agnallì 


less 

172T 

1396 

ma 

940 

923 

801 

401 

386 

300 

J5T 

120 


1 644 voti che riiiiangoiio :,ono 
divisi fra candidati minori e tra 
risposte senza candidatL Arrive¬ 
derci a domanL 

LA REDAZIONE SPORTIVA 


A VIL LA G LORI 

NaUNBO-ZKfìliNO: 
Aietio seitia yo nostHO 

L’Ippodromo di Villa Glos: 
ospiterà stasera la più grande 
prova ippica della giornata do¬ 
menicale; il Premio dei 4 anni 
dotato di 5.250.000 lire di premi 
sulla distanza di 2500 metri (una 
vera maratorra) che vedrà in 
lizza per Ja vittoria 5 ottimi ca¬ 
valli ira cui il derbywlnner Ne¬ 
lumbo € Il fenomenale Zibellino. 

ZJbeUiiio che ha avuto in sor¬ 
te il n. 2 avrà la possibilità di 
attuare la tattica di testa che 
gradisce; in tali condizioni e 
stante le sue plendide condizioni 
di forma e le difficoltà che Ne¬ 
lumbo incontrerà sul suo cam- 
mln oad opera di Good Williams 
tu, cl sembra impresa estrema¬ 
mente difficoltosa poterle» bat¬ 
tere. Ma Nelumbo è un grande 
campione: dotato di fondo, non 
teme di girare al largo, e sulla 
severissima distanza di 2300 rpe- 
Iri potrebbe aalla fine trovare lo 
spunto fulminante delle sue piu 
belle vittorie. 

La riunione comprenderà otto 
corse ed avrà Inizio alle 21. Ec¬ 
co le nostre selezioni: Pr, Orio- 
(o: KnlMcto, Itauzao, Lo? Lazio, 
pr. Orvlnio: Alt Fonte di Papa, 
Giocondo. Pr. Onano: Guliaka. 
Bfschlo, Mongordlno. Pr. Osimi; 
Zalemo, casabassa, Aquiletta. Pr. 
Olevano: Posqnlno Hanover, Gen- 
dna, Novorajo. Pr. dei 4 anni, 
Nelnmbo, ZibeUino, Good Wil- 
liaiBs m. Pr. Onano 2. div.; A- 
zesotea, Segrone, Gbiaodaia. Pr. 
OvindoU: Ultra, Etrnble, Caboto. 


ERMA 

AFFERMO In modo assoluto 
che 1 cìnU SENZA COMPRES¬ 
SORI ed altri tipi di brachieri, 
venduti da persone lnesi>erte, 
non sono contentivi e fanno tn- 
grandire le varie forme di ER¬ 
NIE. Tali apparecchi InadatL. 
procurano dolori addominali c 
non escludono la possibilità del¬ 
lo STROZZAMENTO. Ogni con¬ 
traria affermazione con può mi¬ 
rare che a sorprendere la buona 
fede dei sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri è 
'evitato a venire nel mio ga¬ 
binetto, anche accompagnato d.< 
nn medico, e grat mtainente di- 
mooticrò la INimUTA* dei sud- 
detti apparecchi 

Si coofexioiumo VENTRIERE 
S PECIA LI su mlsara per RENE 
M OBILE c DEP0RMAZI0\1 AD- 
POMIltAU di qnaislasl nisara 

Ort. UMIDO MSTOtOni 

PIAZZA S. M. MAGGIORE, 12 

» RèMA - ToleMno 631997 
FILIALE DI BARI 
VIA BAFPABLB DE CESABC, I> 
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« L’UNITA» » 


L’ACQUISTO DEL TERRENO EFFETTUATO ASSIBI^E AD ALTRI FUNZIONARI NEL 1952' 

L’attoale capo della polizia Careatefira 
proprietario di oga villa a Torvaianiea 

-----------: r-i-r- —___L...-. ' J ‘ ^ 5- • -, * 1 * ■ i 

Sepe indaga anche su questa circostanza? - Sospesa la partecipazione dèi Mohtesiiì)id-realizza¬ 
zione dei film del regista Schera» Nuovo studio del prof •Pellegrini sulle cause della morte di Wilma 

Vj- ».•* .JV f- » 


Coia bla iudugandu il dot¬ 
tor Sepe a Turvajanica? L’in¬ 
terrogativo potrebbe sembrare 
scontato, essendo stato ormai 
ripetutamente osservato che 
le recenti frequenti ispezioni 
del magistrato sui litorali di 
Ostia e Torvajanica si pro- 
pojievano di indagare sulle 
origini della tesi del «pedi¬ 
luvio » e sull’operato della 
polizia in primo luogo; in se¬ 
condo luogo su certi oscuri 
fatti relativi al traffico degli 
stupefacenti emersi nel corsoi 
della istruttoria Montesi. 

Non è da escludere, tutta 
via, che il magistrato, inso 
spettilo da certe circostanze. 



L’attuale capo della polizia 
doti, Carcaterra 

abbia voluto spingere la sua 
indagine sino a toccare si¬ 
tuazioni e avvenimenti che 
solo apparentemente potreb¬ 
bero sembrare estranei alle 
ragioni di una inchiesta. E 
vogliamo qui alludere a cir¬ 
costanze che segnaliamo per 
un semplice scrupolo di in¬ 
formazione, Il 29 'dicembre 
del 1952, dala che facilmente 
si può collocare nel tempo in 
cui si verificavano i noti 
fatti a cui si riferiva la Ca¬ 
glio alludendo a certe note 
compiacenze amministrative, 
e a molto altro, fu acquistato 
a Torvajanica, come risulta 
da un preciso atto notarile, 
un lotto di terreno su cui si 


iniziò la costruzione di un 
lussuoso edificio. 

Trascurabile può essere la 
circostanza che quella co¬ 
struzione risulti distante 
circa 100 metri dal luogo ove 
fu rinvenuta morta Wilma 
Montesi e a qualche altro 
centinaio di metri dal regno di 
Capocotta, Degna di conside¬ 
razione, o, se si vuole' alme¬ 
no di curiosità, t>uò essere in¬ 
vece la circostanza che quel 
terreno su cui sorge l’e- 
dlficio fu acquistata dai 
seguenti personaggi; dottor 
Giovanni Carcaterra. attuale 
capo della polizia, subentra¬ 
to nella carica al doti. l’avo- 
ne vittima, com’è noto, dei 
retroscena dell’afiare Mon¬ 
tesi: Guido Broise, ex capo 
di gabinetto del Ministero de¬ 
gli Interni, consigliere di Sta¬ 
to. membro dell'Ordine della 
Stella delia Solidarietà; Sai 
vatore Lo Preti, vice prefetto 
capo divisione al Ministero 
degli Interni; Carmine Pan 
zarella, cancelliere capo del¬ 
la Suprema Corte di Cassa¬ 
zione e altri funzionari. Per 
la cronaca la costruzione sor¬ 
ge su un complesso di 930 mq. 
di terra che sono stati acqui¬ 
stati per 140.000 lire. A ono¬ 
re del vero, va precisato 
che dall’atto di compraven¬ 
dita, risulta fra gli altri il 
nome del « ...dottor Di Gior¬ 
gio Nicola per Carcaterra 
Giovanni... r. 

A parte questa hotizia. su 
cui un commento appare an¬ 
cora prematuro, Tavvenimen- 
to che ieri ha suscitato mag 
giore curiosità e interesse è 
costituito dalla rinuncia dei 
famigliari di Wilma Montesi 
a partecipare al film del re¬ 
gista Sdfiera che si propo¬ 
neva di portare un contribu¬ 
to alla tesi del « pediluvio >• 
E in realtà va osservato 
che le tragiche circostanze 
della vicenda di cui ci oc¬ 
cupiamo non impediscono, a 
volte, che una nota amena 
forzi Patmosfera, inserendosi 
nei fatti e nelle cose, a co¬ 
prire di grottesco — ci si con¬ 
ceda il termine — certi ten¬ 
tativi che sanno oiu di spe¬ 
culazione che di serio assun¬ 
to: vedasi i vari casi Abba- 
temaggio e altri fatti del ge¬ 
nere. Oggi è la volta del re^ 
gista Schera — assurto Ieri 
al prestigioso livello dei fu¬ 
metti che sulla sua opera sono 
stati diffusi'e che si possono 
not^e in ■ ogni, ftiglcòla , di 
giornali — col lamentevole 
fallimento della sua grande 
opera cinematografica. 

Dello Schera, di cui sì ri¬ 
corderanno le alterne fortu¬ 
ne, ad opera di certi giornali 
romani che ne tessevano le 
lodi e di tali altri napoletani 
che evocavano certi suoi poco 
edificanti trascorsi giudi- 


ziari,‘un^ qublidiano' dellainefasto ' del regista Schera, 


capitale scrive che egli per¬ 
sonalmente ha sciolto i Mon¬ 
tesi daU'impegno di parteci¬ 
pare come protagonisti al: 
film «Vanda Montesi», dopo| 
la nota decisione dei genitori 
di Wilma di costituirsi parte 
civile contro tutti coloro che 
saranno ritenuti responsabili 
della morte della propria 
figliuola. 

Come tentativo di minimiz¬ 
zare il nefasto del suddetto 
regista e conseguentemente 
della Società clericale che si 
era prontamente Impegnata a 
finanziare il film giova rico¬ 
noscere che è apprezzabile, 
ma non vi è chi non veda 
che a prescindere dalla ge¬ 
nerosa concessione dello 
Schera, i Montesi si sono es¬ 
si stessi automaticamente 
sciolti dall'impegno cinema¬ 
tografico doFK) avere così cla¬ 
morosamente rigettato la tesi 
del «pediluvio ». 

E alla luce di questa con¬ 
giuntura, dopo la grancassa 
battuta per giorni e giorni da 
parti non sempre disinteres¬ 
sate sul film in questione, il 


oltre che di grottesco,, si co¬ 
lora davvero anche di pa¬ 
tetico. - ) . 

Altra notizia degna di nota 
è quella secondo cui il Sosti¬ 
tuto Procuratore generale 
doti. Scardia non ha presen¬ 
tato. fino a questo momento, 
ptìr avendone facoltà, alcun 
alto di opposizione alla co¬ 
stituzione di parte civile dei 
Montesi. Come è noto, in ba¬ 
se all’art. 97 del Codice di 
procedura penale il Pubblico 
Ministero ha tre gionii dj 
tempo per opporsi. Essendosi 
i Montesi costituiti parte ci¬ 
vile venerdì a mezzogiox'no, 
domani alla stessa ora • sca¬ 
dono i termini per il P. M. 
doti. ■ Scardia per presentare 
alla Cancelleria della Corte 
di Appello una motivata di¬ 
chiarazione di opposizione, la 
costituzione di parto civile 
della famiglia Montesi acqui¬ 
sta piena efficacia, poicliè 
non ci sono altre forme di op¬ 
posizione. Hisiilta peraltro, 
che il magistrato è partito 
ieri alla volta di Pesaro. 

Apprendiamo infine che il 


■■ _ ■ i ' t . 

prof. Pellegrini, il nolo sci'^n- 
ziato autore di quella perizia 
privata che concluse per il 
delitto e che tanta eco siisci- 
tò a Wo tempo, si accinge a 
pubblicare un suo studio sul¬ 
le cause che possono aver de¬ 
terminato la morte di Wilma. 
Lo studio sarà contenuto in 
350 pagine ampiamente illu¬ 
strate. 
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La proposta dell’lJRI^N 

per la {sicurezza in IBnropa 


Bloccate per varie ore 
la strada ^lia Vaisupna 

TRENTO, 31 — Sulla strada 
della Valsugana è riina.'Jto 
bloccato ieri sera il traffico di 
qualsiasi veicolo per varie ore, 
nel tratto Pergine-Levlco. 

Su questo tratto 1 Vigili del 
fuoco stavano recuperando con 
argani c gru un pesante auto- 
carro, uscito ieri di strada c 
precipitato por un centinaio di 
metri lungo un canalone. TI 
fraftlco era stato deviato du¬ 
rante i lavori sulla strada di 
Cnldonazzo - Calceranica. Ma 
t'ori .sera su questo tratto, nn 
altro camion sì è rovesciato, o- 
strneado completamente la 
strada e bloccando il traffico. 


Li recentissima ' proposta so¬ 
vietica di indire una Conferen¬ 
za di tutti gli Stati Europei con 

10 scopo di promuovere un si¬ 
stema ' e un piatto di «carezza 
collettiva in Europa apre nuovi 
orlr/onti alla lotta popolare 
contro la CED, alla lotta per 
una politica citerà iia'zioiiale 0 
di paLC 

la posizione sull’iniziativa 
ioiielit.i s.ir.ì — come ha detto 

11 Lompagno Togliatti — * il 
banco di prova > delh^ volontd 
di pace di cui si dicono ani¬ 
mati i nostri governanti e quan¬ 
ti da anni l'anno presentandosi 
come paladini delVunità euro¬ 
pea, ceicando, dietro questa ma¬ 
scherai di spacciare come un 
passo verso tale • unità quella 
CED che, invece spez'zerebbe iu 
due parti, ancora più ligida- 
mentc contrapposte, le nazioni 
di Europa. 

Con l’iniziativa sovietica, la 
nostra argomentazione e la no¬ 
stra azione polìtica contro la 
CED e contro il falso europei¬ 
smo acquistano non solo mag¬ 
giore slancio ma più grande con¬ 
cretezza e un carattere estrema- 
mente positivo. Non deve essere 
più permesso thè sì continui a 
parlare fumosamente di eiiropei- 
smo e di unit.ì europea per 


concludere che è ftecessario ’ ap¬ 
provare - la CED, e !,ipresentare 
la CED come la sola alternativa 
oggi ( possibile per' garantire la 
sicurezza delEEuropa. ^ La po 
posta sovietica, che viene dopo 
il SHCceiso dei negoziati di d- 
nevra, demolisce questi argo¬ 
menti e indica la sola vìa che 
può e deve essere seguita se si 
vuole garantire la sicurezza dt 
Europa e lavorare per avvici¬ 
nare tia di loto ed unire in 
uno sforzo dì comune edifica¬ 
zione pacifica tutti ì popoli eu¬ 
ropei senza distinzione. 

E’ questo pertanto il momen¬ 
to in cut, raccogliendo Cappel¬ 
lo del compagno Togliatti (* esca 
una voce forte, chiara, impe¬ 
riosa, per rivendicare una poli¬ 
tica italiana nuova e pacifica >) 
devono essere moltiplicate in 
ogni parte del paese le inizia¬ 
tive politiche e di propaganda 
per far conoscete a tutti le pro¬ 
poste sovietiche, per imporre il 
protiiinciamento sopra di esse a 
tutto il quadro politico italiano 
nazionale e locale, per ‘svilup¬ 
pare in modo concreto il dibat¬ 
tito ed il colloquio sui temi del¬ 
la pace, delhinità europea e del¬ 
la politica italiana con tutti i 
gruppi sociali e politici ed in 
particolare con i cattolici e con 


le correnti cosidette• europtUte.xs] 

Tra queste iniziative partico¬ 
lare importanza, debbono > pren¬ 
dere quelle promosse - dalle orga¬ 
nizzazioni tiovanili per invitare 
la gioventù italiana a pronun¬ 
ciarsi sui pTohlemi della CED e 
dell’unità europea. 

Diverse organizzazioni sì so¬ 
no già fatte iniziatrici di refe- 
renaum, di raccolte di dichiara¬ 
zioni, di dibattiti e di manife¬ 
stazioni di-massa contro la CED. 
Occorre però che iniziative di 
questo tipo siano prese, nelle 
forme più diverse, in ogni prò 
vincia, che ad esse venga dato 
il necessario risalto politico 


propagandistico e che si lavori, 
con l’impegno di tutto il Par 
tito, affinchè attorno a queste 
c ad altre iniziative venga ri¬ 
chiamato l’interesse delle nuove 
generazioni e delle masse pro¬ 
fonde di tutto il nostro popolo. 

La campagna 

della stampa 

In alcune province si è ini¬ 
ziata la campagna della stam- 

f ta comunista. A Firenze, dopo 
'attivo provinciale si sono svol¬ 
te alcune feste popolari; la Se¬ 
zione di Castello ha versato alla 
Federazione lire 400 . 000 , corri- 


IL, DIBATTITO A LLA CAMEBA SUL B IL ANCIO D EOLI INTERA! 

Li Causi smaschera I propositi d.c. di fare defia Sicifia 
ii b anco di prova di manipoiazioni poiitiche reazion arie 

Sceiba cambia parere sulle funzioni dei prefetti per precisi ordini USA > Una legge “supertruffa,, per le elezioni regionali in accordo tra MSI e DC 


Le strane dimissioni 
del sindaco de di Meda 

Una somma di 565 mila lire che 
non figura nei registri del comune 


MILANO, 31. — Un fatto,personali e nell’interesse del 
clamoroso è avvenuto a Me¬ 
da: il sindaco democristiano 
ha rassegnato le dimissioni 


confermando cosi implicita¬ 
mente le accuse che furono 
mosse alla sua amministra¬ 
zione. 

Nel mese di marzo dì que¬ 
sto anno avevamo già denun¬ 
ciato una serie di irregolarità 
amministrative. Per ben quat¬ 
tro anni, infatti, e cioè nel 
1948, ’49, ’50 e *51, senza che 
\i fosse una delibera del Con¬ 
siglio comunale, l’IJV.G.I.C., 
la ditta appaltatrìce del da¬ 
zio. ha versato le supercon- 
tribuzioni sull’imposta di fa¬ 
miglia per un ammontare di 
circa 4 milioni. Ma quel che 
è più grave, la somma non 
entrò nelle casse del Comu¬ 
ne di Meda. D’altra parte la 
ditta appaltatrìce sostiene di 
avere sempre versato al Co¬ 
mune le somme riscosse. A 
riprova di ciò l’I.N.G.I.C, di¬ 
mostrò di avere versato alla 
.'\mminÌ 5 trazione comunale il 
.31 dicembre 1949 un assegno 
(conto corrente n.l264 della 
Banca Popolare di Milano) 
p«r l’ammontare di 363.800 
lire. Etibene, quella somma 
non figurò mai nei registri del 
Comune. Di qui la nostra ri¬ 
chiesta di una severa inchie¬ 
sta 

Da allora però non si seppe 
più niente; per cui ormai sem¬ 
brava che lo scandalo fosse 
stato soffocato sotto il velo 
del silenzio quando, come ab¬ 
biamo detto, le dimissioni del 
sindaco hanno di nuovo ri¬ 
portato alla luce tutta la po¬ 
co pulita faccenda. 

E’ stato forse costretto il 
sindaco di Meda a dare !e di¬ 
missioni in seguito ad una 
inchiesta della Prefettura? E 
se è così, quali fatti sono af¬ 
fiorati a carico dell’Ammini¬ 
strazione comunale? La po¬ 
polazione di Meda attende 
una risposta, tanto più che 
un manifesto affisso ieri a 
Meda e con il quale il sìnda-j 
co annuncia le dimissioni è] 
tutl’altro che chiaro e con¬ 
ferma nella popolazione il so¬ 
spetto che la decisione del 
sindaco nasconda qualcosa di 
grave. Il manifesto dice in¬ 
fatti; « Il sindaco ritiene suo 
dovere render noto alla citta¬ 
dinanza che per ragioni sue 


pubblico bene ha creduto ne 
cessarlo rassegare le dimis¬ 
sioni. Ringrazia tutti i suoi 
cittadini per l’appoggio mora-j comune l’esattore e il teso¬ 
le e la stima di cui si è visto riere! (Commenti a sinistra. 
circondato in questi lunghi'Sceiba ascolta immobile con 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

lettera con la quale il mini¬ 
stero della Difesa lo esclu¬ 
deva dal corso senza alcuna 
motivazione ufficiale. Il Ber¬ 
na ha commesso il reato di 
avere il padre socialista. 

Ma la politica di di.scrimi- 
nazione non colpisce soltanto 
i singoli. Gli enti locali sono 
vittime quotidiane della fazio¬ 
sità governativa. Anche per 
questo —' ha detto Gallo — 
voglio citare casi precisi. A 
Domanico, un paesino della 
provincia di Cosenza ammi¬ 
nistrato ^er decenni dai « no¬ 
tabili », di marca degagperia- 
nà, le ultime, elezioni danno 
la vittoria alia lista popolare. 
Il nuovo consiglio esegue la 
prova di alfabetismo davanti 
al segretario comunale e a 
due testimoni. Ebbene questa 
prova viene considerala nulla 
giacché manca la firma del 
commissario prefettizio. Fin 
qui nulla dì enorme. Ma la 
Giunta provinciale ammini¬ 
strativa, prende da questo lo 
spunto non soltanto per an¬ 
nullare reiezione dei consi¬ 
glieri di maggioranza ma di¬ 
spone che siano sostituiti da 
quelli di minoranza. Così la 
lista dei « notabili :> ottiene 
con un sopruso quei pósti che 
gli elettori avevano assegna¬ 
to alle forze popolari. Queste 
ricorrono alla Magistratura e 
ottengono il riconoscimento 
del loro diritto. Ebbene — 
forse perchè alcuni « nota¬ 
bili» del luogo sono parenti 
di un ministro — si è trovato 
il modo di impedire alla 
Giunta popolare di svolgere 
le sue funzioni negando al 


anni di duro lavoro. Chiede 
scusa per le sue manchevolez¬ 
ze e si augura che al suo suc¬ 
cessore venga accordata la 
stessa stima e lo stesso appog¬ 
gio. In fede: Prof. Busnclli ». 

Come si vede, il manifesto 
non è un esempio di chiarez¬ 
za e lascia intendere fra le ri¬ 
ghe la verità. Cosa vuol in¬ 
tendere il sindaco de. quando 
dice di dimettersi «rnell’inte 
resse del pubblico bene »? In 
che cosa consistono « le man¬ 
chevolezze » di cui il mani¬ 
festo parla più avanti? 

ma rifMAciàose 
deflK itfafiA A pefra 

Il sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio on. Scal- 
faro, il quale aveva preceden¬ 
temente ricevuto i dirigenti 
deirAssociatione nazionale in¬ 
validi di guerra, che gli ave¬ 
vano esposto le preoccupazioni 
degli invalidi sulle norme pro¬ 
cedurali per la concessione dei 
mezzi per le cure post-sanato- 
riali che avevano chiesto una 
maggiore durata del perìodo 
di cure, ha avuto un colloquio 
con il direttore generale del- 
rONlG in merito alle cure 
post-sanatoriali. Nel corso del 
colloquio é stato precisato ac¬ 
cogliendo le richieste degli in¬ 
validi chei 1 periodo normale 
per tali cure è stato fissato in 
30 giorni a seguito di parere 
tecnico sanitario e che la di-| 
sposizione di massima non 
esclude l’ecceztonale concessio¬ 
ne dì una proroga di 15 giorni^ 
in caso di ulteriore bisogno i 
accertato alla scadenza del p^| 
riodo normale con regolare vi¬ 
sita sanitaria da parte di un 
medico di fiducia dcirONTO. 

Arrestati ad Aosta 
dne scassinatori 

AOSTA, 31. — Due scassina¬ 
tori che la notte del 12 luglio 
SI impadronirono di circa un 
milione di lire della cassaforte 
della Società elettrica SADEA 
sono stati arrestati dalla squa¬ 
dra mobile di Aosta. 


lo sguardo fisso innanzi a sé} 

Il caso certamente più gra¬ 
ve è però l’arresto in massa 
di tutti i consiglieri comunali 
di Lavello per imputazioni in¬ 
famanti che non hanno nes¬ 
sun fondamento. (A sinistra si 
grida: e Sceiba, rispondi! »)- 

SCELBA (scuotendosi d’im- 
provviso): E’ facile fare de¬ 
magogia di questo genere. 
Non si può pretendere che 
un ministro risponda di que¬ 
ste oìccole cose. (Proteste lù- 
vacLisime a .'Ministro). 

CULLO: On. Sceiba accu¬ 
sandomi di fare della dema¬ 
gogia lei mi rivolge un in¬ 
sulto che io respingo e dimo¬ 
stra di essere il complice dei 
sopraffattori. Evidentemente 
lei non ha argomenti per 
smentirmi- 

ROASIO: Il tuo amico Mon¬ 
tagna, il pregiudicato Mon¬ 
tagna non l’hai fatto arre¬ 
stare. 

CULLO: A Lavello, un 
grosso centro della Basilica¬ 
ta, si raccolgono nella sta¬ 
gione estiva i mietitori. Que¬ 
sti poveri lavoratori dormi¬ 
vano nelle strade o sotto 
i porticati. L’amministrazione 
comunale si preoccupò allo¬ 
ra di trovare un rifugio not¬ 
turno e decise di affittare un 
grande salone della Camera 
del Lavoro che poteva ospi¬ 
tare almeno una parte dei 
mietitori. La deliberazione 
venne approvata daU’autorita 
tutoria rii agosto 1953: a 
statone ultimata il comune 
di Lavello decide di pagare 
la somma di 40.000 lire per 
i due mesi di affitto del lo¬ 
cale. La orefettura però non 
approva la deliberazione ad- 
dacendo a motivo il fatto che 
non era vero che I mietitori 
avevano dormito nel locale. 
Si fece una istruttoria, si in¬ 
terrogarono i mietitori e quei 
poveri testimoni che dichia¬ 
rarono di aver visto dei mie¬ 
titori dormire nel salone pas¬ 
sarono alcuni giorni in car- 
'‘“re, Gravle a Questi sistemi 
fu oossibile ottenere da al¬ 
cuni testimoni la dichiara¬ 


zione clic essi non sapevano 
che i mietitori avessero dor¬ 
mito nel locale. I.a delibera¬ 
zione non fu approvata e non 
se ne parlò più. Senonchè, 15 
giorni fa i carabinieri arre¬ 
stano il sindaco e tutti i com¬ 
ponenti della Giunta (che so¬ 
no ancoia in prigione) sotto 
l’accusa di falsa testimonian- 
701, di faL«o in atto pubblico, 
di tentativo di peculato! 

MASTINO Gesumino (de): 
Se sono in carcere c’è un’au¬ 
torità giudiziaria che agisce. 

SILVESTRI (pel): Il sin¬ 
daco demociisliano di Sora 
è uscito dal carcere la sera 
stèssa per- l’intervenlo di An- 
deeotti. 

GULLÒ: ' E*. C 6 .sì ’ che nel 
Mezzogiorno sì fa giustizia. 
E in questo Mezzogiorno, a 
seguire i consigli dì De Ga- 
sperl, si dovrebbe fare l’al¬ 
leanza coi c notabili •■>. Io gli 
concedo un’attenuante: evi¬ 
dentemente De Ga.speri non 
deve sapere dii sono i no¬ 
tabili nel Mezzogiorno. 


UNA VOCE (da .SIiiis/ra): 
Conosce Sceiba, pelò (si ride). 

CULLO: Pas.sando a im .al¬ 
tro campo di allività ilei mi¬ 
nistero degli Interni, vuol dir¬ 
mi, on. Sceiba, che siguificuto 
ha la circolare inini.steiiale 
del 15 maggio che obbliga i 
tipografi e gli slainp.atori di 
non consegnale gli stampati 
al committente se prima il 
tipografo « lo stampatole non 
lia ottenuto la i icevuta del¬ 
la consegna d»iv' esemplari 
che spettano alla questura? 

E vengo -- ha proseguilo 
Cullo —• alla censura. On. 
Sceiba, ellt) ha preso Vabilu- 
dine dì rifiutare luti! i per¬ 
messi dì oltrepassare i con¬ 
fini delle unzioni orientali ai 
corpi artistici o musicali e in 
genere agli organismi cultu¬ 
rali. Di fronte a qiie.slo suo 
atteggiamento dove vanno a 
finire le tradizioni di civiltà 
e di cultura dei no.slio paese? 
lo Ja prego, se è possibile 
inveì e da lei una li.sposta .se¬ 


rena, di dii mi perchè è sla¬ 
to vietato al colpo della Sca¬ 
la di andare a Mosca. 

SCELBA (ridacchiaiidor Io 
\i ho proposto di fai e ì Ireni 
popolari per Mo.sca. Se volete, 
Bono sempre pronlo. fl'ivaci 
proteste u sinistui. .Suriipat 
ride eompiacintoì. 

UUIiLO: Perclie, on. Seelba 


vi .sia in lina affermazione 
simile, nel campo interno 
questa esigenza è anche un 
dovere co.stituzionale. Voi 
non avete il diritto o la fa¬ 
coltà di pre.scindere dalle 
grandi masse popolari che 
noi comuiii.sii influenziamo e 
dirigiamo; quelle grandi 
masse popolari che secondo 


stato consentilo al le- (^augurio espro.s.so dal presi¬ 
dente della Camera, devono 
essere immesso aitino nello 
Stato italiano, peiThé soltan¬ 
to eo.si noi as.sicureremo alla 
Patria un grande avvenire 
di progresso c di civiltà. (Un 
applauso caloroso scoppia 
sui bancJii della sinistra c si 
prolutipu per qualche minu¬ 
to — Molte cougrafulazioui). 
N ella seduta pomeridiana, 
alle 16. primo a prendere la 
parola è stato l’oii. FERRI 


non e 

gista Giuseppe De .Santis di 
accogliere l’invito sovietico 
di andare a Mo.sca? F. pei- 
ciiè airAccadeiiiia delle scien¬ 
ze di Mosca, che ha invitalo 
Fosservaloi io aslinnomico di 
Avcetii a Iiiviave 12 astro¬ 
nomi italiani per assistere al- 
recliSsi solare ìnleiamente vi- 
àibiie dalia zona iniuino 
Mosca, si è opposto un lifiu- 
to? L’Associazione Italia- 
UKSfi ha ricevuto dall’Unio¬ 
ne .Sovietica parecchie casse 
di libri e di riviste che giac¬ 
ciono ancora in deposito per¬ 
chè il governo ha vietato di 
ritirarle 


Llndipendenia della Maghlralura 


£ che dire delFindipendenza 
della magistratura che do¬ 
vrebbe realizzarsi attraverso 
la costituzione di quel Con¬ 
siglio superiore die 11 go¬ 
verno ha- costantemente sa¬ 
botato nonostante le preci¬ 
se richiesto dei cittadini o 
degli stessi giudici? E c’è di 
più. Noi abbiamo ascoltato, 
durante il dibattito sul bi¬ 
lancio della Giustizia. Fon. 
Bettiol pronunciarsi per Ja 
dipendenza del Pubblico Mi- 
niste ro d al potere esecutivo. 

BETTIOL (de):, Como in 
tutti i Paesi. 

CULLO: La Costituzione 
italiana non dice quc.sto, 
però._ 

BETTIOL; Ma io e.sprimc- 
vo le mie opinioni in pro¬ 
posito. 

CULLO: D’accordo, ma la 
questione è proprio questa, 
che una maggioranza la qua¬ 
le dovrebbe applicare la Co¬ 
stituzione esprima dal pro¬ 
prio seno un onorevole Bet¬ 
tiol il quale afferma in pie¬ 
na Camera che il Pubblico 
ministero deve es.ser .subor¬ 
dinato al poterò esecutivo. 
Del resto, in quella discus¬ 
sione, noi abbiamo ascoltato 
il ministro della Giustizia 
in persona portare un attac¬ 
co ancor più deciso contro 
un’altra nonna costituriona- 
le, quella che afferma la 
parila dei diritti tra l'uomo 
e la donna. Il minùslro De 
Pietro ha detto che è bene 
le donne stiano a cas.a, alia 
conocchia, alla casseruola, 
piuttosto che nella magistra¬ 
tura. Perché non si dice que¬ 
sto Quando sì tratta delle 
mondine o, peggio ancora, 
delle raccoglitrici di ulive? 
Non pensate che se fosse 
giusta la vostra affermazione 
anche queste donne potreb¬ 
bero esser più fruttuose re¬ 
stando alla cucina e al fu-^ 
so? Evidentemente i vostri 
argomenti non sono validi; 
essi valgono soltanto quan¬ 
do dovete manifestare la vo¬ 
stra anima reazionaria e op- 
strn anima reazionaria. 

E passo — ha continuato] 
l’oratore — ad un altro argo¬ 
mento ancora. Alcuni sinda- 
ci mi hanno comunicato il 
testo di una circolare del 
ministero con la avale si fa 
obbligo ai comuni di, regi¬ 
strare come matrimoni per¬ 
fettamente validi dal punto 
di vista civilistico i matri¬ 
moni cosiddetti di coscienza. 
Questi matrimoni .sono 
tutt’altra cosa che i matri¬ 
moni concordatari! che deb¬ 
bono essere obbligatoriamen¬ 
te iscritti nei registri dello sta¬ 
to civile. Per una enciclica 


di Papa Benedetto XIV (il 
Cardinal Lambertini) del 
1741 i matrimoni di coscien¬ 
za dovevano essere iscritti in 
un particolare regktro che 
le canoniche dovevano tene¬ 
re, perù sotto Tobbligo se¬ 
greto del segreto. Non e’è 
che la Chiesa che po.s.sa esro- 
gitare di queste formule! In¬ 
fatti il matrimonio di co¬ 
scienza è a.ssolulamente se¬ 
greto; quindi, l’obbligo del 
segreto doveva essere a sua 
volta segreto. Cioè, se qual¬ 
cuno domandava al sacerdote 
se Tizio e Caia fossero uniti 
da matrimonio di coscienza, 
e.gli doveva ri-sponderc di 
ignorarlo essendovi l’obbligo 
del segreto. E badate: il ma¬ 
trimonio di eo.svienza può es¬ 
ser celebrato coroni solis te- 
stihn.-i. cioè alla pre-senza dei 
soli testimoni, in as.senza del 
p-arroco. E’ un matrimonio, 
dunque, che non risponde in 
nulla a quelle caratteristiche 
cui deve obbligatoriamente 
rispondere il matrimonio, 
sia pure religio.so, perché 
po.ssa es.'^ere i.st ritto nei re- 
gi.stri dello stato crvlie. 

SCELBA: Irf'i .sa che i sin- 
daci per questa materia non 
dipendono dal ministero de¬ 
gli Inferni, ben.sl dal mini¬ 
stero delia Giustiz.ia. 

GUIjI^: Ma lei è il prc.si-j 
dente del Consiglio, andie, e 
ha li dovere di conoscere un 
fatto CO .-1 grave che viene a 
ledere i'ordiiiamenio ' civile 
dello Stato in uno dei suoi 
aspetti più gelosi, 

SCELBA: I^i risponderò. 

CULLO: E veniamo al re¬ 
gime parlamentare che la 
Costituzione riconosce come 
il regime della Repubblica 
italiana. La sua essenza st^ 
nel rispetto delle iitìnoran-*i 
ze, nel riconoscere a ogni 
minoranza il diritto, anzi la 
possibilità di diventare mag¬ 
gioranza. Ebbene noi abbia¬ 
mo sentito l’ex-presidente 
del Consiglio De Gasperi fa¬ 
re, al Congresso del suo par¬ 
tito le lodi della legge-truf¬ 
fa, ossia di quella legge crea¬ 
ta per sopprimere o limitare 
i diritti delle minoranze. Ma 
c’è di più. Ogni- volta che 
una discussione parlamenta¬ 
re si chiude in modo non 
gradito al governo, subito 
esce, o dal governo diretta- 
mente, o dalla stampa uffi¬ 
ciosa, una istanza; oìsogna 
cambiare i regolamenti del¬ 
la Camera e del Senato e 
cioè quegli statuti creati ap¬ 
punto per garantire alle mi¬ 
noranze l’esercizio dei loro 
diritti e la possiùlità dì di¬ 
ventare maggioranza. 

Ho finito — ha detto Gul- 


e.sposizioiic. Ala non voglio 
chiudere que.sto mio discorso 
senza ricordare parole scrit¬ 
te da un autorevole laburi¬ 
sta, il Crossman: ,■ Se cq- 
etruìamo una ideologia nnti- 
comuni,sta o parfecipiaino al¬ 
la orgaiiiz.zaziniie di un anli- 
cominfonn, non faremo che 
alimentare la guerra fredda 
nella ilJusioiif* che per ron- 
Borx’are la libertà .sia neces¬ 
sario sconfiggere il comuni¬ 
Smo ». Io vorrei che queste 
parole di un uomo politico 
anticomunista fossero medi¬ 
tate dai rappresentanti del 
governo e dai socialdemocra¬ 
tici in particolare. E’ una il¬ 
lusione che con la vo.stra lot¬ 
ta anticomunista \oi possia¬ 
te salvaguardare la libertà. 
Fd è una illu,«^iorie tlie — in 
campo internazionale e più 
ancora in campo nazionale 
le grandi isfanz-o di libertà, 
di autonomia, di indipenden¬ 
za possano essere realizzate 
al di fuori delle grandi mas¬ 
se popolari. Anzi, se nel cam¬ 
po internazionale può esse¬ 
re un principio di necessità: 
a farei vedere quant.a verità 

I grandi 

K' Significativo, infatti, che 
quanto più si cerca da parte 
democri.stiana di realizzare la 
svolta chiesta da don Slurzo, 
tanto più si estende l’opposi¬ 
zione delle ma,sse popolari a 
questo nuovo indirizzo. E più 
le ma.sse manifestano più di¬ 
venta frenetica la ' volontà 
della maggioranza di realiz¬ 
zare un nuovo accordo con 
le destre, tanto che si sta 
cercando di creare una nuova 
legge supertruffa per le ele¬ 
zioni regionali. 

Si è cercato di giustificare 
apertamente questa legge — 
ha proseguito Li Causi — 
con li fatto che essa stron¬ 
cherebbe l’avanzata delle si¬ 
nistre. favorita dall’analfa- 
belismo c daU’tgnoranza del 
popolo siciliano. Non si pq^ 
leva commettere errore più 
grave proprio perchè i sici¬ 
liani sanno profondamente 
di essere un popolo tutt’altro 
che analfabeta. Essi hanno 
capito, e i grandi successi del 
Partito comunista lo hanno 
ampiamente dimostrato, che 
rantìcomunismo, o la difesa 
della » libertà > non è che 
una maschera per nascondere 
la volontà di impedire ogni 
riforma agraria* e la ripre.sa 
deH'industrìa dello zolfo. Del 
resto t monarchici sono già 
«1 governo regionale con 1 
democristiani e la popola- 


(■psD che iu un ampio e do-l5i confrontano le afferma- 


cumentato intervento ha af 
frontalo il problema - dell’au¬ 
tonomia degli enti locali, de 
nunciando l'opora ostruzio¬ 
nistica svolta in proposito 
dal governo: il potere esecu¬ 
tivo, anziché attuare questo 
fondamentale principio co¬ 
stituzionale continua a ves¬ 
sare le amministrazioni co¬ 
munali e provinciali attra¬ 
verso l'operato dei prefetti e 
grazie ad alcune leggi fasci¬ 
ste elle I democristiani non 
hanno mai voluto abrogare. 

La seduta mattutina è sta¬ 
ta chiusa con un discorso del 
monarchico CUTTITTA il 
quale lia vivacemente criti¬ 
cato il confino di polizia e 
Ila chie.sto una riforma di 
questo istituto. 

Alle 13,20 la seduta è stata 
tolta. Airinizio la Camera 
aveva preso in considerazio¬ 
ne la proposta di legge: 
runa del compagno MAR- 
TUSCELLl sollecita la mo¬ 
difica della legge 13 giugno 
1952, a favore degli inse¬ 
gnanti elementari colpiti dal 
divieto di cumulo delle pen¬ 
sioni. 

Inolire SCELBA ha presen¬ 
tato la richiesta dì conver¬ 
tire in legge il decreto con il 
quale il governo ha avocato 
a sé la disciplina dei diritti 
casuali. 

Ha preso quindi la parola 
il comp. Girolamo LI CAUSI, 
che in un draminalico discor¬ 


so sulle condizioni della Si¬ 
cilia ha messo in luce Tatti- 
vitù svolta da Sceiba e le 
manovre in corso nell’Isola 
per realizzare l’alleanza tra 
D.C. e destre. Il deputato co¬ 
munista ha esordito afterman 
do che è assurdo pretendere 
da governi come quelli che si 
sono succeduti dal 1948 ad 
oggi il rispetto della Costi¬ 
tuzione in quanto tutta la lo¬ 
ro attività è stata sempre 
orientata verso un’aperta op¬ 
posizione ai princìpi costitu¬ 
zionali e alla reintegrazione 
nella vita nazionale di quel¬ 
le forze che orano state al¬ 
lontanate dal potere con la 
liberazione. 

'La rapida involuzione pc- 
litica delia D.C., del resto, 
è facilmente individuabile se 


zioni che Sceiba faceva nel 
1947 a proposito dei prefetti 
in Sicilia e quelle odierne. 
Allora l'attuale presidente del 
Consiglio non esitava ad af¬ 
fermare che il prefetto, tìpi¬ 
co rappresentante di uno Sta¬ 
to accentratore doveva scom¬ 
parire; oggi invece e.s 3 o fonda 
tutta l’atliv'ità del governo 
sull’operato dei prefetti. Co¬ 
me si spiega — si è chiesto 
Li Causi — tale sensazionale 
rivolgimento di una co."?! pre¬ 
cisa opinione? In un solo 
modo; nel 1.947 non c'erano 
ancora precisi ordini del- 
FAmerica, poi invece c’è sta¬ 
la una svolta politica ed oggi, 
in Sicilia abbiamo presenti 
fisicamente i trust america¬ 
ni; è proprio per questa pre¬ 
senza fisica dello straniero, 
dovuta alle recenti scoperte 
del petrolio, che la Sicilia sta 
divenendo il banco di prova 
per le nuove manipolarioni 
poFiticbc della Democrazia 
cristiana, e per attuare la 
svolta a destra sollecitata da 
don Sturzo. 

Ecco perchè — ha detto Li 
Causi — l’anahsi della situa¬ 
zione siciliana ci dà oggi 
l’esatta misura di quanto av¬ 
viene in tutta Italia. E* In 
Sicilia che i contra.sti sono 
particolarmente stridenti ed 
è qui che meglio prendono 
consistenza gli atteggiamoti 
del governo e si manifestano 
gli effetti della politica se¬ 
guita da .Sceiba- 


del P. L I. 


lo a questo punto — Ja mia zìone siciliana si è già resa 


perfettamcnle «.unto delle 
conseguoze di un simile con¬ 
nubio. ÌM lianno compreso 
persino gli stessi dirigenti lo¬ 
cali della D. C. i quali, nei 
loro congressi provinciali, si 
sono apertamente schierati 
contro ogni apertura a destra. 

Nell'ultima parte del suo 
discorso il compagno Li C!au- 
6 ì ha brevemente ma effica¬ 
cemente tratteggiato le ri¬ 
sultanze dì alcuni recenti pro¬ 
cessi svoltisi a Palermo per 
alcuni fatti di banditismo 
svoltisi nel 1947 e dal 1945 
dai quali risulta in modo 
evidente la collusione tra 
poIi 7 .ia c mafia. Ma quale in¬ 
segnamento —• si è chiesto 
l’oratore — ne ha tratto il 
governo? Quale insegnamento 
ne hanno tratto alcuni alti 
dirigenti democristiani? Nes¬ 
suno! Anzi siamo arrivati al 
punto in cui un quotidiano 
siciliano, commemorando la 
morte del capo mafia «don 
Calò » Vìzzìnì, ha auspicato 
che al suo posto succedesse 
ron.le Sceiba! 

Concludendo. Lì Causi ha 
nuovamente denunciato che 
la strada seguita dal governo 
è ancora quella dcU’odlo 
contro i lavoratori e dell’odio 
contro il popolo. (Vìul«»imì 

j itelle siriixtr^ han¬ 
no salutato la fine del di¬ 
scorso). 

I AI compagno Li Causi so¬ 


no seguiti il monarchico C.A- 
RAMIA, che ha chiesto la 
modifica delle attuali norme 
sul confino di p olizia e il 
socialista JACOMETTI che 
ha efficacemente tratieggiato 
la politica interna di Sceiba 
alla luce degli assassini av¬ 
venuti nele carceri di Pa 
lermo c del « fatto Montesi ». 

Ultimo oratore è st ato il 
democristiano SAMPIETRO 
che si è soffermato su alcuni 
problemi assistenziali. Alle 
20.30 la seduta è stata tolta 
e rinviata a stamani alle 
ore 10 . 


la tassa erarrale 
aw a c ii W a 20 per ceirta 

La commissione finanze e 
tesoro del 8 <mato, riunitasi 
Ieri sem d*urgeDza, alle ore 33, 
In sede deliberante, ho. esami¬ 
nato e approvato il disegno di 
legge contenente «la istttmdaDe 
di un’addizionale di diritti eim. 
riall sul pubblici spettacoli e 
sulle manlfestorioni sportive 
nella misura del 20 per cen¬ 
to». Da questo provvedimento, 
approvato come è noto jalla 
Camera, nello stesso poinerig- 
gin di ieri, U governo vuole 
ricavare la copertura flnanxla* 
ria necessaria a far fronte al. 
Fonere derivante dalla conce*, 
sione di un assegno a vita ai 
ciet^ civili. 


adenti aii’intero ammontare 
ella sottotcrìzbne. 

Il C.F. di Bari ha sottolineato 
ia necesntà di fare del ' « Mese 
della Stampa * una campagna 
di lotte e di rivendicazioni per 
la rinascita delta provincia, in¬ 
serite nel quadro della rinasci¬ 
ta del Mezzogiorno e del Paese, 
ed ha invitato le organizzazioni, 
i compagni e la popolazione tut¬ 
ta a raccogliersi attorno aMè no¬ 
stre feste ed a contribuire a so¬ 
stenere la stampa democratica. 

A Montebelii (Treviso) si è 
aperto^ il ciclo delle feste del- 
l’« Unità * e nella provincia di 
Verona la Sezione dì Canove 
di Legnago e di Oppeano han¬ 
no organizzato le prime feste 
della stampa nella provìncia. La 
Sezione di San Giovanni Lupa- 
toto ha intanto effettuato il pri¬ 
mo versamento. 

Oggi a Rovigo si apre il Fe¬ 
stival dell’« Unità » ed ha luogo 
una riunione provinciale di par¬ 
tito per discutere sulla campa¬ 
gna della stampa. Mentre a Na¬ 
poli fervono i preparativi per 
il Festival provinciale de!- 
I’< Unità », in provincia di To¬ 
rino continua con slancio la sot¬ 
toscrizione popolare: in Federa¬ 
zione sono già state versate 
1.892.259 lire. 

In difesa delle libertà 

In seguito ad alcuni gravi 
episodi di iliegalità compiuti dai 
funzionari dell’Ente Maremma e 
dalla polizia nella provincia di 
Grosseto, la Segreteria della Fe¬ 
derazione ha compilato un co¬ 
municato eoo il quale si rivol¬ 
ge agli assegnatari, ai braccianti, 
ai lavoratori tutti, indicando la 
necessità che in tutta la provin¬ 
cia si attui una ampia inchie¬ 
sta sulle attività antidemocra¬ 
tiche dell’Ente Maremma. La Se¬ 
greteria della Federazione ha in¬ 
vitato le organizzazioni, i com¬ 
pagni e i citudini a contribui¬ 
re il ristabilimento della nor¬ 
malità nelle campagne ed a de¬ 
nunciare in modo ctrcosnnziato, 
presso le autorità, i sindaci e la 
magistratura, ogni sopruso e ri¬ 
catto. 

Il Partito per i problemi 
delle campafne 

Il Comitato federale delia 
Spezia ha discusso sui proble¬ 
mi agrari della provincia, per 
tutelare gli interessi delle mas¬ 
se contadine con nuove forme 
di organizzazione corrispondenti 
alle^ esigenze di tutte le cate¬ 
gorìe contadine e in modo par¬ 
ticolare dei piccoli proprieurì 
coltivatori diretti. Si sono di¬ 
battuti i problemi del lavoro 
in direzione dei territori mon¬ 
tani c del Consorzio Agrario 
provinciale e si sono impegnate 
le sezioni perchè si affrontino 
i problemi contadini e si discu¬ 
ta di essi anche in appositi con¬ 
vegni di zona. 

Anche il Comitato Regionale 
Sardo del Partito, esaminando le 
indicazioni del Convegno Agra¬ 
rio svoltosi a Cagliari, ha fissato 
alcuni obbiettivi per Fattività 
dei prossùnl mesi nelle campa¬ 
gne, mettendo in rilievo come 
l’obbiettivo fondamentale della 
lotta per la terra in Sardegna 
sìa l’applicazione e l’estensione 
della legge stralcio, quale pre¬ 
messa necessaria alFoIteriore svi¬ 
luppo di modifiche strutturali 
della economia agraria della re¬ 
gione. Pertanto, compito attua¬ 
le e immediato delle organizza¬ 
zioni di {ìartito e dei comunisti 
nelle organizzazioni democrati¬ 
che che operano nelle campa¬ 
gne, è quello di dare il piò am¬ 
pio sviluppo alla lotta per la 
assegnatone delle terre scorpo¬ 
rate secondo la parola d’ordi¬ 
ne; « tutte le terre scorporate 
siano assegnate entro il 1954 •- 

I aindact per le iocrizìoni 
dei levoratori nefli 
« elenchi «ne^efìci >1 

Scadendo prossimamente i- 
quinquennio di fiditi degli e- 
lencht nominativi dei lavoratori 
agriroli, alcuni sindaci demo¬ 
cratici sono già al lavoro per 
assicurare una giuna compila¬ 
zione dei nuovi elenchL 
L’importanra di questo lavoro 
risulta evidente ove si pensi che 
tutto il sistema previdenziale e 
assistenziale iuliano nel settore 
agricolo si basa sul meccanismo 
degli elenchi anagrafici: la pos- 
sihiltà per il bracciante di con¬ 
seguire prestazioni di qualsiasi 
genere dipende dalla inclosione 
negli elenchi. 

Gravi ingiostizie sono state 
finora compiute a danno dei 
braccianti e mediante la esclu¬ 
sione dagli elenchi di numerosi 
lavoratori che oe avevano dirit¬ 
to o mediante ia loro iscrizione 
in categorie inferiori a quelle 
spettanti. Ciò si è verificato so¬ 
prattutto colà dove la compila¬ 
zione degli elenchi è stata la¬ 
sciata alFarbitrìo dei collocatori 
comunali agricoli, invece di es¬ 
sere effettuata dall’apposita com¬ 
missione comunale presieduta dal 
Sindaco. £’ compito quindi del 
sindaci quello di nominare la 
commissione comunale — obbli¬ 
gatoria per legge — che i teon- 
u ad esaminare gli elenchi com¬ 
pilati dall’officio dei contributi 
anifìcari e ad apportarvi le va¬ 
riazioni del caso. 

La costituzione e fl^ ftmzio- 
namerro delle commù mo^ ^ co¬ 
munali tonano aenxa doboìo « 
maggiore garansta^per n rispet¬ 
to della Icgtilaziooe assisten¬ 
ziale a favore dei b**ccianti. 
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La pollila Inglese lerma la nave 
che t rasporta lo sclenilalo Cori 

l.a paiienzu del < Dahrowsky » ritardata |)(‘r niriiitera giornata - 120 ageiiti di 

polizia ]ierquisiseono il mercantile e ti* aggono in arresto nn cittadino polacco 
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ALLA COMMISSIONE ESTERI DELLA CAMERA 
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Piletta denoicla i pericoli 
e Invi la II BBYemo a iplzlallve iB pace 

Il trattato di Parigi approvato con 16 voti contro 11 — L*astensione 
delle destre. - La dichiarazione di voto del compagno R. Lombardi 


LONDRA, 31 — La par¬ 
tenza da Londra della nave 
polacca Jaroslav Dabroioski, 
a bordo della quale si tro¬ 
vano lo scienziato americano 
Joseph Cort e sua moglie 
Ruth, i quali hanno chiesto 
asilo politico alla Cecoslo¬ 
vacchia per sottrarsi alle 
persecuzioni maccartiste, è 
stata ritardata per tutta la 
giornata di oggi dalla polizia 
britannica. 

Cort e sua moglie si erano 
imbarcati ieri sera sulla Da- 
hrowski, per partire alla volta 
della Cecoslovacchia, dopo 
rhe il governo britannico 
aveva rifiutato di concedere 
loro asilo politico, ed av'ova 
anzi ritirato loro il permesso 
di soggiorno in Gran Breta¬ 
gna. I Cort avrebbero dovuto 
<‘osi rientrare negli Stati Uni¬ 
ti, ove sarebbero stati alla 
mercè delle persecuzioni dei 
inaccartisti, che accusano 
Cort di avere idee progres- 

.‘^IVC. 

Alla decisione dello scien¬ 
ziato, gli Stati Uniti avevano 
stamane brutalmente reagi¬ 
to, diramando una dichiara¬ 
zione in cui affermano di 
ritenere il caso Cort « tuttora 
ajrerto»; e minacciavano di 
chiedere Testradizione dello 
.scienziato, se , — diceva il 
comunicato — « egli riuscirà 
a raggiungere la Cecoslovac¬ 
chia ». . . 

L’oscura minaccia contenu¬ 
ta in questa frase è sembrata 
esser messa in atto oggi, 
quando la i)olÌ7,ia inglese ha 
per due volte tentato di im- 
nedire la partenza del Da- 
browski. Per giustificare la 
.sua azione, il ministero bri¬ 
tannico degli Interni ha asse¬ 
rito che a bordo della nave 
polacca si sarebbe trovalo un 
« passeggero clandestino.». 
«erto Klimovicz, al quale è 
.stata attribuita l’intenj'.ione 
di chiedere asilo in Inghil¬ 
terra. Nonostante che il Kli¬ 
movicz avesse dichiarato agli 
agenti di polizia, con i quali 
il capitano della nave aveva 
consentito a farlo incontrare, 
di voler rientrare in patria, 
le organizzazioni di transfu¬ 
ghi polacchi in Inghilterra 
hanno inscenato sul caso una 
grottesca montatura, sulla 
ba.se della quale il ministero 
della Giustizia britannico ha 
ordinato la comparizione del 
Klimovicz davanti a un tri¬ 
bunale inglese. Al tempo 
stesso si cercava di ritardare 
ancora la partenza del mer¬ 
cantile polacco. 

Mentre Tainbasciatore po¬ 
lacco a Londra presentava al 
Foreign Office una vibrata 
nota di protesta contro l’ar¬ 
bitrario fermo di una nave 
polacca, un nuovo e più gra¬ 
ve gesto veniva messo in atto 
dalla polizia inglese: oltre 120 
agenti, appoggiati da un cac¬ 
ciatorpediniere della marina 
britannica, hanno perquisito 
il mercantile, e condotto con 
■sé il Klimovicz. Soh) a tarda 
notte al Dobrowski è stato 
consentito di partire. 

Una ex spia amerkara 
(Irieife asilo a Praga 

PRAGA, :n. — Radio Fruga 
ha annnnciato questa sera che 
mi cecoslovacco, ex addetto al 
servìzio segreto in Germania 
per conto degli americani è 
Icggito daiia Germania occi¬ 
dentale e ha raggiunto il ter¬ 
ritorio della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, trasferendosi 
quKidi in Cecoslovacchia. 

L'agente si chiama Frantiseli 
Zvorsfcy. di 35 anni, e svolgeva 
la sua attività ..per il scrvisie 
segreto americano nella ritti 
di Amburgot . 11 fuggiasco nel 
corso di lina conferenza stam¬ 
pa a Praga, ha dichiarato che 
gli americani si servono delle 
organizzazioni di carità catto¬ 


liche per le loro manovre spio¬ 
nistiche. 

Egli ha ntfermato che il cou- 
lattu con gli americani lo ha 
tadotto a cambiare opinione, 
essendosi convinto che gli Sta¬ 
ti Uniti preparano la guerra 
c sostengono le organizzazioni 
militariste tedesche. Zvorsk.\ 


Riceinniento a Mosca 
in onore (fi fam Van Dong 

MOSCA, 31. — L’amljoseiato- 
it‘ (Iella ll(;pubblico democre- 
tica del iVet N<im nell’URSS 
Nguen Long Bang, lia offerto 
ieri un ricevimento in onoro 
del vice primo ministro del 
Viet Nani, Fom Von Dong. 

Al ricevimento sono interve¬ 
nute numerose per.sonalità m- 
victicho, fra cui Malenkov, Mo¬ 
lotov e Krusciov, e numerosi 
inombri del corpo diplomatico, 
fra cui rnrnbo.sciotore francese 



LONDRA — .losepli Cort, la scienziato americano che la 
perscciiziuniì muccartisia ha costretio a chiedere, asilo in 
L’cco.sinvacchia, c sua maglie lliitli (Teleioto) 


I motivi per i quali i co¬ 
munisti, interpretando la vo¬ 
lontà del popolo italiano, so¬ 
no contrari alla ratifica della 
CED sono stati illustrati Ieri 
dal compagno Giancarlo 
PAJETTA alla commi-ssioiie 
Esteri della Camera. 

Pajetta ha inizialo il suo 
discor.so ricordando clic con 
il trattalo di Parigi l’Italia 
si impegna in una alleanza 
militare di nuovo tipo per una 
durata di 50 anni. Una lun¬ 
ghezza davvero ecce.ssiva che 
ha ridestato le preoccupazio¬ 
ni di molti, in Francia fi In 
altri paesi. 

Prima di assumere tale 
impegno, è necessario quindi 
chiedersi quale è la realtà 
della CED. Questa realtà ci 
dice che la CED significa la 
unione militare di 6 paesi 
sotto l’egemonia americana. 
E’ inutile — ha detto Pajet- 



si dichiara soiidale 

con i pidid crimihoU di Si Non Ri 
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0/f Stati Uniti iìivieratiìio alla CiOrea del sud aerei a reazione, navi e carri armati 
hostcr Didles in settembre, a ìiaguio per discutere sul patto aggressivo asiatico 


WASHINGTON, 31. — II 
governo americano ha riscon¬ 
trato la sua piena identità di 
vedute con il qnìsling sud¬ 
coreano .Si Man Ri e lui de¬ 
ciso di aumentare gli <i aiuti » 
militari ed economici alla 
Core.T del .sud. Questo è quan¬ 
to ri-sulta, più (I meno e.spli- 
citamente. dal comunicato 
coiiclu.sivo dei colloqui Eisen- 
liciwer-Si Man Ri, pubblicato 
stamane a Washington. 

Eisenhower e Si Man Ri af¬ 
fermano nel comunicato l’in¬ 
tenzione di procedere « alla 
realizzazione di una Corea 
unita, democratica e indipen¬ 
dente », nello spirito delle ri¬ 
soluzioni sulla Corea adotta¬ 
te all’Assemblea dell’ONU 
mentre era' in dorso il’ tfon- 
flitto c dichiarano di aver 


di,-(cu.s.'ai, dopo il fallimoiito 
della conferenza di Ginevra 
.sulla Corea, « le misure da 
prendere per il jior.segniinen- 
to (li tale olihiettivo . 

Il coiiiunicato non jutria 
esplicitainonl»' di aiuli mili¬ 
tari. ma dichiara die e.sperti 
dei tliie governi pro.seguiran- 
no le discti.s.s'ioni « .sui detta¬ 
gli (logli argomenti, di inte- 
re.s.^i cciimine :y. Ufiìéio.samon- 
le si ammette poi che tali di- 
.scu.ssioni verteranno appunto 
suU’aumento degli aiuli mili¬ 
tari, che gli Stati Uniti han¬ 
no approvato in linea di 
principio, e che riguarderan¬ 
no soprattutto la marina e 
l’aviazione. 

Successivamente, il docu¬ 
mento, dopo aver parlato di 
«.stretta cooperazione per il 


Marilyn Monroe 
un bell*animale? 


Un abitante del Webster, rispondendo ad un refe¬ 
rendum zoologico, l’ha preferita all’orso bruno 


CHARLESTON (West Vir- 
ginia), 31. — L'ultimo lotto 
di voti ricevuto da una a.s- 
sociazione americana pot la 
conserv’azioiifi delle .specie 
zoologiche, in occasione di 
un Tcfercndnm per la .sele¬ 
zione del migliore animale 
dello Stato, conteneva quin¬ 
dici voti per l’orso bruno e 
uno per Marilyn Monroe. 

Un votante della contea 
del Webster scrive: « Ho stu¬ 
diato le bellezze della natu¬ 
ra per tutti i cinquantadue 
anni della mia vita, e non 
ho mai veduto niente che 
pote.sse paragonarsi a Mari¬ 
lyn ». I giudici del concorso, 
è ovvio, non hanno tenuto 
conto del voto per la sem¬ 
plice ragione che « Marilyn 
non è una specie animale ». 

Il concorso avrà termine il 
31 ottobre prossimo. 



Osservatori militari americani 
inviati ai confini della Costarica 

Washington ginstibca i concentramenti di trnppa effettuati dal Nicaragua - « U 
popolo della CosUrica è in grado di difendasi » dichi ara i l pre sident e Figneres 


SAN JOSK' DE CO.STARl- 
CA. 31. — Il governo degli 
Stati Uniti ha annunciato 
oggi l’invio di o<servat(»ri mi- 
htari nel Nicaragua, il ctii 
governo ■ sta organizzando 
contro la Costanca, nelFinte- 
resse della United Fruii una 
massiccia pressione militare. 

Il concentraniento di trup¬ 
pe nicaraguene ali.» irontiera 
della Costarica e le provoca¬ 
zioni aeree, terrcilri e navalii 
inscenate nei confronti dij 
questo paese sono .state defi-l 
nite da Washington *■ mano¬ 
vre militari di normale am¬ 
ministrazione ». ■ Il Diparti- 


lavia a sottolineare m i) pro¬ 
fondo interesse degli • Stati 
Uniti per la situazionc- 

Prevale Timpressione che 
Washington si proponga tut¬ 
tora di obbligare con mano¬ 
vre intimidatorie il governo 
costaricense a ritirare le sue 
rivendicazioni contro l’I/ni- 
r-^d Fruii. In questo quadro 
■i(»'. rehbe anche e.«ere visto 


raggiungimento dei cunuini 
obbiettivi A, ricorda rlie l’8 
ago.sto 19.')3, Dulle.s e .Si Man 
Iti si imuegnarono a ultorio- 
ri consultazioni in previ.sio- 
iie del fallimento dei nego¬ 
ziali paeiliei snillu Corea. Es.so 
leiifa di rigeflare .sulla parte 
.sovielica. eine.se e nord-co- 
te.iiia la re.s’iym.s.'ibilità del 
mancato raggiiingiinenlo di 
un accordo a Ginevra e so- 
slioiie che il programma con¬ 
cordato ora da Eisenhower 
con Si Man Ili avrebbe ori¬ 
gine dalla ìiupos.sibilità di 
raggiungere Vaecordo. 

Il portavoce della Ca.sa 
Bianca, .Taine.s Ifagerty, ha 
dichiaralo, a qo>nmento , del 
comunicato, che « l’unnuhcia- 
ta intenzione degli .Stali Uni* 
ti e della (’orea di intrapren¬ 
dere misure per runiflcazio- 
ne coreana significa die la 
que.s'tjone .sarà .s'oltopo.sta alla 
pro.ssiina as.semblea di'll'Or- 
ganizzazioiie delle Nazioni 
Unite •>. 

Negli amltienli politici 
americani si inetloiio in rilie¬ 
vo. a proposito dell’e.sito dei 
c'illoqiii americano-sudisti, i 
seguenti punti;, * 

1 ) .il governo americano 
ha avolo cura di evitare, di¬ 
nanzi alle leazioni sollevate 
dal V iolcnlis.sinio discor.so di 
Si Man Ri :d Cntigre.s.so, ec¬ 
cessiva pubblicità intorno al¬ 
le misure discusse alla Casa 
Ibanca. Con tutta probabili- 
là, si cerelierà. prima di eom- 
tiiere nuovi passi, un avallo 
delie Nazioni Unite, o. |x:r 
in meno, un'occasione più 
favorevoli': 

31 al tempo sfe.s.so. lulla- 
vi.i, il governo americano lia 
tenuto a riafterniare la .sua 
.siilidarielà con la politic.a di 
Si Man Ri, i.siiirata alla ìrri- 
ducibìlo convinzione che « la 
Corea non può essere unifica¬ 
la t»ei inez.z.o di negoziati 
pai itiei L'unità d'az.iune 
tra Washington e Seul e 
espre.ssa. oltre che dal comu¬ 
nicato. dai concreti aiuti in 
apjiarecchi a reazione, navi¬ 
glio e niczù'i corazzali che 
verranno inviati nella Corca 
del sud. in.sieme a « tecnici » 
americani: 

3) fin da ora si precisa, 
negli anibicnii ufficiosi, die 
gli Stali-Uniti «non tollere¬ 
ranno ne.ssiina violazione del¬ 
la sovranità sud-coreana da 
p.irto comuni.sta Alcuni os- 
■ervalori fanno notare che 
questa precisazione giunge al¬ 
l'indomani-deRe dichiarazio¬ 
ni del ^goveriRi sudista, se¬ 
condo le qu.-ili la presenza dei 
membri polacchi e cecoslo- 
vacdii .della coniinis.sione .di 
armi.slìzio in Corea rostilui- 
rebbe una violazione. della 
.'^Jvranità sud-coreana. i 

E. oggi ste.sso, imbaldan-l 
ziti . daU’appoggio americano,! 
I dirigenti di ^ul hanno sca-' 
tenato^ contro la sede della! 
commùssiòne neutrale, a-In- 


gli ultimi quindici giorni, 
dopo la snervante e torzatu 
inattività imposta dal mal¬ 
tempo all’inizio di questo 
rne.se. 

Alla data del 28 luglio la 
.spedizione sì trovava all’al¬ 
tezza di ottomila metri (pre¬ 
cisamente a 2G.300 piedi) e 
stava pro.seguendo l’ascesa 
con un ottimo tempo. Que.sta 
notizia è «tata ricevuta nel 
eor.so di un breve me.ssaggio 
tra.smesso dal campo ba.se il 
28 luglio e captato a Skardu. 
Sfortunatamente la ricezione 
del messaggio .si è interrotta 
prima^ della sua fine per cui 
non si possono conoscere per 
il momento ulteriori dettagli 
.sulla po.sizione degli scalato¬ 
ri. 

Dalle poche parole captale, 
però, .si può desumere che la 
spedizione viene finalmente 
favorita dalle condizioni at¬ 
mosferiche, così die è in gra¬ 
do di proseguire con maggio¬ 
ri speranze i tentativi di rag¬ 
giungere la vetta dalla quale 
dista ormai non più dì sei- 
cenio metri. 

St «pre ^ a Mosca 
resp osiaone ag rkola 

MO.SC.5, 31. — Domani sarà 
uRlclaImcnte inaugurata la mo¬ 
stra iierinanente dell'agricoltura 
sovietica, che servirà a fare co- 
niMcere Io isperlen/.e (l'avan¬ 
guardia <i('i contadini sovietici. 

I migliori metodi di coltura 
o di Hllevamento. 1 frutti dello 
ricerche scicntUJche, le esperien¬ 
ze iiinovotricl del colcos e dei 
SOI cos pio avanzati saranno pre¬ 
sentato nella mostra, in modo 
cho 1 contadini e i dirigenti 
agricoli pdSsano acquistarne una 
conoscenza diretta e introdurli 
none loro aziende, _ 

la mifrìfa ésmémè 
4 Donila Mn|m Dreescli 

(Avstrla), 31. — 

Nonna Minna Dieesch ha festeg¬ 
giato il suo novantaduesUno 
compleanno in ine7.zo ad una 
massa di discendenti e parenti, 
cho lianno fatto {lensare in un 
primo tempo alla polizia ad una 
manifestazione popolare. 

Krano infatti convenuti a far¬ 
le gli auguri 35 nipoti, piò 1 
genitori. HO pronipoti e 13 figli 
del pronipoti. 


ta — velare questa verità 
dietro la maschera dell’eu¬ 
ropeismo. 

Oggi — lia )>roseguUo 
Pajetta — il nostro continen¬ 
te comprende tre diverse Eu¬ 
rope: l’Europa dei paesi che 
costruiscono il socialismo; la 
Europa dei paesi e dei gover¬ 
ni che accettano l’egemonia 
americana; ed infine l’Euro¬ 
pa di coloro che non accet¬ 
tano questa egemonia. La po¬ 
litica estera del governo Scel- 
ba-Saragat si muove in uno 
.solo di questi tre campi. Es¬ 
sa non tende a creare un col- 
legamento fra questi tre di¬ 
versi settori. 

In tutti questi anni nei rap¬ 
porti intemazionali due di¬ 
versi metodi si sono confron¬ 
tati in Europa. H metodo che 
ha prevalso finora è stato no¬ 
nostante tutto quello della 
trattativa; non certo quello di 
Poster Dulles e dei suoi ri¬ 
catti intemazionali. 

Che cosa lia fatto il nostro 
governo — si è cliiesto Pajet¬ 
ta — in questa .situazione? La 
Italia • ufficiale è stata a.s- 
sente dal dibattito Interna¬ 
zionale; i difensori.dèi gover¬ 
no tentano di giustificarlo ri¬ 
cordando Cile l’Italia non fu 
invitata nè a Berlino nè a 
Ginevra. Nemmeno l’India 
era stata Invitata; anzi que¬ 
sta nazione aveva suscitato la 
o.stilità dei dirigenti america¬ 
ni per' il ruolo che intendeva 
svolgere. Eppure-l’India si è 
battuta," si è miì.s.sn, ha avuto 
il .suo'pé.so nellfi decisioni per 
la di.stensioiie e. per l’accor¬ 
do. .L’Italia ufficiale non ha 
fatto nulla in que.sta direzio¬ 
ne; E.ssa non solo è .stata as¬ 
sente ' dal dibattito interna¬ 
zionale ma tutta . la stampa 
ufficiale. ■ ufficio.sa (> i.spirata 
dal governo lia -parlato in 
questi ine.si .sempre nel sen- 
.so liell’inaspriinento, delia 



Il compagno Psjctta 


rottura, addirittura spaventa¬ 
ta delle possibilità di un ac¬ 
cordo. 

■ La cosa più grave —• lia 
aggiunto l'oratore è die que¬ 
sto stato di inerzia, gravido 
di furori oltranzisti .si veri¬ 
fica mentre in tutta TEuro- 
pa, dairinghillerra alla Fran¬ 
cia, alla stessa Germania di 
Adenaur si rivelano fermenti 
nuovi, si manifestano dubbi 
sulla politica di rottura, spe¬ 
ranze in favore della pace. In 
Italia invece continua l’insi¬ 
stenza a voler ripercorrere le 
vecchie strade e ripetere le 
più logoro formule. Abbiamo 
ascoltato il ministro Pìrcionl 
e la cosa che ci ha colpito di 
più è stato il suo desolato 
scetticismo, la rassegnazione, 
l’attesa di una decisione al- 


Trediei Yillaggi persiani 
inve stiti dalle ac qne 

i morti sono per ora 250 - l/alliivìoiie lia 
tagliato le romunicazionì con la capitale 


rinvi»» li: ;torfi americ.'ini .ilMaggioro abbi.» ricevuto d". ^_ _ __ _ 

San Jii.'in di' f'o.itarica ir: .spn.'sizioni fier _ 1 adozione dijt.jop, bande di teppisti, che 
«mi.ssione di buona volontà -.jcerte mi.siire di sicurezza. 

Il presidente della ro.<t.iri-' -Se le minacce del Nicarn- 
ca Josè Figueres ha dichia-j 


rato intanto che il popolo del 
la Repubblica è pronto a di¬ 
fendere la sua terra. 

.Secondo il iire.sid» nle (o.^ta- 
riren.so, lo spiegamento di 
foize militari del Nicaragua 
alla frontiera con la Costaiica 
rappresenta .soltanto un aspet¬ 
to (iella guerra dei nervi, che 
ha come fine di «scuotere la 
fiducia del popolo della Co¬ 
starica nel suo governo ». 

Il presidente ha aggiunto 


g.ia doves.se ro continuare, 

viene stasera dichiarato uf- 
ficìo.samentc. la Costarica de- 
i ciderà ni appellarsi non nl- 
l'ONlT ma all'organi7z,»/ione 
pan-aniencana. 


mento di Stato ha tenuto 

eventualità. « Non ci spaven¬ 
tiamo così facilmente nella 
Ccrstarlca — egli ha dotto — 
il governo è in grado di far ri¬ 
spettare la dignità del paese ». 

Figueres ha avuto un lungo 
colloquio col suo capo di ga* 
binetto c con i* capi di Stato 
Maggiore dell’esercito. Benché 
nulla si sappia su tale" riu¬ 
nione, .si ritiene che lo Stato 


Si apre a Nuova Delhi 
la conferenza per l'Indocina 

NUOVA DELHI, .3i li 
primo mini.stro indiano Nehni 
aprirà domani a Nuova Delhi 
i lavori della Commissione 
per il controllo della tregua 
in Indocina. Saranno presenti 
solo i rappresentanti del Ca¬ 
nada. dell’India e della Po 
ionia, non essendo ancora 
giunti i delegati della Fran 
eia, del Viet Nam- e dei tre 
Stati associati d’Indocina, 
tutti designati a partecipare 
ai lavori, per un ■ totale di 
28 persone. 


hanno inscenato una furibon¬ 
da gazzarra al grido di: » Via 
i comunisti! ». 


I.a.sci.ando oggi WasiiingtonP”^*',” chilometri 


per far ritorno in patria. Sì 
M.in Ri ha dunque avuto ra¬ 
gione di dichiararsi « soddi- 
sfattismo DuUes, dal canto 
suo. ha prome$.so nel pren¬ 
dere congedo dal suo pupillo, 
di visitare al più presto la 
Corea del sud. 

In serata è stato reso noto a 
Washington che Poster Diilles 
si riviierà il fi neilembre a 
Ba.^iio, capitale estiva delle 
Filippine, dove avranno inì¬ 
zio ron.sultazioni preliminari 
in merito al progettato patto 
militare del .sud-est asiatico. 

I,a spedizione al K2 
a MIO ni. dalla vetta 

RAWALPINDI, 31. — La 
spedizione italiana al K2 ha 
potuto compiere una avanza- 
t.T relativamente rapida ne-‘ 


TEHEUAN, 31. 

250 per.sonc sono morte 
n causa delle alluvioni che 
hanno investito tredici vil- 


a nord-ovest dì Teheran. 

I.e acque alluvionali che 
hanno travolto ponti e strade 
hanno tagliato le comunica¬ 
zioni con la capitale. Secondo 
fonti governative i morti so¬ 
no per ora 250, ma il loro 
numero potrebbe salire. 

Verso la zona sono state 
inviate truppe per le opera¬ 
zioni dì .soc(x»rso c per stron¬ 
care - anche l'azione, dì sac¬ 
cheggio. 

Sono stati-inviati anchf» ri- 
fomimenti di viveri e di 
materiale sanitario. 

Oltre ai darmi subiti nelle 
inondazioni degli abitati ru¬ 
rali del distretto di Ghazvì, 
le popolazioni sono assillate 
da nuovi e non meno gravi 
pericoli. Questi sono rai^ire 
sentati da migliaia di cc^ira, 
serpmti fra i più velenosi, i 
quali, cacciati dalle loro tane 


— Circa Idi collina dalle acque irrom- 
lorte ieri I pentì, strisciano spaventali 
per lo campagne non ancora 
invase dalla piena, e spar¬ 
gono il terrore fra gli abi¬ 
tanti. 

Squadre di soccorso del 
Leone e del Soie rosso (Cr<x;e 
rossa) sono in marcia verso ’ 
tredici centri colpiti, a dorso 
di mulo e di cavallo. lungo 
le rotte carovaniere.per por¬ 
tare siero immunizzatore ri¬ 
cavato dal veleno dei serpen¬ 
ti stessi. 


Evirazioni del Lotto 
del 31 loglio 1934 


CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NATOLI 
FALERMO 
ROMA . 
TORINO 
I VENEZIA 


7» 85 If 49 5t 
11 28 12 S3 81 
58 99 29 55 8 
16 55 88 34 77 

31 17 85 75 53 
58 44 55 11 61 

32 65 75 34 47 
24 54 76 8 tt 
8f 8 6 36 59 
48 16 65 46 59 ' 


trui che trasprira dalle sue di¬ 
chiarazioni. 

Perchè l’Italia — si è chie¬ 
sto Pajetta — continua con 
questo vecchio metodo? Qua¬ 
li frutti ne ha ricavato? 
Guardate quello che è avve¬ 
nuto per Trieste: abbiamo 
ascoltato gli stessi on. Pac- 
ciardi e Foresi ammettere che 
in fondo, per Trieste, non po¬ 
tremo fare altro che accet¬ 
tare quello che all’America 
piacerà di darci. 

Il compagno Pajetta ha 
quindi sostenuto' la necessi¬ 
tà di scegliere una nuova 
strada anche in politica este¬ 
ra. Sono sul tappeto interna¬ 
zionale — egli ha detto —■ 
nuove proposte. Le proposte 
avanzate da Molotov proven¬ 
gono da un paese di duecen¬ 
to milioni di abitanti, che ha 
vinto la seconda guerra mon¬ 
diale. che è alla testa di un 
gruppo di paesi che contano 
quasi un miliardo di abitanti. 
Le proposte sovietiche tendo¬ 
no a convocare una seconda 
conferenza fra tutti gli Stati 
europei. Per la prima volta, 
dalla fise ^deUa guerra, si 
presehta aUTtalià la possibi¬ 
lità di discùtere e di tratta¬ 
re con tutte le potenze eu¬ 
ropee da pari a pati, se¬ 
dersi intorno ad ^ tavolo, 
con tutti-gli;idtrji Stati,-p(;r 
risolvere il problema della 
sicurezza europea. 

La stampa governativa ma 
nifesta addirittura il terrore 
che le - proposte sovietiche 
siano discusse. ’Tutto ciò è 
tanto più strano in quanto 
l’Italia pure partecipa alle 
piccole assemblee di Stra- 
•sburgo e del Lussemburgo. 
Tra l’altro ■— ha suggerito 
Pajetta -i- si potrebbe porre 
il problema di Trieste nella 
sede di una eventuale confe¬ 
renza ed in termini (li colla¬ 
borazione europea, anziché 
continuare ad attendere pas¬ 
sivamente p- ad approvare 
quello die viene deciso dagli 
altri. 

L’approvazione della CED 

— ha proseguito Pajetta — 

rappresenterebbe inoltfe' ' un 
gesto di incoraggiamento per 
Lrevidon^tl e Jp l.p- 

ro idee di rivincita. Nessuno 
può sottovalutare il pericolo 
che comporterebbe un riar¬ 
mo incontrollato della Ger¬ 
mania e bisogna certo evi¬ 
tare questo x>ericolo. Ma la 
CED si presenta oggi con 
a^etti di pericolosità mag¬ 
giore anche di un riarmo te¬ 
desco autonomo, perchè, le 
divisioni germaniche nella 
CED possono trascinare gli 
'altri Stati, Italia compresa, 
in pericolose-avventure. 

11 trattato di Parigi divide, 
infine, l’Italia: ci si parla in¬ 
fatti di « unità europea ». ma 
quale conseguenza avrebbe 
sull’unità della nostra nazio¬ 
ne rapprovazi(me del tratta¬ 
to a maggioranza limitata? 

A conclusione del suo di¬ 
scorso, il compagno Pajetta 
ha dichiarato che i comunisti 
non pretendono certo che la 
politica estera italiana sia 
oggi stabilita soltanto secon¬ 
do le loro convintìoni. Noi 

— ha concluso — auspichia¬ 
mo oggi la realizzazione di 
una politica estera che po.s- 
sa unire la grande maggio¬ 
ranza degli italiani: è per 
questo motivo che lottiamo 
contro la CED e votiamo 
contro la proposta governa¬ 
tiva di ratificarne il trattato. 

Dopo le dichiarazioni dì 
voto del d.c. GONELLA, che 
ha confermato la sua adesio¬ 
ne alla CED, del missino -AN- 
FUSO, e del d.c. BRUSASCA, 
ha preso la parola il compa¬ 
gno socialista Ri(xardo LOM¬ 
BARDI. Egli ha affermato 
(die socialisti e comunisti 
« attenderanno il dibattito 
parlamentare con la co¬ 
scienza di avere assolto al 
loro dovere sollecitando o 
promuovendo una discussio¬ 
ne nel Paese alla quale la 
maggioranza troppo a lungo 
e costantemente aveva cerca¬ 
to di sottrarsi >*. « Noi — ha 
aggiunto — rivendichiamo 
questa discussione quale con¬ 
tributo e.ssenriale aUo svilup¬ 
po democratic». Abbiamo de¬ 
liberatamente contribuito a 
ritardare il dibattito parla 
mentare sulla CED in modo 
che esso fosse preceduto da 
una vasta informazione nel 
Paese, fiduciosi che si sareb¬ 
bero manifestati, nel frattem¬ 
po. forze e fatti alVmterno e 
all’estero, suscettibili dì in¬ 
fluenzare la scelta. La nostra 
fiducia o la nostra previsione 
si sono dimostrate fondate: le 
forze che abbiamo previsto e 
sollecitato si muovono ormai 
a dimostrare sempre più e 
meglio quanto la richiesta di 
ratifica sìa ormai anacroni¬ 
stica. reazionaria »». 

A queste parole si è asso¬ 
ciato per il PCI il compagno 
Giuseppe Berti. 

II risultato della votazione 
è stato il seguente: 16 voti a 
favore, 11 contrari, 3 astenuti 
(Anfuso. Cantalupo e Cot¬ 
tone). 


PIRTRO IN«RAO -.«lictMre 
Giortle CeitBU vice <ltc«. r^. 


SUbUlmento Tlpogr. BJLSXSA. 
Via IV Koveaitoce, 149 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1) COMMKKCIAI.I (. IZ 

A. ARTIGIANI Cantu EVenoo 
camercletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). - 10 

t 

A.' ÀPPROPlTTArà - Grandiosa 
svendita mobili, tutto stile Cantù 
e produzione locale. Prezzi aba- 
lOiwtlvL' Masilme facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaro MIano. 
Napoli, culaia 238. 

battelli, articoli rigonfiabili, 
gomma plastica, riparazioni ga¬ 
rantite. laboratorio specializzato. 
Lupa 4-A. 

UNA INSUPERABILE organizza¬ 
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica deirorologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Or(51o5lo di Alberto Sogno Se¬ 
condo tratto Via Tre Cannel¬ 
le 30. 4444 R. 

4 ) AUTO CICLI 

SPOKl L. 12 

A_A. AU'autoscuole Regina Mar¬ 
gherita. Iniziamo corsi diurni se¬ 
rali scoppio dicsef. Prezzi popo¬ 
larissimi. Esami nelle Scuole Re¬ 
gina Margherita 150. Ponte Ta¬ 
zio 41. 

VARI L. 12 

OSTETRICA Gina, ■ iniezioni, v» 
Roma 76 (Largo Carità). Tele¬ 
fono 28.428. 

Il OCCASIONI (. 12 

ENTRc» J2 AGOSTO improroga¬ 
bilmente impiegati salariati tro¬ 
veranno deposito Appia Nuova 
132 telefono 776.655 ampia scel¬ 
ta drapperia ■ estiva invernale la¬ 
ncile uomo donna, biancheria fi¬ 
ducia beneficiando prezzi con- 
venrionati. Accettansi ' buoni 

EPOVAR-statali. 

ORO dlclotto Earau da 600 a 
700 lire grammo (Catenlne-Fedl- 
Bracviall eccM. OROUOGl svizze¬ 
ri da tremUalire In poL VasUs. 
simo assortimento, aiodelll ultra. 
modcrnL Prima di fare 1 vostri 
cqulstJ visitateci. Confrontate Non 
temiamo comx>rrenza. € SCHIA- 
VONE» Montebello. 88. 

23) ARTIGIANATO L. le 

SA0BIATUR.A motori moto me¬ 
talli lamieratl ecc. POLVKRO. 
NE. * (Piazza Farnese). 555.429. 

25) DOMANDE IMP. 

E LAVORO L 8 


Leggete 

RlNASCrrjL 



FRESKNTEREI autista ■ 3» grado 
dipioiiuito meccani!» motorista 
licenza avviamento garantendo 
competenza, onestà e volontà 
fuori sene. Referenze controlla¬ 
bili presso 72.410 Napoli. - Sta- 
blllrebbesi retribuzione soltanto 
dopo periodo prova. 15237 


ÀNNUNcT SA^ 


DISFUNZIONI 
SESSUALI 

DI OGNI ORIGINE 

Deficienza Costituzionale - Fri¬ 
gidità - ' Senilità - Anomalie 
Accertamenti nrematrimoniali 
CURE RAPIDE - RADICALI 
Orario: 9-13; 16-19 - Fest. 10-12 
Prof. Gr. Uff. DE BERNARDIS 
Spec. Derm. Clin. Roma - Parigi 
Docente Un. St. Med Roma 
PIAZZA INDIPENDE'nZA 5 
f STAZIONE) 


ENDOCRINE 

Cure riservate delle so!e 
DISFUNZIONI 
E DEBOLEZZE SESSU.ALI 
Nervose - Psichiche - Endocrino 
Cure rapide pre - postmatrimonio 

•r. PIETBtt N0NAC4 

Via Salaria n. 72 (ang. Via Savoia)' 

■ Piatta FìiniiA I6-19 
862-960 ilBZtd ilulire sab. 10-12 


STROM 


Dottor 
DAVID 

SPECLALISTA DEIUtATOLOGU 
Cora sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VU (OU DI RKnO 152 

Tel. 354Aai - Ore *-20 * Fest. 8-13 


DorrroR ffVnARff 

ALFREDO SlKIPn 

VENE varicose 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
Tei. K1.929 . <»re s-za - Test. S-13 


ERNIA ED IDRDCELE 

Cnra senza operazione con inie- 
zlonl - Donor VITO qUARTAN.A 
riceve a Palermo . Via Roma 475, 
telefono 17.13S dal primo al venti 
di ogni mese 


MALAFRONTE 

CREA E fabbrica fAOBILI DI CLASSE 

FACILITAZIONI 

Kema . Vkie Reg, Mar^terìtUf 9i - Teì, 846.847 
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